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CAPO 1 

 PIANO TRIENNALE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

PREMESSA 

La normativa 

Con l’eŶtƌata in vigore della Legge anticorruzione (n. 190/2012) si 
apre una nuova sfida che le pubbliche amministrazioni dovranno 
raccogliere per combattere il dilagare di un sistema di corruzione 
sempre più rilevante. 
Nel corso del tempo Đ’ğ stata una crescente sensibilità nei 
confronti del problema della corruzione (intesa in senso lato e 
ampio come malfunzionamento dell’AŵŵiŶistƌazioŶe pubblica a 
causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
inquinamento dell’azioŶe amministrativa ab externo, sia che tale 
azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 
teŶtatiǀo͟Ϳ. Tale crescente sensibilità è in capo alle Istituzioni 
nazionali e internazionali ma anche in capo alle Istituzioni locali 
e agli stessi cittadini.  

La corruzione (intesa in senso lato) è anche una tassa occulta che grava sulle imprese e 
sui loro investimenti, quindi sull’eĐoŶoŵia dell’iŶteƌo Paese. Essa crea incentivi distorti e 
reprime le iniziative migliori. 
La CoŶveŶzioŶe dell’OƌgaŶizzazioŶe delle NazioŶi UŶite ĐoŶtƌo la ĐoƌƌuzioŶe, adottata 
dall’Asseŵďlea GeŶeƌale dell'ONU il ϯϭ ottoďƌe ϮϬϬϯ, fiƌŵata dallo “tato italiaŶo il ϵ 
dicembre 2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116, prevede che ogni 
Stato debba:  

 elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e 
coordinate;  

 adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 
 ǀagliaƌŶe peƌiodiĐaŵeŶte l’adeguatezza;  
 collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.  
In Italia si è dato seguito agli impegni internazionali1 attraverso la legge 6 novembre 2012 n.190 
͞Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione͟ (in vigore dal 28 novembre 2012) che ha innovato e integrato la precedente 
normativa sia sul piano della repressione sia su quello della prevenzione e delle responsabilità. 

La nuova legge obbliga tutte le amministrazioni pubbliche (e, pertanto, i Comuni) a un 
impegno concreto alla prevenzione del fenomeno, con strategie di controllo al proprio 
interno attraverso la predisposizione dei Piani di prevenzione del rischio di corruzione e 
l’iŶdiǀiduazioŶe dei soggetti responsabili per la loro attuazione. 

Il concetto di corruzione 

La letteratura economica (Rose-Ackerman, 1975; Glaeser e Saks, 2006) definisce la 

                                                      
1 Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione 
Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-11-13&atto.codiceRedazionale=012G0213&currentPage=1
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corruzione come ͞ƌeati Đoŵŵessi dal puďďliĐo uffiĐiale peƌ ĐoŶseguiƌe guadagŶi peƌsoŶali͟. 
Non esiste, tuttavia, un accordo autorevole a livello internazionale su cosa definire come 
corruzione e conteggiare come reati di corruzione. Ciò costituisce un ostacolo alla 
misurazione del fenomeno. 
Il concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
aŵŵiŶistƌatiǀa, si ƌisĐoŶtƌi l'aďuso da paƌte d’uŶ soggetto del poteƌe a lui affidato al fiŶe di 
ottenere vantaggi privati. 
La ĐoƌƌuzioŶe ƌiĐhiede siĐuƌaŵeŶte l’esisteŶza di tƌe eleŵeŶti ;Aidt, ϮϬϬϯͿ:  

1) il potere discrezionale nelle mani di qualcuno, ossia il potere di definire le regole e/o 
il potere di applicarle  

2) la rendita economica associata col potere discrezionale  
3) la disutilità legata all’atto di ĐoƌƌuzioŶe, oǀǀeƌo la pƌoďaďilità di sĐopeƌta del fatto 

Đoƌƌuttiǀo e dell’appliĐazioŶe della peŶa.  
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter 
del Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la 
pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le 
situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 
attribuite, ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione 
abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati a svolgere, con 
ŵodalità tali da assiĐuƌaƌe uŶ’azioŶe ĐooƌdiŶata, attiǀità di ĐoŶtƌollo, di pƌeǀeŶzioŶe e di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica 
dei seguenti soggetti: 

- l’Autoƌità ŶazioŶale aŶtiĐoƌƌuzioŶe ;ANACͿ, sǀolge fuŶzioŶi di ƌaĐĐoƌdo ĐoŶ le altƌe 
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle 
misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della 
normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le 
sue funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale che ha il compito di fornire direttive attraverso 
l'elaborazione delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

- la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 
adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con 
riferimento a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e 
soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 
190/2012); 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica che opera come soggetto promotore delle 
strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, 
legge 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1,comma 
6, legge 190/2012) 

- La “Đuola NazioŶale dell’AŵŵiŶistƌazioŶe ;“.N.A.Ϳ Đhe pƌedispoŶe peƌĐoƌsi, aŶĐhe 
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specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
statali (art. 1, comma 11, legge 190/2012); 

- le Pubbliche Amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla 
legge e dal PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche 
attraverso l'azione del Responsabile della prevenzione della corruzione.  

- gli Enti Pubblici Economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono 
responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge 
e dal PNA (art. 1 legge 190/2012). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione  

Ai seŶsi dell’aƌt. ϭ Đoŵŵa Ϯ della L. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ l’ANAC, Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe, 
approva il Piano Nazionale Anticorruzione.  
Il pƌiŵo PNA ğ stato adottato Ŷel ϮϬϭϯ, ĐoŶ deliďeƌa Ŷ. ϳϮ dell’ϭϭ setteŵďƌe, e aggioƌŶato 
ĐoŶ deteƌŵiŶazioŶe dell’ANAC Ŷ. ϭϮ del Ϯϴ ottoďƌe ϮϬϭϱ. Il nuovo PNA è stato adottato con 
Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 Cos’è il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza2 

Il P.T.P.C. è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di 
prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi.  
Il Piano Triennale3: 

- individua le aree di attività maggiormente esposte al rischio di corruzione; 
- individua, per ciascuna area, gli interventi per ridurre il rischio; 
- individua per ciascun intervento, il ƌespoŶsaďile e il teƌŵiŶe peƌ l’attuazioŶe; 
- programma le iniziative di formazione generale e specifica; 
- prevede gli obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione; 
- individua le misure di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelle obbligatorie per 

legge; 
- individua le modalità e tempi di attuazione delle altre misure di carattere generale 

contenute nella L. 190/2012; 
- defiŶisĐe le ŵodalità peƌ l’aggioƌŶaŵeŶto ed il ŵoŶitoƌaggio degli iŶteƌǀeŶti di 

prevenzione. 
- CoŶtieŶe l’aŶalisi del contesto esterno; 
- CoŶtieŶe il ŵoŶitoƌaggio dei pƌoĐessi dell’AŵŵiŶistƌazioŶe 

Tutte le pubbliche amministrazioni devono adottare un proprio Piano Triennale di 
PƌeǀeŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵi ϱ e ϲϬ, della l. Ŷ. ϭϵϬ del ϮϬϭϮ. 
Questo Piano vuole rendere più facile e costante il monitoraggio dei procedimenti critici 
e incrementare i controlli ex ante.  
TeŶuto ĐoŶto delle ƌidotte diŵeŶsioŶi teƌƌitoƌiali e deŵogƌafiĐhe dell’EŶte, il pƌeseŶte PiaŶo 
è stato redatto, in forma semplificata, sulle base delle Linee Guida elaborate da ANCI 
LOMBARDIA in collaborazione con l’AssoĐiazioŶe Aǀǀiso PuďďliĐo e ReteCoŵuŶi. 
Il presente P.T.P.C. in prima applicazione della L. 190/12  e si pone come primo strumento volto a 

                                                      
2 Come previsto dalla Delibera n. 831/2016 dell’Anac e dal d.lgs. 33/2013, il Piano per la Trasparenza, viene pienamente 
integrato nel piano di prevenzione della corruzione  

3 L. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϵ; PiaŶo NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe, allegato ͞Tavole delle Misuƌe͟, Tavola Ŷ.ϭ  
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diffondere la cultura della legalità e dell’iŶtegƌità Ŷel CoŵuŶe di Logƌato.  
L’adozioŶe del piaŶo, ĐostituisĐe peƌ l’eŶte uŶ’iŵpoƌtaŶte oĐĐasioŶe peƌ l’affeƌŵazioŶe del ͞ďuoŶ 
aŵŵiŶistƌaƌe͟ ĐoŶ i segueŶti oďiettiǀi: 

1)   Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 
2)  Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 
3)  Creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

In conformità di quanto previsto dal P.N.A. il presente Piano Triennale: 

 individua le aree di attività maggiormente esposte al rischio di corruzione;  

 individua, per ciascun processo le misure per ridurre il rischio;  

 programma iniziative di formazione generale e specifica;  

 prevede obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della Prevenzione;  

 individua modalità e tempi di attuazione delle altre misure di carattere generale contenute nella 
L. 190/2012;  

Il Piano della Prevenzione della Corruzione è integrato da: 

 il Codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 5 del 29/01/2014; 

 il Piano triennale della trasparenza, approvato contestualmente; 
ed i relativi contenuti sono recepiti organicamente nel Piano Esecutivo di Gestione, ove confluiscono, 
ai sensi dell'art. 169, comma 3-bis, d.lgs. n. 267/2000, piano dettagliato degli obiettivi e piano della 
performance. 
Coŵe staďilito dall’IŶtesa iŶ CoŶfeƌeŶza UŶifiĐata del Ϯϰ luglio ϮϬϭϯ, i CoŵuŶi deǀoŶo adottaƌe il 
P.T.P.C. entro il 31 gennaio 2014 e, contestualmente, provvedere alla sua pubblicazione sul sito 
istituzionale, con evidenza del nominativo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Il 
ŶoŵiŶatiǀo del ƌespoŶsaďile deǀe esseƌe iŶdiĐato aŶĐhe all’iŶteƌŶo del PiaŶo. 
Entro il 31 gennaio 2014 i Comuni devono anche trasmettere il P.T.P.C.: 
- al Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- alla Regione di riferimento, secondo modalità che saranno rese note da ciascuna Regione. 
L’adozioŶe del P.T.P.C. ed i suoi aggioƌŶaŵeŶti deǀoŶo esseƌe adeguataŵeŶte puďďliĐizzati 
dall’aŵŵiŶistƌazioŶe sul sito iŶteƌŶet ed iŶtƌaŶet, ŶoŶĐhĠ ŵediaŶte segŶalazione via mail personale 
a ciascun dipendente e collaboratore. 
 
Il presente piano costituisce aggiornamento del precedente piano approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 12 del 20.02.2014 e aggiornato con deliberazione n. 9 del 27/1/2015. 
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Analisi del contesto esterno  

 

Lograto è un Comune in Provincia di Brescia che si trova a sud-ovest del Capoluogo dal quale 
dista 20 km. Confinano con Lograto i comuni di: Berlingo, Maclodio e Travagliato, Comune 
di circa 14.000 abitanti a cui è stato attribuito il titolo di Đittà. Ha uŶ’esteŶsioŶe teƌƌitoƌiale 
di 13,59 Kmq. A 8 km dal ĐeŶtƌo del CoŵuŶe si tƌoǀa l’aĐĐesso peƌ la Aϯϱ, l’autostƌada 
Bre.Be.Mi. . La rete stradale che attraversa il territorio comunale è formata da 27 km di 
strade comunali, 14,20 km di strade provinciali. 
La popolazione residente al 1 gennaio 2015 è di 3813 abitanti, nel corso del 2015 sono stati 
isĐƌitti Ŷell’APR 139 nuovi cittadini e cancellati n. 150, sono stati registrati n. 40 nati, n. 23 
morti, pertanto al 31/12/2015 la popolazione residente è di n. 3819.  
Gli stranieri residenti sono 557. Gli abitanti per Kmq sono 245. I nuclei familiari sono 1454. 
Da PGT vigente (strumento urbanistico di pianificazione previsto dalla L.R. Lombardia 
12/2005) non sono previsti nuovi insediamenti.  
L’eĐoŶoŵia loĐale ğ Đoŵposta da 389 attività produttive comprese le imprese artigiane. La 
classificazione delle attività si evince dalla tabella sotto riportata.  

Economia insediata 

Fonte: Annuario statistico regionali 2015 Lombardia  
Imprese attive per comparto di attività 

Settore Attive 
A Agricoltura, silvicoltura pesca 41 
C Attività manifatturiere 33 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 1 
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 2 
F Costruzioni 59 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 68 
H Trasporto e magazzinaggio  7 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  16 
J Servizi di informazione e comunicazione 3 
K Attività finanziarie e assicurative 7 
L Attività immobiliari 12 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 6 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 5 
P Istruzione 1 
Q Sanità e assistenza sociale   1 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 3 
S Altre attività di servizi 15 
X Imprese non classificate  
TOTALE 280 
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Imprese artigiane attive per comparto di attività 

Settore Attive 
C Attività manifatturiere 21 
F Costruzioni 57 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 6 
H Trasporto e magazzinaggio  5 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  4 
J Servizi di informazione e comunicazione  

L Attività immobiliari 1 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche  
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 2 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento  
S Altre attività di servizi 11 

TOTALE 109 
Popolazione: trend storico 
 

Descrizione Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno  
2015 

Popolazione complessiva al 31 dicembre 3913 3789 3802 3813 3819 

In età prescolare (0/6 anni) 339 330 316 314 311 

In età scuola obbligo (7/14 anni) 355 349 369 370 380 

In forza lavoro 1ª occupazione (15/29 
anni) 

589 560 553 552 528 

In età adulta (30/65 anni) 2052 1950 1934 1951 1945 

In età senile (oltre 65 anni) 578 600 630 626 655 

Popolazione: straniera 
 

Descrizione Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno  
2015 

Popolazione complessiva al 31 dicembre 3913 3789 3802 3813 3819 

Stranieri  690 618 587 577 557 

% su popolazione totale 17,64 16,31 15,44 15,13 14,58 

di cui Stranieri comunitari 122 103 82 86 81 

di cui stranieri extra comunitari (*) 568 515 505 491 476 

 
 (*) principali nazionalità 

Descrizione Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno  
2015 

INDIA 96 93 103 114 116 

PAKISTAN 75 65 76 74 73 

MAROCCO 74 61 51 32 37 

CINA 98 77 71 79 79 

BANGLADESH 32 26 26 25 23 

Cittadini stranieri che hanno acquistato la cittadinanza italiana 
 

Anno 
2011 

Anno 
2012 

Anno 
2013 

Anno 
2014 

Anno  
2015 
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24 25 49 63 33 
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Distribuzione della popolazione 2016 - Lograto 

Età 
Celibi 
/Nubili 

Coniugati 
/e 

Vedovi 
/e 

Divorziati 
/e 

Maschi Femmine 
Totale 

  % 

0-4 214 0 0 0 
100 
46,7% 

114 
53,3% 

214 5,6% 

5-9 239 0 0 0 
118 
49,4% 

121 
50,6% 

239 6,3% 

10-14 232 0 0 0 
120 
51,7% 

112 
48,3% 

232 6,1% 

15-19 175 0 0 0 
92 
52,6% 

83 
47,4% 

175 4,6% 

20-24 160 5 0 0 
94 
57,0% 

71 
43,0% 

165 4,3% 

25-29 146 39 0 0 
88 
47,6% 

97 
52,4% 

185 4,8% 

30-34 121 115 0 1 
108 
45,6% 

129 
54,4% 

237 6,2% 

35-39 123 174 0 10 
161 
52,4% 

146 
47,6% 

307 8,0% 

40-44 97 249 2 14 
201 
55,5% 

161 
44,5% 

362 9,5% 

45-49 67 236 4 10 
163 
51,4% 

154 
48,6% 

317 8,3% 

50-54 39 236 3 12 
163 
56,2% 

127 
43,8% 

290 7,6% 

55-59 13 161 12 11 
95 
48,2% 

102 
51,8% 

197 5,2% 

60-64 22 159 13 6 
98 
49,0% 

102 
51,0% 

200 5,2% 

65-69 13 168 27 5 
95 
44,6% 

118 
55,4% 

213 5,6% 

70-74 12 119 29 1 
76 
47,2% 

85 
52,8% 

161 4,2% 

75-79 9 96 46 1 
73 
48,0% 

79 
52,0% 

152 4,0% 

80-84 6 42 41 0 
35 
39,3% 

54 
60,7% 

89 2,3% 

85-89 5 16 36 0 
19 
33,3% 

38 
66,7% 

57 1,5% 

90-94 1 5 19 0 
8 
32,0% 

17 
68,0% 

25 0,7% 

95-99 0 0 2 0 0 2 2 0,1% 
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0,0% 100,0% 

100+ 0 0 0 0 
0 
0,0% 

0 
0,0% 

0 0,0% 

Totale 1.694 1.820 234 71 
1.907 
49,9% 

1.912 
50,1% 

3.819 100,0% 

  



13 
 

Partecipazione ad associazioni di Enti Locali. 

Il CoŵuŶe di Logƌato adeƌisĐe all’ANCI Loŵďaƌdia. AdeƌisĐe al pƌogetto ͞ PiaŶuƌa sosteŶiďile͟ 
organizzato da Fondazione Cogeme Onlus che riunisce i rappresentanti dei Comuni che 
faŶŶo paƌte dell’aŵďito ƌelatiǀo ;la ďassa ďƌesĐiaŶaͿ e si oĐĐupa esseŶzialŵeŶte di 
ŵoŶitoƌaƌe il gƌado di saluďƌità dell’aŵďiente, organizzare incontri con esperti sui temi 
ambientali e fornire un luogo di incontro, di confronto e soprattutto di pianificazione delle 
politiche ambientali di interesse sovra comunale. 
Il CoŵuŶe di Logƌato fa paƌte dell’UŶioŶe di ĐoŵuŶi loŵďaƌda ďassa bresciana occidentale, 
che associa, oltre al comune di Lograto, anche i seguenti 5 comuni: Orzinuovi, Longhena, 
Maclodio, Orzivecchi, Villachiara. 
L’UŶioŶe si ğ Đostituita ĐoŶ Atto Costitutiǀo Rep. ϯϳϰϳ del “egƌetaƌio CoŵuŶale di OƌziŶuoǀi 
in data 29/06/2010, ai sensi della L.R. 19/08, e lo statuto è stato aggiornato ai sensi della 
legge 56/2014. 
All’UŶioŶe soŶo state tƌasfeƌite le segueŶti fuŶzioŶi e seƌǀizi:  
Catasto, protezione civile, progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, polizia municipale e polizia amministrativa 
locale, servizi in materia statistica, sistemi informativi; URP e comunicazione; ufficio tributi 
associato; centrale unica di committenza; servizio gestione piattaforma associata Suap. 
Nel corso del 2016 si è proceduto: 

 al trasferimento della funzione fondamentale in materia di pianificazione urbanistica 
ed edilizia Ŷell’aŵďito ĐoŵuŶale e di paƌteĐipazioŶe alla piaŶifiĐazioŶe teƌƌitoƌiale di 
livello sovra comunale; 

 all’eseƌĐizio assoĐiato del seƌǀizio di ƌiscossione coattiva dei crediti tributari ed extra 
tƌiďutaƌi tƌaŵite uffiĐio tƌiďuti dell’UŶioŶe BBO. 

  



14 
 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Personale  

Il personale in servizio è di 10 unità. Vi sono 3 responsabili di servizio di cat. D, n. 4 dipendenti di 
categoria C e 3 dipendenti di categoria B. I dipendenti in servizio non sono mai stati destinatari di 
procedimenti disciplinari relativi ad attività svolte in conflitto di interessi, non sono mai stati chiamati 
a rispondere di danno erariale, né imputati in processi penali.  
Il “iŶdaĐo ĐoŶ DeĐƌeto Ŷ. ϱ iŶ data ϯϬ/ϭϮ/ϮϬϭϱ ha ĐoŶfeƌito l’iŶĐaƌiĐo di RespoŶsaďile di seƌǀizio 
titolare di posizione organizzativa ai seguenti dipendenti: 
• Area Servizi alla Persona: dott. Marco Esti  
• Area Economico-finanziaria: rag. Francesca Vassallo 
• Area Tecnica: arch. Bruno Foresti  
• Area Polizia Locale: Vittorio Paloschi (Unione BBO) e Gianandrea Telò (Comune) 
L’uffiĐio del “egƌetaƌio ĐoŵuŶale ğ gestito iŶ ĐoŶǀeŶzioŶe ĐoŶ il CoŵuŶe di Lograto, la spesa è 
ripartita per il 41,66% a carico del Comune di Lograto e per il 58,34% a carico del Comune di Lograto. 
Titolare della segreteria convenzionata è la dott.ssa Enrica Pedersini. 

 

Gestione dei Servizi pubblici locali 

Il servizio idrico è stato affidato dall’AATO ad AOBϮ “.p.A. ;AĐƋue Oǀest BƌesĐiaŶo ϮͿ, soĐietà il Đui 
capitale è interamente posseduto da Cogeme S.p.A. e da Enti Locali che controllano anche la stessa 
Cogeme. La partecipazione indiretta sembra compatibile con le esigenze di razionalizzazione volute 
dal Legislatoƌe, tuttaǀia ğ stata sottosĐƌitta uŶa Đaƌta d’iŶteŶti ĐoŶ AϮA “.p.A. peƌ la ĐostituzioŶe di 
uŶ uŶiĐo soggetto gestoƌe peƌ l’aŵďito teƌƌitoƌiale della PƌoǀiŶĐia di Brescia, soggetto che andrebbe 
ad incorporare sia AOB2 che Gandovere depurazione s.r.l., società che è affidataria del servizio idrico 
iŶ altƌe zoŶe della pƌoǀiŶĐia. L’eŶeƌgia elettƌiĐa ğ gestita ŵediaŶte ĐoŶǀeŶzioŶe CON“IP. Il servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani è stato affidato mediante procedura ad evidenza 
pubblica alla ditta LA.BI.CO 2, mentre il Trasporto Pubblico Locale non è gestito a livello comunale. Il 
servizio di trasporto scolastico è gestito in economia con personale e mezzi del Comune. 

Collegamento con il Peg – Piano delle performance - Piano trasparenza 

Coŵe Ŷoto, Ŷell’AggioƌŶaŵeŶto ϮϬϭϱ al PiaŶo ŶazioŶale aŶtiĐoƌƌuzioŶe l’Autoƌità ŶazioŶale 
oppoƌtuŶaŵeŶte osseƌǀa Đhe ͞PaƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe deǀe esseƌe posta alla ĐoeƌeŶza tƌa PTPC e 
Piano della performance o documento analogo, sotto due profili: a) le politiche sulla performance 
contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che favorisce la prevenzione della 
corruzione; b) le misure di prevenzione della corruzione devono essere tradotte, sempre, in obiettivi 
orgaŶizzatiǀi ed iŶdiǀiduali assegŶati agli uffiĐi e ai loƌo diƌigeŶti. Ciò ageǀola l’iŶdiǀiduazioŶe di ŵisuƌe 
ben definite in termini di obiettivi, le rende più effettive e verificabili e conferma la piena coerenza 
tra misure anticorruzione e perseguimento della fuŶzioŶalità aŵŵiŶistƌatiǀa͟. 
Conseguentemente, le misure contenute nel presente piano sono state definite in stretto 
collegamento con il Piano esecutivo di Gestione (PEG) 2017/2019 approvato con deliberazione della 
Giunta comunale n. 115 del 29/12/2016.  
In paƌtiĐolaƌe, all’iŶteƌŶo del PiaŶo della PeƌfoƌŵaŶĐe, ğ stato foƌŵalizzato l’oďiettiǀo, assegnato a 
tutti i ƌespoŶsaďili di settoƌe dell’EŶte, ĐoŶŶesso alla ǀeƌifiĐa dello stato di attuazioŶe del piaŶo 
triennale per la prevenzione della corruzione. 
Inoltre, ad alcuni Responsabili di settore sono stati assegnati ulteriori obiettivi, in ragione della 
speĐifiĐità delle attiǀità di ƌispettiǀa ĐoŵpeteŶza, peƌ l’iŵpleŵeŶtazioŶe delle azioŶi per il contrasto 
alla corruzione, la trasparenza e i controlli interni (L. 190/2012; D.Lgs. 33/2013; D.L. 174/2012 e 



15 
 

Regolamenti Comunali).  
L’eǀeŶtuale ŵaŶĐato o paƌziale ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’oďiettiǀo ĐoŶŶesso alla ǀeƌifiĐa dello stato di 
attuazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione comporterà una ripercussione 
Ŷegatiǀa sulla peƌfoƌŵaŶĐe oƌgaŶizzatiǀa dell’eŶte, Đhe si tƌaduƌƌà iŶ uŶa peŶalizzazioŶe aŶĐhe a 
livello di performance individuale, così come il raggiungimento degli ulteriori obiettivi di settore sopra 
richiamati inciderà direttamente sulla valutazione dei corrispondenti Responsabili 
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Soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione 

Sindaco e Giunta 

Il Sindaco e la Giunta sono gli organi di indirizzo politico del Comune coinvolti nella strategia di 
prevenzione della corruzione. Il Sindaco designa il Responsabile della Prevenzione della corruzione 
che, di norma, nelle amministrazioni comunali è individuato nel Segretario, salvo diversa e motivata 
determinazione4; mentre la Giunta adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e li comunica al 
Dipartimento e alla Regione interessata. La Giunta adotta anche tutti gli atti di indirizzo di carattere 
generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il ĐooƌdiŶaŵeŶto delle stƌategie di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe all’iŶteƌŶo dei CoŵuŶi ğ affidato a 
un Responsabile della Prevenzione, che deve essere individuato e nominato dal Sindaco. Di norma, 
tale funzione è attribuita al Segretario Comunale. Il nominativo del Responsabile della Prevenzione 
deǀe esseƌe puďďliĐato sul sito istituzioŶale e ĐoŵuŶiĐato all’ ANAC. 
I Comuni, possono, comunque, affidare le funzioni di Responsabile della Prevenzione ad un soggetto 
diverso dal Segretario, iŶdiǀiduaŶdo uŶ diƌigeŶte o uŶ fuŶzioŶaƌio, già iŶ foƌza pƌesso l’eŶte, Đhe sia 
in grado di svolgere il ruolo di Responsabile con la necessaria autonomia e con risorse e poteri 
adeguati. 
Sulla base delle indicazioni contenute nella delibera n. 831 del ϯ agosto ϮϬϭϲ, l’iŶĐaƌiĐo di RPC: 
- è consigliabile si mantenga in capo ai dirigenti di prima fascia, o equiparati; 
- deve essere scelto preferibilmente tra il personale dipendente dell’EŶte; 
- ŶoŶ può esseƌe affidato a uŶ soggetto estƌaŶeo all’aŵŵiŶistƌazioŶe, in quanto la predisposizione 

del PTPCT presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, della formazione dei 
pƌoĐessi deĐisioŶali e l’adeguaŵeŶto delle ŵisuƌe iŶ esso ĐoŶteŶute alla fisioŶoŵia dell’eŶte e dei 
singoli uffici (art. 1, co. 8, l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌt. ϰϭ, Đo. ϭ, lett. gͿ del d.lgs. 97/2016); 

- è affidato a soggetto non proveniente direttamente da uffici di diretta collaborazione con l’oƌgaŶo 
di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario; 

- è affidato a soggetto che ŶoŶ ƌiĐopƌa uŶa posizioŶe Đhe pƌeseŶti pƌofili di ĐoŶflitto d’iŶteƌesse, iŶ 
quanto deve essere dotato di necessaria autonomia valutativa; 

- è scelto tra dirigenti assegnati ad uffici che non svolgano attività di gestione e di amministrazione 
attiva; 

è consigliaďile ŶoŶ sia il diƌigeŶte iŶĐaƌiĐato dei pƌoĐediŵeŶti disĐipliŶaƌi. L’aƌt. ϭ, Đo. ϳ, l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, 
Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌt. ϰϭ, Đo. ϭ, lett. fͿ del d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ, iŶfatti dispoŶe: ͞Il RespoŶsaďile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di indirizzo e all'organismo 
indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti all'esercizio dell'azione 
disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 
nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all'Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni all'organo di indirizzo e 
intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39͟.  
Coŵe già Đhiaƌito dal DipaƌtiŵeŶto della FuŶzioŶe PuďďliĐa ͞oĐĐoƌƌe ƌifletteƌe atteŶtaŵeŶte 
sull'opportunità che venga nominato Responsabile della Prevenzione il dirigente responsabile 
dell'UffiĐio PƌoĐediŵeŶti DisĐipliŶaƌi, […]. IŶfatti, la fuŶzioŶe del ƌespoŶsaďile di Đui alla L. Ŷ. ϭϵϬ del 

                                                      
4 Art. 1, comma 7, della L. 190/2012 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783646ART48
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783646ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783646ART0
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2012 ha carattere squisitamente preventivo, a differenza della funzione dell'U.P.D., il quale, come 
noto, ha competenza in ordine all'accertamento dell'illecito disciplinare e all'irrogazione delle 
conseguenti sanzioni. La sovrapposizione tra le due figure può comportare il rischio dello svolgimento 
inefficiente delle funzioni, in quanto il responsabile ex lege n. 190 non deve essere visto dai colleghi 
e collaboratori come un "persecutore" ed i rapporti debbono essere improntati alla massima 
collaborazione. Inoltre, la notevole mole di informazioni che pervengono al responsabile ai fini della 
prevenzione della corruzione necessita di una valutazione "filtro" per la verifica di rilevanza 
disciplinare dei fatti e questa valutazione rischia di essere compromessa nel caso in cui le due funzioni 
siaŶo ĐoiŶĐideŶti͟.5 
- ai sensi del comma 7 dell’aƌt. 1 della L. 190/2012, negli enti locali, è individuato, di norma, nel 

segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 
Il d.lgs. 97/2016 ha pertanto previsto che al RPCT siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire 
lo svolgimento dell’iŶĐaƌiĐo con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 
organizzative. 
NoŶostaŶte si deďďa segŶalaƌe Đoŵe ǀi sia la diffiĐoltà a ĐoŶĐiliaƌe tali disposizioŶi e l’esigeŶza di 
terzietà e indipendenza ad esse sottese (data la nomina sindacale del Segretario comunale, la nomina 
a RespoŶsaďile aŶĐhe di alĐuŶi UffiĐi e seƌǀizi, ŶoŶĐhĠ la ŶoŵiŶa a ĐoŵpoŶeŶte uŶiĐo dell’UPDͿ, Đi si 
ƌiŵette a ƋuaŶto ĐoŶteŶuto Ŷell’IŶtesa CoŶfeƌeŶza UŶifiĐata del Ϯϰ luglio ϮϬϭϯ, la Ƌuale prevede che, 
nei Comuni di piccole dimensioni, nei quali la funzione di U.P.D. sono assegnate al Segretario 
CoŵuŶale, Ƌuest’ultiŵo può esseƌe iŶdiǀiduato aŶĐhe Đoŵe RespoŶsaďile della PƌeǀeŶzioŶe.6 

Il Responsabile della Prevenzione deve: 

 entro il 31 gennaio di ogni anno predisporre il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.); 

 duƌaŶte l’aŶŶo ǀeƌifiĐaƌe l'effiĐaĐe attuazioŶe del piaŶo e la sua idoŶeità, ŶoŶĐhĠ pƌopoƌƌe la 
modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 
ƋuaŶdo iŶteƌǀeŶgoŶo ŵutaŵeŶti Ŷell'oƌgaŶizzazioŶe o Ŷell’attiǀità dell'aŵŵiŶistƌazioŶe; 

 verificare, d'intesa con il dirigente/responsabile competente, l'effettiva rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 
siano commessi reati di corruzione; 

 individuare il personale da inserire nei programmi di formazione. 

 eŶtƌo il ϭϱ diĐeŵďƌe di ogŶi aŶŶo, puďďliĐa Ŷel sito ǁeď dell’aŵŵiŶistƌazioŶe uŶa ƌelazioŶe 
reĐaŶte i ƌisultati dell’attiǀità sǀolta e la tƌasŵette all’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo;  

 disporre le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei 
per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività; 

 segnalare all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza; 

 indicare agli uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza 

Ai sensi del d.lgs. 39/2013, il Responsabile della Prevenzione deve anche contestare le situazioni di 
incompatibilità e inconfeƌiďilità; ŵeŶtƌe, l’iŶĐoŵpatiďilità del “egƌetaƌio Đhe sǀolga fuŶzioŶi di 
Responsabile della Prevenzione è contestata dal Sindaco. 
In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, il Responsabile della Prevenzione può essere sanzionato per 
responsabilità dirigenziale, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il P.T.P.C. 
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e di aver vigilato sul suo funzionamento e sulla sua applicazione. 
L’aƌt. ϭ, Đo. ϳ, l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, Đoŵe ŵodifiĐato dall’aƌt. ϰϭ, Đo. ϭ, lett. fͿ del d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ dispoŶe 
͞L'oƌgaŶo di iŶdiƌizzo iŶdiǀidua, di Ŷoƌŵa tƌa i diƌigeŶti di ƌuolo iŶ seƌǀizio, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena 
autoŶoŵia ed effettiǀità͟. 
Il d.lgs. 97/2016 ha peƌtaŶto saŶĐito l’uŶifiĐazioŶe iŶ Đapo ad uŶ solo soggetto dell’iŶĐaƌiĐo di 
RespoŶsaďile della pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e della tƌaspaƌeŶza ;RPCTͿ. L’iŶtegƌazioŶe dei 
Đoŵpiti iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza all’attuale RPC saƌà foƌŵalizzato ĐoŶ apposito decreto sindacale. 
Con Decreto sindacale n. 16 del 16/01/2016, ai seŶsi e peƌ gli effetti dell’aƌtiĐolo ϭ-comma 7 della L. 
190/2012, il Sindaco ha individuato nella figura del Segretario generale dott.ssa Enrica Pedersini il 
Responsabile prevenzione corruzione e della Trasparenza.  

I Referenti della Prevenzione 

I referenti della prevenzione svolgono, nelle proprie aree di competenza, attività informativa nei 
ĐoŶfƌoŶti del ƌespoŶsaďile e di ĐostaŶte ŵoŶitoƌaggio sull’attiǀità sǀolta dai ƌespoŶsaďili ƌifeƌiŵento 
sono i responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa. 
Il ƌefeƌeŶte della pƌeǀeŶzioŶe soŶo i RespoŶsaďili dell’Aƌea titolaƌi di posizioŶe oƌgaŶizzatiǀa: 
Marco Esti   Responsabile area Servizi alla Persona 
Francesca Vassallo  Responsabile area economico finanziaria 
Bruno Foresti  Responsabile area tecnica 
 
L’aƌt. ϭ, Đo. ϵ, lett. ĐͿ della l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ pƌeǀede ͞oďďlighi di iŶfoƌŵazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti del RPC 
Đhiaŵato a ǀigilaƌe sul fuŶzioŶaŵeŶto e sull’osseƌǀaŶza del PiaŶo͟. 
Nelle modifiche appoƌtate dal d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ ƌisulta eǀideŶte l’iŶteŶto di ƌaffoƌzaƌe i poteƌi di 
interlocuzione e di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura.  
Il RPCT deǀe aǀeƌe la possiďilità di iŶĐideƌe effettiǀaŵeŶte all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe o 
dell’eŶte: alla sua ƌespoŶsaďilità si affiaŶĐaŶo ĐoŶ ŵaggioƌe deĐisioŶe Ƌuelle dei soggetti Đhe, iŶ ďase 
alla pƌogƌaŵŵazioŶe del PTPCT, soŶo ƌespoŶsaďili dell’attuazioŶe delle ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe. 
 
IŶoltƌe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϬ del D. Lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ: ͞ϭ. OgŶi amministrazione indica, in un'apposita 
sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della 
legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati ai seŶsi del pƌeseŶte deĐƌeto͟. 
I soggetti responsabili della pubblicazione della Trasparenza sono: 
 

Area/Settore Responsabile 

Risorse umane - Personale Segretario comunale 

Servizi informativi e informatici Monteverdi Lorella 

Servizi alla Persona Esti Marco 

Servizi Tecnici Foresti Bruno 

Servizi finanziari Vassallo Francesca 

Polizia Locale – Unione BBO Paloschi Vittorio 

 
L’aƌt. ϭ, Đo. ϵ, lett. ĐͿ della l. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ pƌeǀede ͞oďďlighi di iŶfoƌŵazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti del RPC 
chiamato a vigilare sul fuŶzioŶaŵeŶto e sull’osseƌǀaŶza del PiaŶo͟. 
Nelle ŵodifiĐhe appoƌtate dal d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ ƌisulta eǀideŶte l’iŶteŶto di ƌaffoƌzaƌe i poteƌi di 
interlocuzione e di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura. Il RPCT deve avere la 
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possibilità di iŶĐideƌe effettiǀaŵeŶte all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe o dell’eŶte: alla sua 
responsabilità si affiancano con maggiore decisione quelle dei soggetti che, in base alla 
pƌogƌaŵŵazioŶe del PTPCT, soŶo ƌespoŶsaďili dell’attuazioŶe delle ŵisuƌe di pƌeǀeŶzione. 
IŶoltƌe, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϬ del D. Lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ: ͞ϭ. OgŶi aŵŵiŶistƌazioŶe iŶdiĐa, iŶ uŶ'apposita 
sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della 
legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 
iŶfoƌŵazioŶi e dei dati ai seŶsi del pƌeseŶte deĐƌeto͟. 

RASA – Responsabile dell’Anagrafe unica delle Stazioni ሺAUSAሻ 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϯϯ-ter del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dall'art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221. ͞E' istituita pƌesso l'Autoƌità peƌ la ǀigilaŶza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture l'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti. Le stazioni 
appaltanti di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture hanno l'obbligo di richiedere l'iscrizione 
all'Anagrafe unica presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici istituita ai sensi dell'articolo 
62-bis del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Esse 
hanno altresì l'obbligo di aggiornare annualmente i rispettivi dati identificativi. Dall'obbligo di 
iscrizione ed aggiornamento dei dati derivano, in caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati 
e la ƌespoŶsaďilità aŵŵiŶistƌatiǀa e ĐoŶtaďile dei fuŶzioŶali ƌespoŶsaďili͟. 
Il Comune di Lograto ha iŶdiǀiduato il soggetto pƌeposto all’isĐƌizioŶe e all’aggioƌŶaŵeŶto dei dati 
dell’AŶagƌafe uŶiĐa delle “tazioŶi AppaltaŶti Ŷel RespoŶsaďile dell’Aƌea TeĐŶiĐa. 
ϭ.ϱ. L’OƌgaŶisŵo iŶdipeŶdeŶte di ǀalutazioŶe ;OIVͿ e altƌi oƌgaŶisŵi di ĐoŶtƌollo iŶteƌŶo  
L’oƌgaŶisŵo iŶdipeŶdeŶte di ǀalutazioŶe ŶoŵiŶato ĐoŶ deliďeƌa della GiuŶta CoŵuŶale Ŷ. ϭϲϯ del 
27/12/2016 verifiĐa l’iŶĐlusioŶe degli oďiettiǀi di tƌaspaƌeŶza e di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe Ŷel 
ciclo di gestione della performance. 
L’aƌt. ϰϭ, Đo. ϭ, lett. hͿ del d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ iŶseƌisĐe il Đoŵŵa ϴďis all’aƌt. ϭ della L. ϴ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, 
Ŷ. ϭϵϬ, dispoŶeŶdo Đhe ͞L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della 
validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione 
siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che 
nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in 
rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, 
l'Organismo medesimo può chiedere al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare 
audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo 
stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di tƌaspaƌeŶza͟. 
Tale pƌeǀisioŶe ğ ĐoŶfeƌŵata all’aƌt. ϰϰ del D. Lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ, il Ƌuale dispoŶe Đhe ͞L'oƌgaŶisŵo 
indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione di cui all'articolo 10 e quelli indicati nel Piano della performance, 
valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e 
valutazione delle performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione 
degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 
organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della 
trasmissione dei dati͟. L’Ufficio procedimenti disciplinari ሺU.P.D.) 

L’UffiĐio peƌ i pƌoĐediŵeŶti disĐipliŶaƌi pƌopoŶe l'aggioƌŶaŵeŶto del CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto 
adottato dal Comune e sanziona i comportamenti che si discostano dalle prescrizioni del Codice. 
L’UPD ğ iŶdiǀiduato Ŷel “egƌetaƌio ĐoŵuŶale pƌo-tempore dal regolamento di organizzazione degli 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000778158ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000167288ART104
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000167288ART104
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000167288ART104
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm#10
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uffici e dei servizi.  
Per quanto riguarda la compatibilità tra il ruolo di responsabile della prevenzione della corruzione di 
ƌiǀestiƌe e il ƌuolo di ƌespoŶsaďile dell’uffiĐio peƌ i pƌoĐediŵeŶti disĐipliŶaƌi, si ƌiŶǀia al punto 1.2. 

I Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa 

Tutti i ƌespoŶsaďili di seƌǀizio peƌ l’aƌea di ƌispettiǀa ĐoŵpeteŶza: 
a) svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione, dei referenti e 

dell’autoƌità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 165/2001; art. 20 DPR 3/1957; art.1, comma 3, L. 20/1994; 
art. 331 c.p.p.); 

b) partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando insieme al responsabile, per 
individuare le misure di prevenzione; 

c) assiĐuƌaŶo l’osseƌǀaŶza del CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto e l’attuazioŶe delle ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe 
programmate nel P.T.P.C.; 

d) adottaŶo le ŵisuƌe gestioŶali fiŶalizzate alla gestioŶe del ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶe, Ƌuali l’aǀǀio di 
procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale. 

I Dipendenti/collaboratori 

I dipeŶdeŶti e i Đollaďoƌatoƌi dell’aŵŵiŶistƌazioŶe paƌteĐipaŶo al pƌoĐesso di gestioŶe del ƌisĐhio, 
osservando le misure contenute nel P.T.P.C., segnalando le situazioni di illecito al proprio dirigente o 
all’U.P.D. e segnalando casi di personale conflitto di interessi. 

I cittadini  

I cittadini collaborano alla prevenzione della corruzione prevalentemente con le seguenti modalità: 
a) possono presentare osservazioni nella fase preliminare di redazione del PTPCT; 
b)possono segnalare illeciti compiuti dai dipendenti, con le tutele previste per i dipendenti stessi, 

al RPC, utilizzaŶdo l’apposito ŵodulo dispoŶiďile sul sito ǁeď dell’eŶte; 
c) possono esercitare il diritto di accesso civico. 
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Processo di adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.) 

Approvazione e aggiornamento del Piano  

Coŵe staďilito dall’IŶtesa iŶ CoŶfeƌeŶza UŶifiĐata del Ϯϰ luglio ϮϬϭϯ,5 i Comuni devono adottare il 
P.T.P.C. entro il 31 gennaio 2014 e, contestualmente, provvedere alla sua pubblicazione sul sito 
istituzionale, con evidenza del nominativo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  
Il Piano è stato predisposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, individuato con 
decreto del Sindaco n. 19 del 23/12/2014 nel segretario comunale dott.ssa Enrica Pedersini. 
Questo Ente approva il primo Piano con deliberazione della Giunta Comunale6 n 12 del 20/02/2014 e 
pƌoĐede al suo aggioƌŶaŵeŶto sĐoƌƌeŶdo l’aŶŶualità ĐoŶ DeliďeƌazioŶi: 

 GC n. 9 del 27/1/2015 

 GC n. 9 del 28/1/2016 

 GC n. 9 del 26/01/2017 
Dopo l’appƌoǀazioŶe il PiaŶo saƌà tƌasŵesso al Dipartimento della Funzione Pubblica, inviando 
all'indirizzo email: piani.prevenzionecorruzione@funzionepubblica.it il link alla pubblicazione del 
Piano sul sito istituzionale.  
Nell'oggetto della email deve essere riportata la dicitura "comunicazione del P.T.P.C."; 

Soggetti interni all'amministrazione che partecipano alla predisposizione del Piano. 

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione ed al Responsabile per la Trasparenza, 
hanno partecipato alla stesura del Piano i signori responsabili di servizio titolari di posizione 
organizzativa. 

Soggetti esterni all'amministrazione che partecipano alla predisposizione del Piano. 

CoŶ aǀǀiso puďďliĐato sul sito iŶteƌŶet dell’EŶte iŶ data Ϯ.ϭ.ϮϬϭϳ ğ stata aǀǀiata la pƌoĐeduƌa apeƌta 
alla consultazione per l'aggiornamento del Piano triennale di prevenzione della corruzione - PTPC 
2017- 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità – PTTI 2017-2019 
del Comune di Lograto. L’ aǀǀiso ğ stato ƌiǀolto ai ĐittadiŶi, a tutte le assoĐiazioŶi o altƌe foƌŵe di 
organizzazioni portatrici di interessi collettivi, alle organizzazioni di categoria e organizzazioni 
sindacali operanti nel territorio del Comune di Lograto, al fine di formulare osservazioni finalizzate ad 
una migliore individuazione delle misure preventive anticorruzione. Nell'intento di favorire il più 
ampio coinvolgimento, i suddetti stakeholder (portatori d'interesse) sono stati invitati a presentare 
contributi, di cui l'Ente terrà conto in sede di approvazione definitiva del Piano Triennale 
Anticorruzione 2017-2019. Nel termine assegnato per la presentazione di tali contributi non sono 
pervenute osservazioni.  
CoŶsideƌata la diŵeŶsioŶe teƌƌitoƌiale e deŵogƌafiĐa dell’eŶte Đhe deteƌŵiŶa, di fatto, uŶ ĐoŶtƌollo 
͞soĐiale͟ iŵŵediato, ĐoŶtiŶuo e diffuso sull’opeƌato dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale, si ƌitieŶe ŶoŶ 
                                                      
5 IŶtesa tƌa GoveƌŶo, RegioŶi ed EŶti LoĐali peƌ l’attuazioŶe dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵi ϲϬ e ϲϭ, della legge ϲ Ŷoveŵďƌe ϮϬϭϮ, 
Ŷ.ϭϵϬ, ƌeĐaŶte ͞DisposizioŶi peƌ la pƌeveŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e dell’illegalità Ŷell a pubblica 

aŵŵiŶistƌazioŶe͟, del Ϯϰ luglio ϮϬϭϯ  

6 Cfƌ. la Ŷota dell’ ANCI del ϮϮ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Pƌiŵe iŶdiĐazioŶi ai CoŵuŶi sulle pƌiŶĐipali ŵisuƌe ed adeŵpiŵeŶti peƌ 
l’attuazioŶe della legge ϭϵϬ del ϮϬϭϮ ;aŶtiĐoƌƌuzioŶeͿ: ͞QuaŶto al soggetto ĐoŵpeteŶte all’a dozione di tale atto, si 

ƌitieŶe Đhe lo stesso possa esseƌe ideŶtifiĐato ĐoŶ la GiuŶta Đhe, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌt. ϰϴ del TUEL, 
collabora con il Sindaco nel governo del comune e a cui spetta, secondo un criterio di competenza residuale, 

l’adozione di tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al 

CoŶsiglio e Đhe ŶoŶ ƌiĐadaŶo Ŷelle ĐoŵpeteŶze, pƌeviste dalle leggi o dallo statuto, del “iŶdaĐo͟. IŶoltƌe, il P.T.P.C. 
può prevedere delle misure Đhe iŶĐidoŶo sull’oƌdiŶaŵeŶto degli uffiĐi e dei seƌvizi e, seŵpƌe ai seŶsi dell’ aƌt. ϰϴ del 
TUEL ;Đoŵŵa ϯͿ,è ͞ĐoŵpeteŶza della GiuŶta l'adozioŶe dei ƌegolaŵeŶti sull'oƌdiŶaŵeŶto degli uffiĐi e dei seƌvizi, 
nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio.  

mailto:piani.prevenzionecorruzione@funzionepubblica.it
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essenziale il coinvolgimento di "soggetti esterni" nel processo di predisposizione del Piano. 

Canali, strumenti e iniziative di partecipazione e comunicazione dei contenuti del Piano 

Il PiaŶo saƌà puďďliĐato sul sito istituzioŶale, liŶk dalla hoŵepage ͞ aŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ Ŷella 
sezioŶe ǀeŶtitƌeesiŵa ͞altƌi ĐoŶteŶuti͟, a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato siŶo a ƌeǀoĐa o sostituzioŶe ĐoŶ uŶ 
Piano aggiornato. Inoltre il Piano sarà trasmesso via mail a tutti i dipendenti e collaboratori.  
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IL PROCESSO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Il presente P.T.P.C. viene redatto secondo le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione 
predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica e 
appƌoǀato dall’Autoƌità ŶazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ;ANAC, eǆ CIVITͿ iŶ data 11.09.2013 con delibera 
Ŷ°ϳϮ e le liŶee guida dettate dall’OECD ;OƌgaŶizzazioŶe iŶteƌŶazioŶale peƌ lo sǀiluppo e la 
ĐoopeƌazioŶe eĐoŶoŵiĐaͿ oǀǀeƌo l’adozioŶe di teĐŶiĐhe di ƌisk-management (management della 
gestione del rischio). 
Secondo tali indicazioŶi «il pƌoĐesso di aŶalisi del ƌisĐhio ĐoŶsiste Ŷell’iŶdiǀiduazioŶe dei pƌoĐessi ;es. 
acquisti/forniture – c.d. procurement, gestione del personale, controlli, ecc.) e dei soggetti (persone 
con ruoli di responsabilità nei predetti processi o nel processo decisionale in genere) più esposti a 
ǀiolazioŶi dell’iŶtegƌità e Ŷell’ideŶtifiĐazioŶe dei puŶti ĐƌitiĐi iŶ teƌŵiŶi di ǀulŶeƌaďilità 
dell’oƌgaŶizzazioŶe ;es. selezioŶe del ŵetodo di affidaŵeŶto o iŶdiǀiduazioŶe di ǀaƌiaŶti al ĐoŶtƌattoͿ. 
L’aŶalisi del ƌisĐhio ĐostituisĐe il foŶdaŵeŶto peƌ l’iŶdiǀiduazioŶe all’iŶteƌŶo dell’oƌgaŶizzazioŶe delle 
misure per aumentare la resistenza rispetto a tali vulnerabilità». 
Per risk- management si intende il processo con cui si individua e si stima il rischio cui 
uŶ’oƌgaŶizzazione è soggetta e si sviluppano strategie e procedure operative per governarlo. Il rischio 
ğ defiŶito Đoŵe uŶ ostaĐolo al ƌaggiuŶgiŵeŶto degli oďiettiǀi Đhe ŵiŶa l’effiĐaĐia e l’effiĐieŶza di 
uŶ’iŶiziatiǀa, di uŶ pƌoĐesso, di uŶ’oƌgaŶizzazioŶe.  Il ŵodello di gestione del rischio applicato è quello 
I“O ϯϭϬϬϬ:ϮϬϬϵ, seĐoŶdo Đui l’aŶalisi e la gestioŶe dei ƌisĐhi e le stƌategie di ŵitigazioŶe faǀoƌisĐoŶo 
il raggiungimento degli obiettivi strategici.  
Tenuto conto di quanto indicato nel P.N.A. che per tutte le amministrazioni individua le AREE DI 
RI“CHIO ĐoŵuŶi e oďďligatoƌie ;allegato Ϯ P.N.AͿ e dalle LINEE GUIDA OPERATIVE DELL’ANCI, ƌilasĐiate 
nel gennaio 2014, sono individuate per l'Ente le seguenti aree di rischio: 

a. Acquisizione e progressione del Personale (Area di rischio comune e obbligatoria 
prevista dal P.N.A.); 

b. Affidamento di lavori, servizi e forniture (Area di rischio comune e obbligatoria 
prevista dal P.N.A.); 

c. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario (Area di rischio comune e 
obbligatoria prevista dal P.N.A.); 

d. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (Area di rischio comune e obbligatoria 
prevista dal P.N.A.); 

e. Riscossione delle sanzioni e dei tributi  (Area di rischio specifica dei Comuni da Linee 
Guida ANCI); 

f. Atti di programmazione e pianificazione (Area di rischio specifica dei Comuni da 
Linee Guida ANCI). 

Il processo di gestione del rischio nel presente P.T.P.C., così come delineato dal PNA, prevede le 
seguenti fasi 

1. Mappatura dei Processi con Identificazione dei settori /Uffici deputati allo svolgimento del 
processo (tabella 1)  

2. Identificazione e valutazione dei rischi specifici associati ai processi e valutazione dei rischi 
specifici (in termini di impatto e probabilità) (tabella 2); 

3. Identificazione delle misure più idonee alla prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio 
(Tabella 3): 

IŶ pƌiŵo luogo, all’iŶteƌŶo delle aƌee di rischio viene effettuata una mappatura dei processi, 
iŶteŶdeŶdo Đoŵe tali, ͞Ƌuell’iŶsieŵe di attiǀità iŶteƌƌelate Đhe ĐƌeaŶo ǀaloƌe tƌasfoƌŵaŶdo delle 
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risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esteƌŶo all'aŵŵiŶistƌazioŶe ;uteŶteͿ. Il pƌoĐesso Đhe si sǀolge Ŷell’aŵďito di uŶ’aŵŵiŶistƌazioŶe può 
esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il 
concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 
aŵŵiŶistƌatiǀo e ƌiĐoŵpƌeŶde aŶĐhe le pƌoĐeduƌe di Ŷatuƌa pƌiǀatistiĐa͟. 
Ai fini della mappatura dei processi si tiene conto della esemplificazione dei processi indicati 
Ŷell’allegato Ϯ al P.N.A. ŵa si speĐifiĐaŶo e si indicano ulteriori processi particolari che si ritengono 
ƌileǀaŶti Ŷell’eŶte ai fiŶi del ƌisĐhio Đoƌƌuttiǀo, fatto salǀo ulteƌioƌi aŵpliaŵeŶti Ŷei suĐĐessiǀi 
aggiornamenti del piano. 
Peƌ ogŶi pƌoĐesso ŵappato ǀieŶe iŶdiǀiduato l'aƌea/uffiĐio dell’EŶte Đompente per il processo stesso, 
seĐoŶdo l’attuale oƌgaŶigƌaŵŵa dell’eŶte. 
Successivamente per ogni processo vengono individuati i RISCHI SPECIFICI elencando un catalogo di 
rischi. 
Oltƌe ai ƌisĐhi eseŵplifiĐati Ŷell’ALLEGATO ϯ del P.N.A. Đhe si ƌisĐoŶtƌaŶo Ŷell’eŶte ǀeŶgoŶo iŶdiǀiduati 
ulteƌioƌi ƌisĐhi speĐifiĐi dell’EŶte. 
Nella stessa tabella in cui vengono identificati i rischi specifici associati ad ogni processo delle aree di 
ƌisĐhio ǀieŶe ǀalutata l’esposizioŶe al ƌisĐhio dei pƌoĐessi oƌgaŶizzatiǀi.  Peƌ ogni rischio vengono poste 
a seguiƌe ϲ doŵaŶde peƌ la PROBABILITÀ del ƌisĐhio e ϰ doŵaŶde peƌ l’IMPATTO del ƌisĐhio Đoŵe da 
ALLEGATO 5 del P.N.A. 
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Tabella n. 1: Mappatura dei Processi 

AREE DI RISCHIO PROCESSI Aree/Uffici interessati al processo 

Area A: Acquisizione e 
gestione delle risorse umane 
 

Reclutamento  (processo previsto nel P.N.A.) 
  

Tutte le Aree 

Progressioni di carriera (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Conferimento di incarichi di collaborazione (processo previsto nel 
P.N.A.) 

Tutte le Aree  

Area B: affidamento di lavori, 
servizi e forniture 

DefiŶizioŶe dell’oggetto dell’affidaŵeŶto ;pƌoĐesso pƌeǀisto Ŷel 
P.N.A.) 

Tutte le Aree 

IŶdiǀiduazioŶe dello stƌuŵeŶto/istituto peƌ l’affidaŵeŶto ;pƌoĐesso 
previsto nel P.N.A.) 

Tutte le Aree 

Requisiti di qualificazione (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Requisiti di aggiudicazione (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Valutazione delle offerte (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

VeƌifiĐa dell’eǀeŶtuale aŶoŵalia delle offerte (processo previsto nel 
P.N.A.) 

Tutte le Aree 

Procedure negoziate (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Affidamenti diretti e cottimo fiduciario (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Revoca del bando (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Redazione del cronoprogramma (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Varianti in corso di esecuzione del contratto (processo previsto nel 
P.N.A.) 

Tutte le Aree 

Subappalto (processo previsto nel P.N.A.) Tutte le Aree 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto (processo 
previsto nel P.N.A.) 

Tutte le Aree 

Area C: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi 

Permessi a costruire, Scia edilizia, Dia, comunicazioni di interventi 
edilizi, rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità, certificato 
di destinazione urbanistica etc. 

Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio 
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AREE DI RISCHIO PROCESSI Aree/Uffici interessati al processo 

di effetto economico diretto 
ed immediato per il 
destinatario 
 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 
autorizzazioni o comunicazioni di inizio attività in materia edilizia e 
commerciale etc. 

Area Servizi Tecnici (S.U.E.) – Area Servizi 
Generali (S.U.A.P.) 

Altri provvedimenti di tipo concessorio (incluse concessioni di 
patrocinio gratuito, concessione gratuita di suolo pubblico, 
concessione uso gratuito immobili comunali) 
 

Tutte le Aree 

Altri provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 
permessi) 

Tutte le Aree 

Gestione banche dati Tutte le Aree 

Rilascio certificazioni relative a posizioni tributarie Area Finanziaria 

Attivazione azione con la costituzione in giudizio e resistenza 
all’azioŶe – atti di appello 

Tutte le Aree 

Rilascio contrassegno invalidi Area Polizia Locale 

Processi di verbalizzazione in materia di polizia giudiziaria e 
compilazione di elaborati per il rilevamento di incidenti stradali 

Area Polizia Locale  

Protocollazione documenti  Tutte le Aree 

 

Tenuta e aggiornamento albi (scrutatori, giudici popolari, presidenti 
di seggio) 

Area  Servizi Generali 

Tenuta dei registri di stato civile (atti di cittadinanza, nascita, 
matrimonio e morte) 

Area  Servizi Generali 

Rilascio di autorizzazioni di polizia mortuaria (inumazione, 
tumulazione, trasporto, cremazione cadaveri, dispersione e 
affidamento ceneri) 

Area  Servizi Generali 

Ammissione al nido comunale, iscrizioni ai servizi di trasporto 
scolastico, refezione scolastica 

Area  Servizi Generali 

Rilascio certificazioni e informative anagrafiche e verifica 
autocertificazioni - Rilascio carte di identità 

Area  Servizi Generali 

Area D: provvedimenti Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili Tutte le Aree 
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AREE DI RISCHIO PROCESSI Aree/Uffici interessati al processo 

ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

Calcolo o rimborso di oneri concessori Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio 

Esonero/riduzione pagamento rette (asilo nido, refezione, trasporto 
scolastico, etc.) 

Area Servizi Generali  

Alienazioni, locazioni, concessioni, comodati, convenzioni aventi ad 
oggetto beni immobili comunali 

Area Servizi Tecnici - Area Finanziaria  

Area E : riscossione sanzioni 
o tributi 

Ordinanza ingiunzione di pagamento/ archiviazione di verbale di 
accertata violazione a norma regolamentare o ordinanza del sindaco 
o ex lege 689/81 

Area Servizi Tecnici – Area Polizia Locale 

Rimborsi/discarichi tributi locali Area Finanziaria  

Atti di accertamento tributi locali Area Finanziaria  

Emissione atti in autotutela in materia di tributi locali Area Finanziaria  

Area F: atti di 
programmazione e 
pianificazione 
 

Processi di variazione urbanistica puntuale funzionali alla 
approvazione di piani attuativi privati specifici 

Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio 

Processi complessi per la nuova formazione e variazione di strumenti 
urbanistici con strategie aventi valenza generale  

Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio 

Processi di valutazione e approvazione di piani attuativi in 
conformità agli strumenti urbanistici 

Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio 

Gestione del procedimento unico Suap per interventi di realizzazione 
o modificazione di impianto produttivo di beni o servizi 

Area Servizi Tecnici e Gestione del Territorio 
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INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI ASSOCIATI AI PROCESSI 
DELL’ENTE 

La presente analisi, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, mira a indentificare i rischi 
speĐifiĐi assoĐiati ad ogŶi pƌoĐesso delle aƌee di ƌisĐhio e a ǀalutaƌe l’esposizioŶe al ƌisĐhio dei pƌoĐessi 
organizzativi.   
L’aŶalisi del rischio è un processo di comprensione della natura del rischio e di determinazione del 
livello di rischio (UNI ISO 31000). 
Il liǀello di ƌisĐhio ğ uŶ ǀaloƌe ŶuŵeƌiĐo Đhe ͞ŵisuƌa͟ gli eǀeŶti di ĐoƌƌuzioŶe iŶ ďase alla loƌo 
probabilità e sulla base dell’impatto delle loƌo ĐoŶsegueŶze sull’oƌgaŶizzazioŶe: iŶfatti agli eǀeŶti più 
pƌoďaďili e Đhe potƌeďďeƌo aǀeƌe uŶ iŵpatto più gƌaǀe sull’EŶte saƌà assoĐiato uŶ liǀello di ƌisĐhio più 

elevato. 
L’aŶalisi del ƌisĐhio deǀe esseƌe Đoŵpiuta peƌ ĐiasĐuŶ eǀeŶto di Đorruzione inserito nel Registro dei 

Rischi e i ǀaloƌi ƌelatiǀi alla pƌoďaďilità, all’iŵpatto, al liǀello di ƌisĐhio e all’effiĐaĐia dei ĐoŶtƌolli 
deǀoŶo esseƌe tƌasĐƌitti Ŷel ƌegistƌo, peƌ aǀeƌe uŶa ͞ǀisioŶe di iŶsieŵe͟ del ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶe 
all’iŶteƌŶo dell’EŶte. I Đƌiteƌi peƌ la deteƌŵiŶazioŶe della PROBABILITA’ e l’IMPATTO del ƌisĐhio soŶo 
stati defiŶiti Ŷell’ALLEGATO ϱ del P.N.A.  
La PROBABILITA’ di uŶ eǀeŶto di ĐoƌƌuzioŶe dipeŶde da ϲ fattoƌi di tipo oƌgaŶizzatiǀo, Đhe ƌiĐoƌƌoŶo 
nel processo in cui l’eǀeŶto di ĐoƌƌuzioŶe potƌeďďe aǀeƌ luogo: 

a) la discrezionalità; 
b) la rilevanza esterna;  
c) la complessità; 
d) il valore economico; 
e)  la frazionabilità;  
f) l’effiĐaĐia dei ĐoŶtƌolli. 

A ciascun fattore è associata una domanda con un set di risposte predeterminate. A ciascuna risposta, 
infine, è associato un punteggio (da 1 a 5), che consente di convertire ciascun fattore in un valore 
numerico.  
Ai fiŶi della ǀalutazioŶe dell’IMPATTO del ƌisĐhio ĐoƌƌuzioŶe il P.N.A. iŶdiǀidua ƋuiŶdi ϰ modalità di 

impatto, attraverso Đui deteƌŵiŶaƌe l’iŵpoƌtaŶza ;o gƌaǀitàͿ dell’iŵpatto di uŶ eǀeŶto di ĐoƌƌuzioŶe: 
1) impatto organizzativo ;si tƌatta di uŶ iŵpatto di tipo ͞ ƋuaŶtitatiǀo͟, peƌĐhĠ dipeŶde dal Ŷuŵeƌo 

di peƌsoŶe Đhe potƌeďďeƌo attuaƌe l’eǀeŶto Đoƌƌuttiǀo all’iŶteƌŶo dell’eŶteͿ; 
2) impatto economico ;Đhe ğ ŵaggioƌe Ŷel Đaso iŶ Đui all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe si siaŶo già 

verificati eventi di corruzione); 
3) impatto reputazionale (che è influenzato dal modo in cui le notizie, su precedenti casi di 

corruzione, sono state fornite all’opiŶioŶe puďďliĐa dai gioƌŶali Ϳ;  
4) impatto organizzativo, eĐoŶoŵiĐo e sull’iŵŵagiŶe ;Đhe ğ ͞Ƌualitatiǀo͟ e ĐƌesĐe iŶ ƌelazioŶe al 

͞peso oƌgaŶizzatiǀo͟ dei soggetti Đhe potƌeďďeƌo attuaƌe l’eǀeŶto Đoƌƌuttiǀo all’iŶteƌŶo 
dell’eŶteͿ. 

A ciascuna modalità di iŵpatto il P.N.A. Ŷell’ALLEGATO ϱ dediĐa uŶa sola doŵaŶda, ĐoŶ uŶ set di 
risposte predeterminate. Come nel caso della probabilità, anche qui alle risposte è associato un 
punteggio (da 0 a 5), che consente di assegnare a tutte le modalità di impatto un valore numerico. Le 
domande e i punteggi sono riassunti nelle tabelle seguenti. 
Le domande e i punteggi per ǀalutaƌe la pƌoďaďilità e l’iŵpatto del ƌisĐhio ĐoƌƌuzioŶe soŶo ƌiassuŶti 
nelle tabelle seguenti: 
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PROBABILITA’ 
 

Domanda 1: Discrezionalità  

Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato  1 

E’ paƌzialŵeŶte ǀiŶĐolato dalla legge e da atti aŵŵiŶistƌatiǀi ;ƌegolaŵeŶti, diƌettiǀe, ĐiƌĐolaƌiͿ 2 

E’ paƌzialŵeŶte ǀiŶĐolato solo dalla legge 3 

E’ paƌzialŵeŶte ǀiŶĐolato solo da atti aŵŵiŶistƌatiǀi ;ƌegolamenti, direttive, circolari) 4 

E’ altaŵeŶte disĐƌezioŶale 5 

 
Domanda 2: Rilevanza esterna 

Il pƌoĐesso pƌoduĐe effetti diƌetti all’esteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe di ƌifeƌiŵeŶto? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno 2 

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla  
P.A. di riferimento 

5 

 
Domanda 3: Complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 
controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola p.a 1 

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni 3 

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni 5 

 
Domanda 4: Valore economico 

Qual ğ l’iŵpatto eĐoŶoŵiĐo del pƌoĐesso? 

Ha rilevanza esclusivamente interna 1 

Coŵpoƌta l’attƌiďuzioŶe di ǀaŶtaggi a soggetti esteƌŶi, ŵa di ŶoŶ paƌtiĐolaƌe ƌilieǀo eĐoŶoŵiĐo 
(es.: concessione di borsa di studio per studenti) 

3 

Coŵpoƌta l’attƌiďuzioŶe di ĐoŶsideƌeǀoli ǀaŶtaggi a soggetti esteƌŶi  
(es.: affidamento di appalto) 

5 

 
Domanda 5: Frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni 
di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso 
risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)? 

No 1 

Si 5 

 
Domanda 6: Controlli 

AŶĐhe sulla ďase dell’espeƌieŶza pƌegƌessa, il tipo di ĐoŶtƌollo appliĐato sul pƌoĐesso ğ adeguato a 
neutralizzare il rischio? 

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione 1 

Sì, è molto efficace 2 

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%  3 

Sì, ma in minima parte 4 

No, il rischio rimane indifferente 5 
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IMPATTO 

 
Domanda 7: Impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 
ĐoŵpeteŶte a sǀolgeƌe il pƌoĐesso ;o la fase di pƌoĐesso di ĐoŵpeteŶza della P.A.Ϳ Ŷell’aŵďito della 
singola P.A., quale percentuale di personale è impiegata nel processo?  
;se il pƌoĐesso ĐoiŶǀolge l’attiǀità di più seƌǀizi Ŷell’aŵďito della stessa P.A. oĐĐoƌƌe ƌifeƌiƌe la 
percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% 1 

Fino a circa il 40% 2 

Fino a circa il 60% 3 

Fino a circa il 80% 4 

Fino a circa il 100% 5 

 
Domanda 8: Impatto economico  

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti a carico di 
dipendenti (dirigenti e dipendenti) della P.A. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di 
risarcimento del danno nei confronti della P.A. di riferimento per la medesima tipologia di evento 
o di tipologie analoghe? 

No 1 

Si 5 

 
Domanda 9: Impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 
medesimo evento o eventi analoghi? 

No  0 

Non ne abbiamo memoria 1 

Sì, sulla stampa locale 2 

Sì, sulla stampa nazionale 3 

Sì, sulla stampa locale e nazionale 4 

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5 

 
DoŵaŶda ϭϬ: Iŵpatto oƌgaŶizzatiǀo, eĐoŶoŵiĐo e sull’iŵŵagiŶe 

A Ƌuale liǀello può ĐolloĐaƌsi il ƌisĐhio dell’eǀeŶto ;liǀello apiĐale, liǀello iŶteƌŵedio o liǀello ďassoͿ 
oǀǀeƌo la posizioŶe/il ƌuolo Đhe l’eǀeŶtuale soggetto ƌiǀeste Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe ğ eleǀata, ŵedia o 
bassa? 

A livello di addetto 1 

A livello di collaboratore o funzionario 2 

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale o di posizione 
organizzativa 

3 

A livello di dirigente di ufficio generale 4 

A livello di capo dipartimento/segretario generale 5 
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Tabella n. 2. Identificazione e Valutazione dei rischi associati ai processi dell’ente 
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1 Reclutamento  

PƌeǀisioŶe di ƌeƋuisiti di aĐĐesso ͞peƌsoŶalizzati͟ ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali 
e professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari;  

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 3 3 9 

 Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati particolari;  

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 3 3 9 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 
della tƌaspaƌeŶza e dell’iŵpaƌzialità della selezioŶe, 
quali, a titolo esemplificativo, l'anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 3 3 9 
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Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari;  

2 5 1 5 1 2 3 1 2 5 3 3 9 

2 

Progressioni di 
carriera 
(progressioni 
economiche di 
carriera) 

Progressioni economiche o di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 

2 2 1 1 1 1 3 1 1 5 1 3 3 

3 
Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione  

Assenza di motivazione o motivazione tautologica 
circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari  

2 5 1 5 1 3 1 1 1 5 3 2 6 

A
re

a 
d

i r
is

ch
io

 B
 

4 

Definizione 
dell’oggetto 
dell’affidaŵeŶto
/appalto  

Indicazione nel disciplinare di prodotti che 
favoriscano una determinata impresa; 

2 2 3 5 5 2 2 1 1 5 3 2 6 

5 

Individuazione 
dello 
strumento/istitut
o per 
l’affidaŵeŶto  

Elusione delle regole di evidenza pubblica, mediante 
l’iŵpƌopƌio utilizzo del ŵodello pƌoĐeduƌale 
dell’affidaŵeŶto ŵediaŶte ĐoŶĐessioŶe, laddoǀe 
invece ricorrano i presupposti di una tradizionale 
gara di appalto al fine di agevolare un particolare 
soggetto; 

2 5 1 5 1 2 1 1 1 5 3 2 6 

6 
Requisiti di 
qualificazione  

Negli affidamenti di servizi e forniture, 
favoreggiamento di una impresa mediante 
l'indicazione nel bando di requisiti tecnici ed 
economici calibrati sulle sue capacità; 

1 5 1 5 1 2 1 1 1 5 3 2 6 
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7 
Requisiti di 
aggiudicazione  

Uso distoƌto del Đƌiteƌio dell’offeƌta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
faǀoƌiƌe uŶ’iŵpƌesa. Possiďili eseŵpi: iͿ sĐelta 
condizionata dei requisiti di qualificazione attinenti 
all'esperienza e alla struttura tecnica di cui 
l'appaltatore si avvarrà per redigere il progetto 
esecutivo; ii) inesatta o inadeguata individuazione 
dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà 
per decidere i punteggi da assegnare all'offerta 
tecnica; iii) mancato rispetto dei criteri fissati dalla 
legge e dalla giurisprudenza nella nomina della 
commissione giudicatrice; 

4 5 1 5 1 2 1 1 1 5 3 2 6 

8 
Valutazione delle 
offerte  

Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare 
di gara cui la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da assegnare 
all'offerta, con particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati progettuali. 

3 5 1 5 1 1 1 1 1 5 3 2 6 

9 
Procedure 
negoziate  

Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi 
individuate dalla legge, pur non sussistendone 
effettivamente i presupposti al fine di favorire 
uŶ’iŵpƌesa 

3 5 1 5 5 4 1 1 1 5 4 2 8 

10 
Affidamenti 
diretti  

Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite 
dalla legge per gli affidamenti di importo fino ad un 
milione di euro (art. 122, comma 7, Codice). Abuso 
nel ricorso agli affidamenti in economia ed ai cottimi 
fiduciari al di fuori delle ipotesi legislativamente 
previste. 

3 5 1 5 5 4 3 1 1 5 4 3 12 

11 
Revoca del 
bando  

Adozione di un provvedimento di revoca del bando 
strumentale all'annullamento di una gara, al fine di 
evitare l'aggiudicazione in favore di un soggetto 
diverso da quello atteso, ovvero al fine creare i 
presupposti per concedere un indennizzo 
all’aggiudiĐataƌio. 

5 5 1 5 1 2 2 1 2 5 3 3 9 
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12 
Redazione del 
cronoprogramm
a  

Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei 
lavori, che consenta all'impresa di non essere 
eccessivamente vincolata ad un'organizzazione 
precisa dell'avanzamento dell'opera, creando in tal 
modo i presupposti per la richiesta di eventuali 
extraguadagni da parte dello stesso esecutore. 

4 2 1 5 1 2 3 1 1 5 3 3 9 

13 
Varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto  

Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del 
ĐoŶtƌatto, al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe all’appaltatoƌe di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 
conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del 
lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti 
alla redazione della perizia di variante. 

4 5 1 5 1 2 3 1 1 5 3 3 9 

14 Subappalto  
Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto  

1 5 1 5 1 2 3 1 1 5 3 3 9 

15 

Utilizzo di rimedi 
di risoluzione 
delle 
controversie 
alternativi a 
quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto  

Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del 
ĐoŶtƌatto, al fiŶe di ĐoŶseŶtiƌe all’appaltatoƌe di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di 
conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del 
lavoro o del servizio durante i tempi di attesa dovuti 
alla redazione della perizia di variante 

2 5 1 5 1 1 3 1 1 5 3 3 9 



35 
 

 A
re

a 
d

i R
is

ch
io

 C
 

16 

Permessi a 
costruire, Scia 
edilizia, Dia, 
Comunicazioni di 
interventi edilizi, 
rilascio 
certificato di 
conformità 
edilizia e 
agibilità, 
certificato di 
destinazione 
urbanistica etc.  

Rilascio del permesso di costruire in violazione della 
normativa urbanistico-edilizia – omesso controllo dei 
requisiti 

3 5 3 5 1 4 3 1 1 5 4 3 12 

17 

Attività di 
controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive in 
luogo di 
autorizzazioni  o 
comunicazioni di 
inizio attività in 
materia edilizia e 
commerciale etc. 

Omesso controllo della veridicità o mancata 
ĐoŵuŶiĐazioŶe all’A.G. peƌ false dichiarazioni 

4 5 3 5 1 4 3 1 1 5 4 3 12 

18 

Altri 
provvedimenti di 
tipo concessorio 
(incluse 
concessioni di 
patrocinio 
gratuito, 
concessione 
gratuita di suolo 
pubblico, 
concessione uso 
gratuito immobili 
comunali) 

Abuso nell'adozione di provvedimenti di tipo 
concessorio al fine di agevolare determinati soggetti 

3 5 1 5 1 4 3 1 1 5 3 3 9 
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19 

Altri 
provvedimenti di 
tipo 
autorizzatorio 
(incluse figure 
simili quali: 
abilitazioni, 
approvazioni, 
nulla-osta, 
licenze, 
registrazioni, 
dispense, 
permessi) 

Agevolare particolari soggetti; omesso controllo dei 
presupposti previsti dalla legge o regolamenti; 
richiesta e/o accettazione impropria di regali, 
compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 
affidati 

3 5 3 5 1 4 3 1 1 5 4 3 12 

20 
Gestione banche 
dati 

Divulgazione illegittima di dati riservati al fine di 
creare indebito profitto  

3 5 3 3 1 3 3 1 1 2 3 2 6 

21 

Rilascio 
certificazioni 
relative a 
posizioni 
tributarie 

Certificazioni infedeli 5 5 1 3 1 2 3 1 1 5 3 3 9 

22 

Attivazione 
azione con la 
costituzione in 
giudizio e 
resistenza 
all’azioŶe – atti di 
appello 

Accordi collusivi per una non corretta difesa in 
giudizio 

1 5 1 3 1 1 2 1 1 3 2 2 4 

23 
 

Rilascio 
contrassegno 
invalidi 

Omesso controllo per favorire soggetti non 
legittimati 

1 5 1 3 1 1 2 1 1 2 2 2 4 

24 

Processi di 
verbalizzazione 
in materia di 
polizia giudiziaria 
e compilazione di 
elaborati per il 
rilevamento di 
indicenti stradali 

Verbalizzazione infedele per favorire risarcimenti 
danni 

5 5 1 3 1 3 3 1 1 5 3 3 9 
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25 
Protocollazione 
documenti 

abuso nella protocollazione di documenti non 
rispettando l'ordine cronologico al fine di favorire 
soggetti particolari 

1 5 1 3 1 1 3 1 1 3 2 2 4 

26 

Tenuta e 
aggiornamento 
albi (scrutatori, 
giudici popolari, 
presidenti di 
seggio) 

Adozione di provvedimenti volti a favorire soggetti 
particolari 

4 5 1 3 1 1 3 1 1 5 3 3 9 

27 

Tenuta dei 
registri di stato 
civile (atti di 
cittadinanza, 
nascita, 
matrimonio e 
morte) 

Omissioni di controllo dei requisiti per favorire 
soggetti non legittimati 

4 5 1 3 1 1 3 1 1 5 3 3 9 

28 

Rilascio di 
autorizzazioni di 
polizia mortuaria 
(inumazione, 
tumulazione, 
trasporto, 
cremazione 
cadaveri, 
dispersione e 
affidamento 
ceneri) 

Rilascio autorizzazione a soggetti non legittimati 4 5 1 3 1 1 3 1 1 5 3 3 9 

29 

Ammissione al 
nido comunale, 
iscrizioni ai 
servizi di 
trasporto 
scolastico, 
refezioni 
scolastica 

Omesso controllo dei requisiti previsti dal 
regolamento  

2 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 
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30 

Rilascio 
certificazioni e 
informative 
anagrafiche e 
verifica 
autocertificazioni 
- Rilascio carte di 
identità 

Omissioni di controllo dei requisiti per favorire 
soggetti non legittimati 

3 5 3 5 1 3 1 1 1 3 3 2 6 
A

re
a 
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i r
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31 

Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ausili 
finanziari, 
nonché 
attribuzione di 
vantaggi 
economici di 
qualunque 
genere a persone 
ed enti pubblici e 
privati 

Riconoscimento indebito di contributi economici a 
cittadini non in possesso dei requisiti al fine di 
agevolare determinati soggetti; omesso controllo di 
dichiarazioni sostitutive e certificazione ISEE 
 

2 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 

32 
Calcolo o 
rimborso di oneri 
concessori 

Mancata richiesta o calcolo erroneo di oneri 
concessori al fine di agevolare determinati soggetti 

4 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 

33 

Esonero/riduzion
e pagamento 
rette (asilo nido, 
refezione, 
trasporto 
scolastico, 
ludoteche). 

Omesso controllo dei requisiti previsti dal 
regolamento o errato calcolo 

2 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 
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34 

Alienazioni, 
locazioni, 
concessioni, 
comodati, 
convenzioni ed 
atti atipici aventi 
ad oggetto beni 
immobili 
comunali 

Violazione/elusione di norme di evidenza pubblica, 
Sottovalutazione del bene 
Predisposizione di bandi con requisiti specifici per 
favorire particolari acquirenti 

2 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 
A

re
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35 

Ordinanza 
ingiunzione di 
pagamento/ 
archiviazione di 
verbale di 
accertata 
violazione a 
norma 
regolamentare o 
ordinanza del 
sindaco o ex lege 
689/81 

Omissione di ordinanza ingiunzione o archiviazione 
illegittima per favorire taluni soggetti 

3 5 1 3 1 3 3 1 1 5 3 3 9 

36 
Rimborsi/discaric
hi tributi locali 

Rimborsi o discarichi non dovuti o errato calcolo per 
favoritismi  

4 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 

37 
Atti di 
accertamento 
tributi locali 

Omessi accertamenti per favoritismi o errato calcolo 4 5 1 5 1 3 2 1 1 5 3 2 6 

38 

Emissione atti in 
autotutela in 
materia di tributi 
locali 

Atti emessi in assenza di presupposti di legge per 
favorire soggetti particolari 

3 5 1 3 1 3 3 1 1 5 3 3 9 

A
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d
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39 

Processi di 
variazione 
urbanistica 
puntuale 
funzionali alla 
approvazione di 
piani attuativi 
privati specifici 

Accordi collusivi con privati per favorirne gli interessi 5 5 3 5 1 1 1 1 1 5 3 2 6 
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Processi 
complessi per la 
nuova 
formazione e 
variazione di 
strumenti 
urbanistici con 
strategie aventi 
valenza generale  

Accordi collusivi con privati per favorirne gli interessi 5 5 3 5 1 1 1 1 1 5 3 2 6 
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Processi di 
valutazione e 
approvazione di 
piani attuativi in 
conformità agli 
strumenti 
urbanistici 

Accordi collusivi con privati per favorirne gli interessi 3 5 3 5 1 1 1 1 1 5 3 2 6 
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Gestione del 
procedimento 
unico Suap per 
interventi di 
realizzazione o 
modificazione di 
impianto 
produttivo di 
beni o servizi 

Omissione di controllo di dichiarazioni sostitutive e  
dei requisiti di legge 

3 5 5 5 1 3 3 1 1 5 4 3 12 

 
La ŵedia della ǀalutazioŶe peƌ la pƌoďaďilità ;da ϭ a ϱͿ  e la ŵedia della ǀalutazioŶe dell’iŵpatto ;da ϭ a ϱͿ  ĐoƌƌispoŶdoŶo ai seguenti valori di rischio 
del processo. 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ 
1 improbabile 
2 poco probabile 
3 probabile 
4 molto probabile 
5 altamente probabile 

VALORI E IMPORTAN)A DELL’IMPATTO 
1 marginale 
2 minore 
3 soglia 
4 serio 
5 superiore 
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Conoscendo la probabilità di un evento di corruzione e la gravità del suo impatto, è possibile determinarne il livello di rischio. Il livello di rischio si 
ricava moltiplicando il valore della probabilità (PͿ e il ǀaloƌe dell’iŵpatto ;I), per ottenere un valore complessivo, che esprime il livello di rischio (L) 
dell’eǀeŶto di ĐoƌƌuzioŶe ;L = P x I). Il prodotto P x I è un numero che descrive il livello di rischio di un evento di corruzione in termini quantitativi e 
che ci dice quanto è grande il rischio generato da tale evento. 
Diremo, allora, che L = P x I descrive il livello di rischio in termini di Quantità di rischio. 
La probabilità e l’iŵpatto di uŶ eǀeŶto di ĐoƌƌuzioŶe dipeŶdoŶo da Đeƌte ĐaƌatteƌistiĐhe dei pƌoĐessi e degli uffiĐi iŶ Đui l’eǀeŶto potƌeďďe accadere: 
disĐƌezioŶalità, ǀaloƌe eĐoŶoŵiĐo, ĐoŶtƌolli, Ŷuŵeƌo di peƌsoŶe dell’uffiĐio addette al pƌoĐesso, ƌuolo di soggetti Đhe, Ŷell’uffiĐio potƌeďďeƌo attuaƌe 
l’eǀeŶto, eĐĐ.... QuiŶdi, l’aŶalisi del ƌisĐhio ;deteƌŵiŶaŶdo il liǀello di ƌisĐhio degli eǀeŶti di ĐoƌƌuzioŶeͿ, ĐoŶseŶte aŶĐhe di individuare i processi, gli 
uffici e i soggetti maggiormente esposti al rischio di corruzione. 
L’iŶsieŵe dei possiďili ǀaloƌi della Quantità di rischio è rappresentato nella matrice seguente. 
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Altamente probabile  5 5 10 15 20 25 

Molto probabile  4 4 8 12 16 20 

Probabile 3 3 6 9 12 15 

Poco probabile 2 2 4 6 8 10 

Improbabile 1 1 2 3 4 5 

 1 2 3 4 5 

Marginale Minore Soglia Serio Superiore 

IMPATTO 

 
Leggendo la matrice, si vede chiaramente che il livello di rischio minimo di un evento di corruzione è 1, mentre 25 rappresenta livello di rischio 
massimo. In totale, il livello di rischio di un evento può essere rappresentato da 14 diversi valori numerici, che individuano 14 diversi livelli di rischio 
differenti. 
Il Piano Nazionale non fornisce altre indicazioni per analizzare il rischio, oltre quella di considerarlo una quantità numerica. Tuttavia, per semplificare 
e faĐilitaƌe il ƌaffƌoŶto fƌa gli eǀeŶti di ĐoƌƌuzioŶe, può esseƌe utile ͞ƌaggƌuppaƌe͟ i ǀaloƌi della ŵatƌiĐe iŶdiĐaŶdo, ĐoŶ colori differenti, quali valori 
individuano un livello di rischio trascurabile, quali un livello di rischio medio - basso, quali un livello di rischio rilevante e quali, infine, un livello di 
rischio critico. 
Questa ͞seŵplifiĐazioŶe͟ può esseƌe opeƌata utilizzaŶdo uŶa MatƌiĐe del RisĐhio Đhe pƌeǀede solo ϰ ;e ŶoŶ ϭϰͿ liǀelli di ƌisĐhio differenti, come 
Ƌuella ƌipƌodotta Ƌui sotto ;ed allegata alle LiŶee Guida dell’ANCIͿ 
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 Altamente probabile  5     5 10 15 20 25 

Molto probabile  4 4 8 12 16 20 

Probabile 3 3 6 9 12 15 

Poco probabile 2 2 4 6 8 10 

Improbabile 1 1 2 3 4 5 

 1 2 3 4 5 

Marginale Minore Soglia Serio Superiore 

IMPATTO 

 

Trascurabile Da 1 a 3 

Medio-basso Da 4 a 6 

Critico Da 8 a 12 

Rilevante  Da 15 a 25 

 
Gli aggettiǀi ͞tƌasĐuƌaďile͟, ͞ŵedio-ďasso͟, ͞ƌileǀaŶte͟ e ͞ĐƌitiĐo͟ ;ŵutuati dalla ǀalutazioŶe del ƌisĐhio per la sicurezza dei lavoratori) descrivono 
non solo quanto il rischio è elevato, ma anche il ŵodo iŶ Đui le due ͞diŵeŶsioŶi foŶdaŵeŶtali del ƌisĐhio͟ ;pƌoďaďilità e iŵpattoͿ iŶteƌagisĐoŶo e si 
combinano, determinando il livello di rischio. 
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 Valori di P e I DESCRIZIONE 

TRASCURABILE (1 x 1), (2 x 1), (1 x 2), (3 x 1), (1 x 3) UŶa diŵeŶsioŶe ha seŵpƌe ǀaloƌe ŵiŶiŵo ;ϭͿ e l’altƌa può ǀaƌiaƌe ŵa 
raggiungendo al massimo il valore medio (3) 

MEDIO - BASSO (2 x 2), (4 x 1), (1 x 4), (1 x 5), (5 x 1), (3 x 2), (2 
x 3) 

Entrambe le dimensioni possono avere un valore superiore al minimo 
;Ϯ ǆϮͿ. Ma ƋuaŶdo uŶa diŵeŶsioŶe supeƌa il ǀaloƌe ŵedio ;ϯͿ, l’altƌa ha 
sempre un valore minimo (1) 

RILEVANTE  (4 x 2), (2 x 4), (3 x 3) , (5 x 2),  (2 x 5), (4 x 3), 
(3 x 4) 

Tutti i valori di P e I sono superiori a 1. Entrambe le dimensioni possono 
avere valore medio (3), ma non accade mai che entrambe superino tale 
valore. I valori massimi sono raggiunti, ancora, da una sola delle due 
dimensioni 

CRITICO (5 x 3), (3 x 5), (4 x 4), (5 x 4), (4 x 5), (5 x 5) Tutti i valori di P e I sono uguali o superiori al valore medio (3). Entrambe 
le dimensioni possono anche raggiungere il valore massimo. Il rischio 
raggiunge i valori massimi 

 
A seguito della ǀalutazioŶe dell’iŵpatto e della pƌoďaďilità, i PƌoĐessi dell’eŶte ideŶtifiĐati ŵediaŶte NUMERO Ŷella pƌeĐedeŶte taďella, soŶo 
ĐolloĐati Ŷell’apposita ͞MatƌiĐe Iŵpatto-Pƌoďaďilità͟ di seguito ƌappƌeseŶtata. 
 

p
ro

b
ab

ili
tà

 

 altamente 
probabile  

5          5 10 15 20 25 

molto probabile  4 4 8 12 16 20 

probabile 3 3 6 9 12 15 

poco probabile 2 2 4 6 8 10 

Improbabile 1 1 2 3 4 5 

 1 2 3 4 5 

margin
ale 

minor
e 

soglia serio superio
re 

IMPATTO 
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IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE: LE MISURE OBBLIGATORIE 
PREVISTE DAL PNA 

Secondo quanto defiŶito Ŷell’Allegato ϭ del PiaŶo NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe, dopo aǀeƌ ideŶtifiĐato le 
aree di rischio e i processi maggiormente a rischio è necessario identificare le misure necessarie a 
͞Ŷeutƌalizzaƌe͟ o ƌiduƌƌe il ƌisĐhio.  
In tal senso, il PNA individua uŶa seƌie di ŵisuƌe ͞oďďligatoƌie͟ TRA“VER“ALI che devono, quindi, 
esseƌe ŶeĐessaƌiaŵeŶte iŵpleŵeŶtate all’iŶteƌŶo di ĐiasĐuŶa aŵŵiŶistƌazioŶe: 

A) La Trasparenza  

La Trasparenza è una misura di prevenzione, perché rende maggiormente controllabili (anche 
dall’esteƌŶoͿ i pƌoĐessi dell’aŵŵiŶistƌazioŶe. Le ŵisuƌe di tƌaspaƌeŶza ;pƌogƌaŵŵate Ŷel P.T.T.I.Ϳ 
aumentano il livello di Accountability nella organizzazione e riducono gli spazi di discrezionalità, che 
ƌeŶdoŶo possiďile l’uso distoƌto dei pƌoĐessi puďďliĐi. L’effiĐaĐia delle ŵisuƌe di tƌaspaƌeŶza può 
essere aumentata attraverso: 
- l’iŶfoƌŵatizzazioŶe dei pƌoĐessi, Đhe ĐoŶseŶte peƌ tutte le attiǀità dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il ƌisĐhio di ͞ďloĐĐhi͟ Ŷon controllabili con 
emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 
- l’aĐĐesso teleŵatiĐo a dati, doĐuŵeŶti e pƌoĐediŵeŶti e il ƌiutilizzo dei dati, doĐuŵeŶti e 
procedimenti, Đhe ĐoŶseŶte l’apeƌtuƌa dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ǀeƌso l’esteƌŶo e, ƋuiŶdi, la diffusione 
del patƌiŵoŶio puďďliĐo e il ĐoŶtƌollo sull’attiǀità da paƌte dell’uteŶza; 

B) Verifica di precedenti condanne per reati contro la pubblica amministrazione 

Non è possibile prevedere se e ƋuaŶdo uŶ dipeŶdeŶte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe Đoŵŵetteƌà uŶ illeĐito. 
Ma, certamente, un soggetto che è già stato condannato in precedenza per reati contro la pubblica 
amministrazione è più a rischio, rispetto ad un dipendente che non ha ancora commesso reati. Per 
questa ragione, in attuazione ai nuovi obblighi di legge, l’EŶte deǀe ƌiǀedeƌe le pƌopƌie pƌoĐeduƌe e i 
criteri di formazione delle commissioni, di assegnazione del personale agli uffici e di conferimento 
degli incarichi, per garantire che le persone condannate per reati contro la pubblica amministrazione 
(anche con sentenze non passate in giudicato): 
- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi; 
- non siano assegnati agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
- non partecipino alle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 
- non svolgano funzioni dirigenziali o diƌettiǀe all’iŶteƌŶo dell’eŶte. 
Se la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il Responsabile della Prevenzione 
deǀe effettuaƌe la ĐoŶtestazioŶe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’iŶteƌessato e lo stesso deǀe esseƌe ƌiŵosso 
dall’iŶĐaƌiĐo o assegnato ad altro ufficio. 

C) Il Codice di comportamento 

Il DPR 62/2013 ha introdotto un nuovo Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Ciascuna 
amministrazione deve adottare un proprio Codice, che integri e specifichi i contenuti di quello 
nazionale, anche consultando i propri stakeholder (organizzazioni sindacali, associazioni di categoria, 
cittadinanza, etc.), ispirandosi alle Linee Guida elaborate dalla CIViT e illustrate nella delibera n. 
75/2013 e istituire un Ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). Il Codice di Comportamento 
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definisce dei valori e dei principi di comportamento, che devono essere adottati e rispettati non solo 
dai dipeŶdeŶti dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, ŵa aŶĐhe dai Đollaďoƌatoƌi e dai ĐoŶsuleŶti dell’eŶte, dai titolaƌi 
di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché dai 
collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe. Il CodiĐe defiŶisĐe aŶĐhe delle sanzioni, a carico dei soggetti che violano i valori 
e i pƌiŶĐipi di ĐoŵpoƌtaŵeŶto dell’eŶte. “i tƌatta di uŶa ŵisuƌa Đhe ĐoŶseŶte di saŶzioŶaƌe i 
comportamenti scorretti, quando ancora non hanno rilevanza penale. 
Con deliberazione n. 6 del 30/1/2014 la Giunta Comunale ha approvato il Codice di Comportamento 
dell’EŶte. Gli aƌtiĐoli ŶoŶ ƌipetoŶo il ĐoŶteŶuto delle ĐoƌƌispoŶdeŶti Ŷoƌŵe del CodiĐe geŶeƌale, ŵa 
integrano e specificano le previsioni normative ivi riportate. In tal modo si è evitato di appesantire il 
testo del provvedimento e di creare possibili perplessità applicative, allorquando una stessa 
disposizione normativa venga riprodotta in più fonti di differente livello gerarchico. 
Gli articoli del codice in materia di anticorruzione sono riportati nell’allegato A al preseŶte piaŶo. 

D) Tutela del Whistleblowing  

Le situazioni e i soggetti a rischio di corruzione possono essere individuate tempestivamente, 
introducendo procedure per la tutela dei dipendenti che segnalano illeciti (whistleblowers). La 
procedura di tutela del whistleblowing non ha lo scopo di incentivare le segnalazioni anonime, né di 
faƌ ǀeŶiƌ ŵeŶo l’oďďligo di segŶalaƌe i Đasi di ĐoƌƌuzioŶe all’autoƌità giudiziaƌia. La pƌoĐeduƌa ha, 
piuttosto, lo scopo di incentivare segnalazioni circostanziate e verificabili relative a comportamenti 
che non hanno ancora una rilevanza penale, ma che denotano un uso distorto del potere pubblico, 
peƌ faǀoƌiƌe iŶteƌessi pƌiǀati. L’ideŶtità del segŶalaŶte può esseƌe eǀeŶtualŵeŶte ĐoŶosĐiuta dal 
soggetto che prende in carico la segnalazione, ma non deve essere rivelata, senza il suo consenso. 
Nell'aŵďito del pƌoĐediŵeŶto disĐipliŶaƌe, l’ideŶtità del segŶalaŶte ŶoŶ può esseƌe ƌiǀelata, seŶza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segŶalazioŶe, l’ideŶtità può esseƌe ƌiǀelata oǀe la sua ĐoŶosĐeŶza sia assolutaŵeŶte 
indispensabile per la difesa dell'incolpato. Le procedure di whistleblowing aumentano la loro 
efficacia, se permettono di raccogliere segnalazioni non solo dai dipendenti, ma anche dai soggetti 
esteƌŶi Đhe si iŶteƌfaĐĐiaŶo ĐoŶ l’aŵŵiŶistƌazioŶe ;ad eseŵpio dalle azieŶdeͿ. 

E) Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 

Rilevanti scostamenti dalla media (sia in positivo che in negativo) dei tempi di conclusione dei 
procedimenti potrebbero dipendere da trattamenti preferenziali, omissioni o ritardi derivanti da 
fenomeni corruttiǀi. Peƌ Ƌuesta ƌagioŶe, l’EŶte doǀƌeďďe defiŶiƌe le teŵpistiĐhe ŵedie di aǀǀio, 
gestione e conclusione dei procedimenti e monitorare (anche attraverso applicativi informatici, che 
ĐoŶseŶtoŶo l’iŶseƌiŵeŶto e l’aŶalisi dei datiͿ gli sĐostaŵeŶti dalle teŵpistiĐhe ŵedie ͞attese͟. Doǀƌà 
essere prevista anche una procedura, descrivendo i responsabili e le modalità dei controlli da attivare 
a carico dei soggetti responsabili dei procedimenti, che evidenziano tempi di avvio, gestione e 
conclusione anomali. 

F) Definizione di criteri per l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni 
A seguito dell’iŶtesa iŶ sede di CoŶfeƌeŶza UŶifiĐata del Ϯϰ Luglio ϮϬϭϯ, pƌesso il D.F.P. ğ stato istituito 
un tavolo tecnico con i rappresentanti delle regioni e degli enti locali, per analizzare le criticità e 
staďiliƌe dei Đƌiteƌi utili all’iŶdiǀiduazioŶe degli iŶĐaƌiĐhi ǀietati ai dipeŶdeŶti delle RegioŶi e degli EŶti 
Locali. Le Regioni e gli Enti Locali, dovranno definire (attraverso propri regolamenti) i criteri per 
autorizzare i propri dipendenti a svolgere incarichi esterni, entro 90 giorni dalla conclusione del tavolo 
di laǀoƌo e ĐoŵuŶƋue ŶoŶ oltƌe ϭϴϬ gioƌŶi dalla data di adozioŶe dell’iŶtesa. 
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G) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

L’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϰϭ, della L. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ha iŶtƌodotto l’aƌt. ϲ ďis ;͞ĐoŶflitto di iŶteƌessi͟Ϳ Ŷella L. 
Ϯϰϭ/ϭϵϵϬ. La disposizioŶe staďilisĐe Đhe ͞Il ƌespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto e i titolaƌi degli uffiĐi 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
ĐoŶflitto, aŶĐhe poteŶziale͟. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal dipendente al proprio dirigente/responsabile, 
Đhe, dopo aǀeƌ ǀalutato se la situazioŶe ƌealizza uŶ ĐoŶflitto di iŶteƌesse idoŶeo a ledeƌe l’iŵpaƌzialità 
dell’agiƌe aŵŵiŶistƌatiǀo, deǀe ƌispoŶdeƌe peƌ isĐƌitto al dipeŶdeŶte ŵedesiŵo, solleǀaŶdolo 
dall’iŶĐaƌiĐo oppuƌe ŵotiǀaŶdo espƌessaŵeŶte le ƌagioŶi Đhe ĐoŶseŶtoŶo ĐoŵuŶƋue l’espletaŵeŶto 
dell’attiǀità. 

H) Inconferibilità e incompatibilità 

Il d.lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico) ha disciplinato: 

- le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni, nonché a soggetti che sono stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
- le situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e assimilati;  
- le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano stati 
destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

Le situazioni di inconferibilità o incompatibilità sono contestate dal Responsabile della Prevenzione. 
Invece, le situazioni di incompatibilità o inconferibilità riguardanti il Segretario Comunale che sia stato 
iŶdiǀiduato Đoŵe RespoŶsaďile della PƌeǀeŶzioŶe soŶo ĐoŶtestate dal “iŶdaĐo. L’iŶĐoŶfeƌiďilità ŶoŶ 
ğ saŶaďile. IŶǀeĐe, l’iŶĐoŵpatiďilità può esseƌe supeƌata ĐoŶ la ƌiŶuŶĐia agli iŶĐaƌiĐhi Đhe la legge 
considera incompatibili, oppure con il collocamento fuori ruolo e in aspettativa. 
La diĐhiaƌazioŶe dell’iŶsussisteŶza di iŶĐoŵpatiďilità ǀa ƌesa aŶŶualŵeŶte e, al soƌgeƌe della Đausa di 
incompatibilità la stessa va immediatamente comunicata. 
La disciplina degli incarichi vietati è già contenuta nel regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi approvato con deliberazione GC n. 28 del 24/3/2016 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe, peƌ il tƌaŵite del ƌespoŶsaďile della pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, ǀeƌifiĐa la 
sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipeŶdeŶti e/o soggetti Đui l’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo 
politiĐo iŶteŶde ĐoŶfeƌiƌe iŶĐaƌiĐo all’atto del ĐoŶfeƌiŵeŶto degli iŶĐaƌiĐhi diƌigeŶziali e degli altƌi 
incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 20137.  
Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni 
di conflitto di interesse o cause impeditive.  
L’aĐĐeƌtaŵeŶto aǀǀieŶe ŵediaŶte diĐhiaƌazioŶe sostitutiǀa di ĐeƌtifiĐazioŶe ƌesa dall’iŶteƌessato Ŷei 
teƌŵiŶi e alle ĐoŶdizioŶi dell’aƌtiĐolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe o dell’eŶte puďďliĐo o pƌiǀato ĐoŶfeƌeŶte ;aƌt. ϮϬ d.lgs. Ŷ. ϯϵ del ϮϬϭϯͿ.  
“e all’esito della ǀeƌifiĐa ƌisulta la sussisteŶza di uŶa o più ĐoŶdizioŶi ostatiǀe, l’aŵŵiŶistƌazioŶe si 
astieŶe dal ĐoŶfeƌiƌe l’iŶĐaƌiĐo e pƌoǀǀede a ĐoŶfeƌiƌe l’iŶĐaƌiĐo Ŷei ĐoŶfƌoŶti di altƌo soggetto.  IŶ Đaso 
di ǀiolazioŶe delle pƌeǀisioŶi di iŶĐoŶfeƌiďilità, seĐoŶdo l’aƌtiĐolo ϭϳ deĐƌeto legislatiǀo Ŷ. ϯϵ/ϮϬϭϯ, 
l’iŶĐaƌiĐo ğ Ŷullo e si appliĐaŶo le saŶzioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ del ŵedesiŵo deĐƌeto. “e la situazioŶe 
di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la 
ĐiƌĐostaŶza all’iŶteƌessato ai seŶsi degli aƌtt. ϭϱ e ϭϵ del d.lgs. Ŷ. ϯϵ del ϮϬϭϯ e ǀigila affinché siano 
prese le misure conseguenti.  
L’AŵŵiŶistƌazioŶe, peƌ il tƌaŵite del ƌespoŶsaďile della pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, ǀeƌifiĐa Đhe: 

                                                      
7 Per consultare il d.lgs. 39/2013: http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;39  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;39
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- Ŷegli iŶteƌpelli peƌ l’attƌiďuzioŶe degli iŶĐaƌiĐhi siaŶo iŶseƌite espƌessaŵeŶte le ĐoŶdizioŶi 
ostative al conferimento;  

- i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità 
all’atto del ĐoŶfeƌiŵeŶto dell’iŶĐaƌiĐo.  

- I soggetti iŶteƌessati ƌeŶdaŶo, all’iŶizio di ogŶi aŶŶo, la diĐhiaƌazioŶe di iŶsussisteŶza delle Đause 
di iŶĐoŵpatiďilità ƌelatiǀe all’iŶĐaƌiĐo.  

I) Limitazione della libertà negoziale del dipendente pubblico, dopo la cessazione del rapporto di 

lavoro 

La L. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ha iŶtƌodotto uŶ Ŷuoǀo Đoŵŵa Ŷell’aŵďito dell’aƌt. ϱϯ del d.lgs. Ŷ. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ, peƌ 
impedire che, durante il periodo di servizio, un dipendente pubblico possa sfruttare la propria 
posizioŶe e il pƌopƌio poteƌe all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, peƌ otteŶeƌe uŶ laǀoƌo peƌ lui attƌaeŶte 
pƌesso uŶ’iŵpƌesa o uŶ soggetto pƌiǀato ĐoŶ Đui eŶtƌa iŶ ĐoŶtatto. La disposizione stabilisce che ͞i 
dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal 
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente peƌĐepiti e aĐĐeƌtati ad essi ƌifeƌiti.͟ 

L) Formazione generale 

La foƌŵazioŶe geŶeƌale, ƌiǀolta a tutti i dipeŶdeŶti, può ƌiguaƌdaƌe l’aggioƌŶaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze 
e i teŵi dell’etiĐa e della legalità. Nell’ottiĐa della pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, gli interventi di 
formazione devono favorire la consapevolezza e la responsabilità nello svolgimento di una funzione 
puďďliĐa e Ŷell’uso del poteƌe puďďliĐo. 
I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della Prevenzione in raccordo con i 
responsabili delle risorse umane. 

M) Protocolli di legalità/patti di integrità 

I patti d’iŶtegƌità ed i pƌotoĐolli di legalità ƌappƌeseŶtaŶo uŶ sisteŵa di ĐoŶdizioŶi la Đui aĐĐettazioŶe 
viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Essi prevedono un complesso di regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. I patti di integrità sono stati sviluppati da 
Transparency-IŶteƌŶatioŶal Ŷegli aŶŶi ’ϵϬ ed è sono strumento in uso in talune realtà locali già da 
alcuni anni. 

N) Prevenzione della corruzione negli enti controllati 

Anche gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico devono nominare 
uŶ RespoŶsaďile della PƌeǀeŶzioŶe ed adottaƌe dei PiaŶi di pƌeǀeŶzioŶe. L’EŶte doǀƌà, ƋuiŶdi, ǀigilaƌe 
affiŶĐhĠ gli eŶti ĐoŶtƌollati si adeguiŶo alle Ŷuoǀe disposizioŶi. “e l’eŶte ĐoŶtƌollato già dispone di un 
modello di organizzazione e controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001, il Piano di Prevenzione può essere 
defiŶito esteŶdeŶdo i ĐoŶteŶuti e l’aŵďito di appliĐazioŶe del ŵodello e il RespoŶsaďile della 
PƌeǀeŶzioŶe può esseƌe iŶdiǀiduato Ŷell’Oƌganismo di Vigilanza. 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe e l’eŶte ǀigilato oƌgaŶizzaŶo uŶ idoŶeo sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo peƌ ŵoŶitoƌaƌe 
l’attuazioŶe delle ŵisuƌe sopƌa iŶdiĐate. Nel P.T.P.C. dell’AŵŵiŶistƌazioŶe e Ŷei PiaŶi di 
Prevenzione/Modelli 231 devono essere definite delle procedure di raccordo, per realizzare il flusso 
delle iŶfoƌŵazioŶi, Đoŵpƌesa l’eǀeŶtuale segŶalazioŶe di illeĐiti. 
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Oሻ Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti esterni 
Ai sensi dell’aƌt. 1, comma 9, lettera e) della legge 190/2012, è necessario programmare e realizzare 
il monitoraggio dei rapporti fra Amministrazione e soggetti con i quali sono stai stipulati contratti, 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini 
della verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti. 

P) Rotazione del Personale 

La legge 190/2012 e il P.N.A. considerano la rotazione del personale una misura cruciale, per 
intervenire nelle più esposte al rischio di corruzione. In effetti, attraverso la rotazione è possibile 
͞ƌoŵpeƌe͟ il tƌiaŶgolo della ĐoƌƌuzioŶe, alloŶtaŶaŶdo uŶa peƌsoŶa dai pƌoĐessi e dall’iŶsieŵe di 
relazioni (e interessi), che possono essere una fonte di rischio di corruzione. Tuttavia, si tratta di una 
misura di trattamento che presenta una serie di criticità: 
- la rotazione del personale incide negativamente sul bagaglio di competenze professionali espresse 
dagli uffiĐi. Peƌ oǀǀiaƌe a Ƌuesto iŶĐoŶǀeŶieŶte, l’EŶte deǀe pƌogƌaŵŵaƌe uŶa iŶteŶsa attiǀità di 
affiancamento e formazione, per allineare le competenze del personale alle nuove mansioni cui è 
adibito;  
- l’effiĐaĐia della ƌotazioŶe teŶde a diŵiŶuiƌe ĐoŶ il teŵpo: la peƌsoŶa tƌasfeƌita iŶ uŶ Ŷuoǀo uffiĐio ğ 
anche messa nelle condizioni di individuare nuovi processi e nuovi interessi. Paradossalmente, la 
rotazione del personale può far emergere eventi di corruzione nuovi, eliminando gli eventi conosciuti; 
le peƌsoŶe ŶoŶ soŶo pediŶe ĐoŶ Đui gioĐaƌe: l’iŶseƌiŵeŶto di uŶ Ŷuoǀo eleŵeŶto ;Đollega, diƌigeŶte o 
responsabile) in un ufficio è un evento che può innescare una serie di dinamiche relazionali, che 
possoŶo iŶfluiƌe ;iŶ positiǀo o iŶ ŶegatiǀoͿ sul ͞Đliŵa͟ laǀoƌatiǀo; 
- la rotazione del personale è una forma (anche se mite) di precarizzazione del lavoro. 
La rotazione del peƌsoŶale può aǀeƌe aŶĐhe degli effetti positiǀi sull’oƌgaŶizzazioŶe. Può, ad eseŵpio, 
favorire la condivisione dei saperi e delle buone pratiche e favorire i processi di cambiamento 
organizzativo. Si tratta, ad ogni modo, di una misura che incide profondamente sul funzionamento 
dell’EŶte, ŵa Đhe può esseƌe utile peƌ iŶteƌǀeŶiƌe iŶ Ƌuelle aƌee di attiǀità iŶ Đui soŶo stati ideŶtifiĐati 
eventi di corruzione con modalità di rischio critica (area in rosso nella matrice del rischio). 

Q) Formazione specifica.  

E’ ƌiǀolta al RespoŶsaďile della PƌeǀeŶzioŶe, ai ƌefeƌeŶti, ai ĐoŵpoŶeŶti degli oƌgaŶisŵi di ĐoŶtƌollo, 
ai dirigenti e ai funzionari addetti alle aree a rischio.  
 
Di seguito vengono indicate le misure previste dal Piano nazionale anticorruzione, con una breve 
descrizione delle relative caratteristiche principali e finalità. 
 

MISURE CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO 
COMPETENTE 

Trasparenza 

Consiste in una serie di attività 
volte alla diffusione di 
informazioni rilevanti 
sull’aŵŵiŶistƌazioŶe.  
Si rinvia al CAPO II PIANO 
TRIENNALE PER LA 
TRA“PAREN)A E L’INTEGRITA’ 

Miglioƌaƌe l’effiĐieŶza e 
l’effiĐaĐia dell’azioŶe 
amministrativa attraverso 
la piena conoscenza delle 
attività 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe e 
delle responsabilità per il 
loro corretto svolgimento 

PTTI 2017-
2019 
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MISURE CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO 
COMPETENTE 

Codice di Comportamento 
Si rinvia all’allegato A al 
presente PIano 

Assicurare la qualità dei 
servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione, il 
rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, 
lealtà, imparzialità e 
servizio esclusivo alla cura 
dell’iŶteresse pubblico. 

RPC 
TUTTE LE 
AREE 
UPD  
OIV 

Rotazione del Personale 

In virtù di quanto statuito nella 
Conferenza Unificata Stato, 
Regioni e Autonomie Locali del 
24 luglio 2013, e ribadito dal 
PNA  (par. 3.1.4 e Allegato 1 
par B.5) si dà atto che  la 
rotazione del personale di 
categoria D incaricato della 
responsabilità di p.o. (Settore) 
non è attuabile, considerate le 
condizioni organizzative 
pƌeseŶti Ŷell’eŶte ed iŶ 
paƌtiĐolaƌe l’iŶfuŶgiďilità della 
professionalità specifica 
posseduta dai responsabili  in 
riferimento alle funzioni 
svolte, oltre che per il 
pregiudizio che ne deriverebbe 
alla ĐoŶtiŶuità dell’azioŶe 
amministrativa. 
Tuttavia la misura della 
rotazione è, laddove possibile, 
applicata dai Responsabili di 
Area nei riguardi dei 
dipendenti da essi 
eventualmente incaricati della 
responsabilità dei 
pƌoĐediŵeŶti.  A tal fiŶe l’eŶte 
previa informativa sindacale 
adotta criteri oggettivi. 

Ridurre il rischio che 
possano crearsi relazioni 
particolari tra 
amministrazioni ed utenti, 
con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di 
pƌiǀilegio e l’aspettatiǀa a 
risposte illegali improntate 
a collusione. 

TUTTE LE 
AREE 
 

Astensione in caso di 
Conflitto di Interessi 

Consiste nel: 

 obbligo di astensione per il 
responsabile del 
procedimento, il titolare 
dell’uffiĐio Đompetente ad 
adottare il provvedimento 
finale ed i titolari degli 
uffici competenti ad 
adottare atti 
endoprocedimentali nel 
caso di conflitto di 
interesse anche solo 

Evitare situazioni di 
potenziale conflitto di 
interessi. 

TUTTE LE 
AREE 
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MISURE CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO 
COMPETENTE 

potenziale; 

 dovere di segnalazione a 
carico dei medesimi 
soggetti. 

Svolgimento incarichi 
d'ufficio attività ed incarichi 
extra-istituzionali 

Adozione di un regolamento 
ad hoc che individui: 

 gli incarichi vietati ai 
dipendenti delle 
amministrazioni 
pubbliche; 

 i criteri generali per 
disciplinare i criteri di 
conferimento e i criteri di 
autorizzazione degli 
incarichi istituzionali; 

 in generale, di tutte le 
situazioni di potenziale 
conflitto di interessi 
derivanti da attività ed 
incarichi extra-
istituzionali; 

Eǀitaƌe uŶ’eĐĐessiǀa 
concentrazione di potere 
su un unico centro 
decisionale. 
 
 
 
 

RPC 
TUTTE LE 
AREE  

Inconferibilità di incarichi 
dirigenziali in caso di 
particolari attività o 
incarichi precedenti 

Adozione di un regolamento 
ad hoc per la definizione di 
criteri e procedure chiare per 
l’affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐhi a: 
 soggetti provenienti da 

enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalle 
pubbliche 
amministrazioni; 

 soggetti che sono stati 
componenti di organi di 
indirizzo politico; 

Evitare: 

 il rischio di un accordo 
corruttivo per 
conseguire un 
vantaggio in maniera 
illecita (lo svolgimento 
di certe 
attività/funzioni 
possono agevolare la 
precostituzione di 
situazioni favorevoli 
per essere 
successivamente 
destinatari di incarichi 
dirigenziali e 
assimilati); 

 la costituzione di un 
humus favorevole ad 
illeciti scambi di favori, 
attraverso il 
contemporaneo 
svolgimento di alcune 
attività che possono 
iŶƋuiŶaƌe l’azioŶe 
imparziale della 
pubblica 

RPC 
TUTTE LE 
AREE 
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MISURE CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO 
COMPETENTE 

amministrazione; 

 l’affidaŵeŶto di 
incarichi dirigenziali 
che comportano 
responsabilità su aree 
a rischio di corruzione a 
soggetti con condanne 
penali (anche se non 
definitive); 

Incompatibilità specifiche 
per posizioni dirigenziali 

“i tƌatta ͞dell’oďďligo peƌ il 
soggetto cui viene conferito 
l’iŶĐaƌiĐo di sĐeglieƌe, a peŶa di 
decadenza, entro il termine 
perentorio di 15 giorni, tra la 
peƌŵaŶeŶza Ŷell’iŶĐaƌiĐo e 
l’assuŶzioŶe e lo sǀolgiŵeŶto 
di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione che 
ĐoŶfeƌisĐe l’iŶĐaƌiĐo, lo 
svolgimento di attività 
professionali ovvero 
l’assuŶzioŶe della ĐaƌiĐa di 
componente di organi di 
iŶdiƌizzo politiĐo͟. 

Evitare situazioni di 
potenziale conflitto di 
interessi. 

TUTTE LE 
AREE 

Lo svolgimento di attività 
successiva alla cessazione 
del rapporto di lavoro 

Consiste nel divieto ai 
dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto di una PA di 
svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività 
della pubblica 
amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  

Evitare che durante il 
periodo di servizio il 
dipendente possa 
artatamente precostituirsi 
delle situazioni lavorative 
vantaggiose e così sfruttare 
a proprio fine la sua 
posizione e il suo potere 
all’iŶteƌŶo 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe peƌ 
ottenere un lavoro per lui 
attƌaeŶte pƌesso l’iŵpƌesa 
o il soggetto privato con cui 
entra in contatto 

TUTTE LE 
AREE 

Formazione di 
Commissioni, assegnazioni 
ad uffici e conferimento di 
incarichi in caso di 
condanna per delitti contro 
la PA 

Consiste nel divieto di 
nominare come membri di 
commissioni di aggiudicazione 
di gare, in qualità di segretari, 
o funzionari di uffici preposti 
alla gestione di risorse 
finanziarie (etc.), soggetti che 
hanno riportato condanne, 
anche non passate in 
giudicato, per reati contro la 

Eǀitaƌe Đhe, all’iŶteƌŶo 
degli organi che sono 
deputati a prendere 
decisioni e ad esercitare il 
potere nelle 
amministrazioni, vi siano 
soggetti condannati (anche 
con sentenza non 
definitiva) per Reati e 
Delitti contro la PA 

TUTTE LE 
AREE 
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MISURE CONTENUTO FINALITA’ SOGGETTO 
COMPETENTE 

PA (ai sensi del capo I Titolo II, 
secondo libro del c.p.). 

Whistleblowing 
Si tratta della messa in opera di 
misure a tutela dei dipendenti 
pubblici che segnalano illeciti. 

Garantire: 

 la tutela 
dell’aŶoŶiŵato; 

 il divieto di 
discriminazione nei 
confronti del 
whistleblower; 

 

RPC 
TUTTE LE 
AREE 

Patti di Integrità 

Si tratta di un documento che 
la stazione appaltante richiede 
ai partecipanti alle gare e 
permette un controllo 
reciproco e sanzioni per il caso 
in cui qualcuno dei 
partecipanti cerchi di eluderlo.  

Garantire la diffusione di 
valori etici, valorizzando 
comportamenti 
eticamente adeguati per 
tutti i concorrenti. 

TUTTE LE 
AREE 

Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società 
civile 

CoŶsiste Ŷell’attiǀaƌe foƌŵe di 
consultazione con la società 
civile. 

Assicurare la creazione di 
uŶ dialogo ĐoŶ l’esteƌŶo 
per implementare un 
rapporto di fiducia e che 
possono portare 
all’eŵeƌsioŶe di feŶoŵeŶi 
corruttivi altrimenti 
͞sileŶti͟. 

RPC 

Monitoraggio dei tempi 
procedimentali 

CoŶsiste Ŷell’attuaƌe uŶ 
controllo sul rispetto dei 
termini previsti dalla legge o 
dai regolamenti per la 
conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio 
emergono eventuali 
omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di 
fenomeni  corruttivi 

TUTTE LE 
AREE 

Monitoraggio dei rapporti 
amministrazione/soggetti 
esterni 

CoŶsiste Ŷell’attuaƌe uŶ 
controllo sui rapporti tra 
amministrazione e soggetti 
esterni nelle aree a rischio  

Evitare situazioni di 
potenziale conflitto di 
interessi. 

TUTTE LE 
AREE 
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IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE PIÙ IDONEE ALLA 
PREVENZIONE/MITIGAZIONE/TRATTAMENTO DEL RISCHIO NELL’ENTE. 
Peƌ i ƌisĐhi iŶdiǀiduati Ŷell’eŶte Ŷella TABELLA Ϯ, Đui sia stato attƌiďuito uŶ liǀello ƌilevante o critico 
(da 8 a 25), vengono di seguito individuate le misure ulteriori diverse da quelle obbligatorie 
trasversali. Tabella n. 3: Individuazione delle Misure ulteriori dell’ente 

N. Processo Catalogo dei rischi specifici 
Valutazione 
del rischio 

Misure da attivare Tempistiche 

1 Reclutamento  

Previsione di requisiti di 
aĐĐesso ͞peƌsoŶalizzati͟ 
ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari;  

9 
Approvazione 
regolamento per 
l'accesso agli impieghi 

2016 

 Abuso nei processi di 
stabilizzazione finalizzato 
al reclutamento di 
candidati particolari;  

9 
Approvazione 
regolamento per 
l'accesso agli impieghi 

2016 

Inosservanza delle regole 
procedurali a garanzia 
della trasparenza e 
dell’iŵpaƌzialità della 
selezione, quali, a titolo 
esemplificativo, 
l'anonimato nel caso di 
prova scritta e la 
predeterminazione dei 
criteri di valutazione delle 
prove allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari;  

9 
Approvazione 
regolamento per 
l'accesso agli impieghi 

2016 

Irregolare composizione 
della commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari;  

9 
Avviso di selezione per 
candidature esterne 
commissioni di concorso 

2016 

9 Procedure negoziate  

Utilizzo della procedura 
negoziata al di fuori dei 
casi previsti dalla legge 
ovvero suo impiego nelle 
ipotesi individuate dalla 
legge, pur non 
sussistendone 

8 

Esplicitazione, nel  
provvedimento a 
contrarre, della base 
normativa che legittima il 
ricorso alla procedura 
negoziata in relazione alla 
specificità 

2014 
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effettivamente i 
presupposti al fine di 
faǀoƌiƌe uŶ’iŵpƌesa 

dell'affidamento e agli 
obiettivi 
dell'amministrazione 

10 Affidamenti diretti  

Elusione delle regole 
minime di concorrenza 
stabilite dalla legge per gli 
affidamenti di importo 
fino ad un milione di euro 
(art. 122, comma 7, 
Codice). Abuso nel ricorso 
agli affidamenti in 
economia ed ai cottimi 
fiduciari al di fuori delle 
ipotesi legislativamente 
previste. 

12 

Esplicitazione, nel  
provvedimento a 
contrarre, della base 
normativa che legittima il 
ricorso all'affidamento in 
economia o al cottimo 
fiduciario in relazione alla 
specificità 
dell'affidamento e agli 
obiettivi 
dell'amministrazione 

2014 

11 Revoca del bando  

Adozione di un 
provvedimento di revoca 
del bando strumentale 
all'annullamento di una 
gara, al fine di evitare 
l'aggiudicazione in favore 
di un soggetto diverso da 
quello atteso, ovvero al 
fine creare i presupposti 
per concedere un 
indennizzo 
all’aggiudiĐataƌio. 

9 

Esplicitazione delle 
motivazioni che 
supportano la decisione 
comprensiva 
dell’espƌessa ǀalutazioŶe 
dei contrapposti interessi 
(pubblici e privati) in 
gioco 

2014 

12 
Redazione del 
cronoprogramma  

Mancanza di sufficiente 
precisione nella 
pianificazione delle 
tempistiche di esecuzione 
dei lavori, che consenta 
all'impresa di non essere 
eccessivamente vincolata 
ad un'organizzazione 
precisa dell'avanzamento 
dell'opera, creando in tal 
modo i presupposti per la 
richiesta di eventuali 
extraguadagni da parte 
dello stesso esecutore. 

9 

Esplicitazione rigorosa, 
negli atti di affidamento, 
della tempistica di 
esecuzione del contratto 
comprensiva delle 
singole fasi o prestazioni 
in ragione della 
complessità dei lavori, 
servizi e forniture  

2014 

13 
Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto  

Ammissione di varianti 
durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di 
ĐoŶseŶtiƌe all’appaltatoƌe 
di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla 
sospensione 

9 

Esplicitazione della base 
normativa di riferimento, 
delle esigenze connesse 
all’affidamento che 
giustificano il ricorso alla 
variante e delle modalità 
di affidamento delle 
prestazioni ulteriori 

2014 
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dell'esecuzione del lavoro 
o del servizio durante i 
tempi di attesa dovuti alla 
redazione della perizia di 
variante. 

14 Subappalto  

Accordi collusivi tra le 
imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolarne gli 
esiti, utilizzando il 
meccanismo del 
subappalto  

9 

Previsione  di patti di 
integrità e redazione 
delle correlate clausole 
degli atti di gara che 
precludano l'affidamento 
in subappalto a soggetti 
che hanno partecipato 
alla gara 

2017 

15 

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto  

Ammissione di varianti 
durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di 
ĐoŶseŶtiƌe all’appaltatoƌe 
di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni 
ulteriori, addebitabili in 
particolar modo alla 
sospensione 
dell'esecuzione del lavoro 
o del servizio durante i 
tempi di attesa dovuti alla 
redazione della perizia di 
variante 

9 

Esplicitazione della base 
normativa di riferimento, 
delle esigenze connesse 
all’affidamento che 
giustificano il ricorso alla 
variante e delle modalità 
di affidamento delle 
prestazioni ulteriori 

2014 

17 

Permessi a costruire, 
Scia edilizia, Dia, 
comunicazioni di 
interventi edilizi, 
rilascio certificato di  
conformità edilizia e 
agibilità, certificato 
di destinazione 
urbanistica etc. 

Rilascio del permesso di 
costruire in violazione 
della normativa 
urbanistico-edilizia – 
omesso controllo dei 
requisiti 

12 
Registro informatico dei 
procedimenti edilizi - 
trasparenza 

2016 

18 

Attività di controllo 
di dichiarazioni 
sostitutive in luogo 
di autorizzazioni  o 
comunicazioni di 
inizio attività in 
materia edilizia e 
commerciale etc. 

Omesso controllo della 
veridicità o mancata 
ĐoŵuŶiĐazioŶe all’A.G. peƌ 
false dichiarazioni 

12 

Intensificare controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni sostitutive o 
certificazioni e di atto 
notorio rese dagli utenti 

2017 

19 

Altri provvedimenti 
di tipo concessorio 
(incluse concessioni 
di patrocinio 
gratuito, 
concessione gratuita 
di suolo pubblico, 

Abuso nell'adozione di 
provvedimenti di tipo 
concessorio al fine di 
agevolare determinati 
soggetti; omesso controllo 
dei presupposti previsti 
dalla legge o regolamenti; 

9 
Registro informatico 
delle autorizzazioni e 
concessioni - trasparenza 

2016 
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concessione uso 
gratuito immobili 
comunali) 

richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, 
compensi o altre utilità in 
connessione con 
l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei 
compiti affidati 

16 

Altri provvedimenti 
di tipo autorizzatorio 
(incluse figure simili 
quali: abilitazioni, 
approvazioni, nulla-
osta, licenze, 
registrazioni, 
dispense, permessi) 

Agevolare particolari 
soggetti; omesso controllo 
dei presupposti previsti 
dalla legge o regolamenti; 
richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, 
compensi o altre utilità in 
connessione con 
l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei 
compiti affidati 

12 
Registro informatico 
delle autorizzazioni e 
concessioni - trasparenza 

2016 

21 

Rilascio certificazioni 
relative a posizioni 
tributarie 

Certificazioni infedeli 9 

Convenzioni con altre 
amministrazioni dello 
Stato per l'accesso alle 
banche dati istituzionali 
contenenti informazioni e 
dati relativi a stati, qualità 
personali e fatti 

2016 

24 

Processi di 
verbalizzazione in 
materia di polizia 
giudiziaria e 
compilazione di 
elaborati per il 
rilevamento di 
incidenti stradali 

Verbalizzazione infedele 
per favorire risarcimenti 
danni 

9 
Verbalizzazione 
sottoscritta da più 
funzionari 

2017 

26 

Tenuta e 
aggiornamento albi 
(scrutatori, giudici 
popolari, presidenti 
di seggio) 

Adozione di 
provvedimenti volti a 
favorire soggetti 
particolari 

9 
Trasparenza con 
pubblicazione su sito 
internet dei procedimenti 

2016 

27 

Tenuta dei registri di 
stato civile (atti di 
cittadinanza, nascita, 
matrimonio e morte) 

Omissioni di controllo dei 
requisiti per favorire 
soggetti non legittimati 

9 

Intensificare controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni sostitutive o 
certificazioni e di atto 
notorio rese dagli utenti 

2016 

28 

Rilascio di 
autorizzazioni di 
polizia mortuaria 
(inumazione, 
tumulazione, 
trasporto, 
cremazione 
cadaveri, 
dispersione e 

Rilascio autorizzazione a 
soggetti non legittimati 

9 
Raccordo tra banca dati 
cimiteriale e banca dati 
stato civile 

2016 
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affidamento ceneri) 

35 

Ordinanza 
ingiunzione di 
pagamento/ 
archiviazione di 
verbale di accertata 
violazione a norma 
regolamentare o 
ordinanza del 
sindaco o ex lege 
689/81 

Omissione di ordinanza 
ingiunzione o 
archiviazione illegittima 
per favorire taluni soggetti 

9 
Gestione informatizzata 
dei procedimenti con 
monitoraggio dei tempi 

2017 

38 

Emissione atti in 
autotutela in materia 
di tributi locali 

Atti emessi in assenza di 
presupposti di legge per 
favorire soggetti 
particolari 

9 
Controllo a campione dei 
procedimenti 

2016 

42 

Gestione del 
procedimento unico 
Suap per interventi 
di realizzazione o 
modificazione di 
impianto produttivo 
di beni o servizi 

Omissione di controllo di 
dichiarazioni sostitutive e  
dei requisiti di legge 

12 

Intensificare controlli a 
campione sulle 
dichiarazioni sostitutive o 
certificazioni e di atto 
notorio rese dagli utenti 

2016  
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P.T.P.C. E MONITORAGGIO DEGLI EVENTI DI CORRUZIONE 

La legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ha pƌeǀisto l’iŶtƌoduzioŶe, iŶ tutte le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, delle segueŶti 
misure di monitoraggio: 

- codici di comportamento;  
- tutela del whistleblowing;  
- monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti;  
- ŵoŶitoƌaggio dei ƌappoƌti tƌa l’aŵŵiŶistƌazioŶe e i soggetti esteƌŶi. 

Le misure di monitoraggio devono essere correttamente attuate da soggetti specificamente 
individuati a tal fine dalla normativa vigente: UPD, responsabili di P.O., ufficio del personale, etc.. I 
dati ƌelatiǀi all’appliĐazioŶe delle ŵisuƌe di ŵoŶitoƌaggio deǀoŶo esseƌe tƌasŵessi al RespoŶsaďile 
della PƌeǀeŶzioŶe. Nel ƌispetto della pƌiǀaĐǇ e seŶza Đhe ǀeŶga ŵeŶo la tutela dell’aŶoŶiŵato di 
eventuali dipendenti che segnalano illeciti (whistleblowers), devono essere tenuti in considerazione i 
seguenti dati: numero e tipo di sanzioni irrogate, per violazioni al Codice di comportamento; numero 
e tipo di ĐoŵpoƌtaŵeŶti a ƌisĐhio segŶalati all’iŶteƌŶo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe; Ŷuŵeƌo e tipo di 
procedimenti che hanno evidenziato scostamenti (in positivo e in negativo) dalle tempistiche di 
ĐoŶĐlusioŶe pƌeǀiste dall’eŶte. 
 

Tutela del whistleblowing;  

L’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱϭ della legge ha iŶtƌodotto uŶ Ŷuoǀo aƌtiĐolo Ŷell’aŵďito del deĐƌeto legislativo 
Ŷ. ϭϲϱ del ϮϬϬϭ, l’aƌtiĐolo ϱϰ ďis8, ƌuďƌiĐato ͞Tutela del dipeŶdeŶte puďďliĐo Đhe segŶala illeĐiti͟, il 
cosiddetto whistleblower. 
Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 
finalizzata a ĐoŶseŶtiƌe l’eŵeƌsioŶe di fattispeĐie di illeĐito. IŶ liŶea ĐoŶ le ƌaĐĐoŵaŶdazioŶi 
dell’OƌgaŶizzazioŶe peƌ la ĐoopeƌazioŶe e lo sǀiluppo eĐoŶoŵiĐo ;OECDͿ, la tutela deǀe esseƌe estesa 
alle ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale (articolo 322 bis del codice penale).  
La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione, 
al seguente indirizzo di posta elettronica: segretario@comune.lograto.bs.it; utilizzando il modulo 
allegato.  
La segŶalazioŶe deǀe aǀeƌe Đoŵe oggetto: ͞“egŶalazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϱϰ ďis del deĐƌeto 
legislatiǀo ϭϲϱ/ϮϬϬϭ͟. La gestioŶe della segŶalazioŶe ğ a ĐaƌiĐo del ƌespoŶsaďile della pƌeǀeŶzioŶe 
della corruzione. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della segnalazione sono 
tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni 
disĐipliŶaƌi salǀa l’eǀeŶtuale ƌespoŶsaďilità peŶale e Điǀile dell’ageŶte. 

                                                      
8 ͞ϭ. Fuoƌi dei Đasi di ƌesponsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 

dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, 

ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 

rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 

indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati dirett amente o indirettamente alla denuncia.  

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 

consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ul teriori 

rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità 

può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di 

competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione 

nella quale le stesse sono state poste in essere.  

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

suĐĐessive ŵodifiĐazioŶi.͟.  
 

mailto:segretario@comune.lograto.bs.it
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RELAZIONE SULL’EFFICACIA DELLE MISURE DI PREVENZIONE E ǲRIASSETTOǳ 
ANNUALE DEL P.T.P.C. 

Ai seŶsi dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭϰ della legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, il RespoŶsaďile della PƌeǀeŶzioŶe, eŶtƌo il ϭϱ 
diĐeŵďƌe di ogŶi aŶŶo, deǀe ƌedigeƌe uŶa ƌelazioŶe sull’efficacia delle misure di prevenzione definite 
dai P.T.P.C. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale di ciascuna 
aŵŵiŶistƌazioŶe ŶoŶĐhĠ tƌasŵesso al D.F.P. iŶ allegato al P.T.P.C. dell’aŶŶo suĐĐessiǀo. 
La Relazione deve contenere un nucleo ŵiŶiŵo di iŶdiĐatoƌi sull’effiĐaĐia delle politiĐhe di 
prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 
Gestione dei rischi 
- Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 
- Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 
- Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 
Formazione in tema di anticorruzione 
- Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore  
- Tipologia dei contenuti offerti  
- Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 
 - Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 
Codice di comportamento 
- Adozione delle integrazioni al Codice di comportamento 
 - Denunce delle violazioni al Codice di comportamento  
-  Attiǀità dell’uffiĐio ĐoŵpeteŶte ad eŵaŶaƌe paƌeƌi sulla appliĐazioŶe del CodiĐe di 
comportamento 
Altre iniziative 
- Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi  
- Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi  
- Forme di tutela offerte ai whistleblowers 
- RiĐoƌso all’aƌďitƌato seĐoŶdo Đƌiteƌi di puďďliĐità e ƌotazioŶe  
- Rispetto dei termini dei procedimenti  
- IŶiziatiǀe Ŷell’aŵďito dei ĐoŶtƌatti puďďliĐi  
- Iniziative previste nell’aŵďito dell’eƌogazioŶe di soǀǀeŶzioŶi, ĐoŶtƌiďuti, sussidi, ausili fiŶaŶziaƌi 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere  
- IŶdiĐazioŶe delle iŶiziatiǀe pƌeǀiste Ŷell’aŵďito di ĐoŶĐoƌsi e selezioŶe del peƌsoŶale  
- Indicazione delle iŶiziatiǀe pƌeǀiste Ŷell’aŵďito delle attiǀità ispettiǀe 
Sanzioni 
- Numero e tipo di sanzioni irrogate 
I dati ƌaĐĐolti ai fiŶi della ƌelazioŶe soŶo utili aŶĐhe peƌ il ͞ƌiassetto͟ ;o ƌeǀisioŶeͿ del P.T.P.C., 
finalizzato alla predisposizione del nuovo Piano, che deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni 
anno. 
Il riassetto del P.T.P.C. deve essere coordinato dal Responsabile della Prevenzione e deve anche 
tenere conto dei dati relativi alla performance organizzativa e individuale e dei dati relativi al 
monitoraggio degli eventi di corruzione. Sulla base dei dati disponibili, il Responsabile della 
Prevenzione dovrà: 

 comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati degli scostamenti rispetto ai 
risultati di performance attesi;  

 comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati gli eventi di corruzione (a tal fine, 
è possibile effettuare nuovamente la valutazione del rischio di corruzione, negli uffici che hanno 
evidenziato le maggiori criticità);  

 ǀalutaƌe l’effiĐaĐia del sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio adottato dall’EŶte;  
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 ǀalutaƌe l’effiĐaĐia delle ŵisuƌe di pƌeǀeŶzioŶe e delle altƌe ŵisuƌe fiŶalizzate alla ŵitigazioŶe del 
rischio di corruzione;  

 individuare eventuali misure correttive, anche in coordinamento con i dirigenti/responsabili e con 
i referenti della prevenzione. 
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CAPO 2  

PIANO TRIENNALE PER L’INTEGRITÀ E LA TRASPAREN)A  
 

Premessa normativa  

La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche 
amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, di 
penetranti interventi normativi. In data 23/6/2016, è 
entrato in vigore il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che 
modifica in parte la Legge 6 novembre 2012, n. 190 
(anticorruzione) e molti articoli del D.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 (Decreto trasparenza).  
Le pubbliche amministrazioni devono adeguarsi alle 
nuove disposizioni entro il 22 dicembre 2016.  
L’ANAC ha puďďliĐato le PRIME LINEE GUIDA RECANTI 
INDICA)IONI “ULL’ATTUA)IONE DEGLI OBBLIGHI DI 
PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI CONTENUTE NEL D.LGS. 33/2013 COME 
MODIFICATO DAL D.LGS. 97/2016, alle quali si rinvia per maggiori approfondimenti. 
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667 
Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013 n. ϯϯ, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϳ della legge ϳ agosto ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϮϰ iŶ ŵateƌia di 
ƌioƌgaŶizzazioŶe delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe», di seguito ͞d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ͟, ha appoƌtato 
numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, rafforzandone il valore di principio che 
Đaƌatteƌizza l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi e i ƌappoƌti ĐoŶ i ĐittadiŶi. 
Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra 
le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il ŵutaŵeŶto dell’aŵďito soggettivo di 
appliĐazioŶe della Ŷoƌŵatiǀa sulla tƌaspaƌeŶza, l’iŶtƌoduzioŶe del Ŷuovo istituto dell’aĐĐesso ĐiviĐo 
generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il 
Programma triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’iŶtroduzioŶe di 
nuove sanzioni peĐuŶiaƌie ŶoŶĐhĠ l’attƌiďuzioŶe ad ANAC della ĐoŵpeteŶza all’iƌƌogazioŶe delle 
stesse. 
In sintesi, le principali novità in materia di trasparenza riguardano sostanzialmente tre ambiti: 

1. La nozione di trasparenza ed i profili oggettivi e soggettivi (art.1-2 e 2 bis); 
2. L’aĐĐesso ĐiǀiĐo ;aƌt.ϱ – 5 bis – 5 ter); 
3. Le novità nella sezione Amministrazione Trasparente (artt. 6 e segg.);  

Definizioni  

Le liŶee guida ANAC già Đitate, eŵaŶate iŶ attuazioŶe dell’aƌt. ϱ-bis comma 6 del d.lgs. 33, chiariscono 
Đosa si deďďa iŶteŶdeƌe peƌ ͞doĐuŵeŶti͟, ͞dati͟, ͞iŶfoƌŵazioŶi͟, speĐifiĐaŶdo Đhe:  

 La distinzione tra documenti e dati acquista rilievo nella misura in cui essa comporta che 
l’aŵŵiŶistƌazioŶe sia teŶuta a ĐoŶsideƌaƌe Đoŵe ǀalidaŵeŶte foƌŵulate, e ƋuiŶdi a daƌǀi 
seguito, anche le richieste che si limitino a identificare/indicare i dati desiderati, e non anche 
i documenti in cui essi sono contenuti.  

 Il testo del deĐƌeto dispoŶe Đhe ͞l’istaŶza di aĐĐesso ĐiviĐo ideŶtifiĐa i dati, le iŶfoƌŵazioŶi o i 
documenti richiesti͟; peƌtaŶto non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa, volta 
seŵpliĐeŵeŶte a ͞sĐopƌiƌe͟ di Ƌuali iŶfoƌŵazioŶi l’aŵministrazione dispone. 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=6667
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  Le ƌiĐhieste, iŶoltƌe, ŶoŶ deǀoŶo esseƌe geŶeƌiĐhe, ŵa ĐoŶseŶtiƌe l’iŶdiǀiduazioŶe del dato, 
del doĐuŵeŶto o dell’iŶfoƌŵazioŶe, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto, alŵeŶo, alla loƌo Ŷatuƌa e al loƌo oggetto. 

 nei casi particolari in cui venga presentata una domanda di accesso per un numero 
manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da 
paƌalizzaƌe, iŶ ŵodo ŵolto sostaŶziale, il ďuoŶ fuŶzioŶaŵeŶto dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, la stessa 
può poŶdeƌaƌe, da uŶ lato, l’iŶteƌesse dell’aĐĐesso del puďďliĐo ai doĐuŵeŶti e, dall’altƌo, il 
carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi particolari e di 
stƌetta iŶteƌpƌetazioŶe, l’iŶteƌesse ad uŶ ďuoŶ aŶdaŵeŶto dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ;Đfƌ. CGUE, 
Tribunale Prima Sezione ampliata 13 aprile 2005 causa T 2/03).  

Per quanto concerne la richiesta di informazioni, per informazioni si devono considerare le 
rielaborazione di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate per propri fini contenuti in distinti 
documenti. Poiché la richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza), resta escluso che – per 
rispondere a tale richiesta – l’aŵŵiŶistrazioŶe sia teŶuta a formare o raccogliere o altrimenti 
procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso. PeƌtaŶto, l’aŵŵiŶistƌazioŶe ŶoŶ ha 
l’oďďligo di ƌielaďoƌaƌe i dati ai fiŶi dell’aĐĐesso geŶeƌalizzato, ŵa solo a ĐoŶseŶtiƌe l’aĐĐesso ai 
documenti nei quali siano coŶteŶute le iŶfoƌŵazioŶi già deteŶute e gestite dall’aŵŵiŶistƌazioŶe 
stessa. 
“i iŶǀitaŶo i dipeŶdeŶti e i Đollaďoƌatoƌi dell’EŶte a pƌestaƌe la ŵassiŵa atteŶzioŶe Ŷell’appliĐazioŶe 
della disĐipliŶa dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo, ƌiĐoƌdaŶdo Đhe seĐoŶdo l’aƌt. ϰϲ del d.lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ ͞il differimento 

e la liŵitazioŶe dell’aĐĐesso ĐiviĐo, al di fuoƌi delle ipotesi pƌeviste dall’aƌtiĐolo ϱ-bis, costituiscono 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno 

all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della 

retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 

responsabili͟. 

La nozione di trasparenza 

Secondo il principio generale di trasparenza, come riscritto dalla novella, questa è ora intesa come 
accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). Nella 
precedente versione la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni 
ĐoŶĐeƌŶeŶti l’oƌgaŶizzazioŶe e le attiǀità delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi. 
Anche l’oggetto della trasparenza muta prospettiva (art. 2) in quanto nel precedente testo la 
tƌaspaƌeŶza si sostaŶziaǀa iŶ oďďlighi iŶ Đapo alle PA ĐoŶĐeƌŶeŶti l’oƌgaŶizzazioŶe e l’attiǀità, ŵeŶtƌe 
adesso il foĐus ğ sul destiŶataƌio dell’attiǀità della PA: ͞Le disposizioni del presente decreto 

disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi 

alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la 

pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione ͞. 
Con riferimento ai soggetti cui la disciplina si applica (art. 2 bis) il rispetto degli obblighi è stato esteso 
a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da enti pubblici con precisate 
caratteristiche. In particolare, le norme del d.lgs. 33 si applicano ora a tutte le P.A. (comuni compresi) 
di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del d.lgs. ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ, Ŷ. ϭϲϱ.  
La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto 
compatibile:  

a. agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;  
b. alle società in controllo pubblico, come definite dal Testo Unico Partecipate, d.lgs. 19 

agosto 2016, n. 175; 
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c. alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, 
anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la 
cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 
consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei 
titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da 
pubbliche amministrazioni; 

La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti 
inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle 
società in partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, 
anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano 
funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 

L’aĐĐesso ĐiviĐo 

Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis dal titolo “Diritto di accesso a dati e docuŵeŶti” 
AĐĐaŶto al pƌeĐedeŶte istituto dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo - relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di 
puďďliĐazioŶe oďďligatoƌia Ŷella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ Đhe ŶoŶ ƌisultassero 
pubblicati, e che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto un nuovo tipo di Accesso 
civico, con una portata molto più ampia (comma 2): ͞Allo sĐopo di favoƌiƌe foƌŵe diffuse di ĐoŶtƌollo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 

presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo 

quanto previsto dall'articolo 5-ďis.͟  
L’aĐĐesso ĐiǀiĐo diǀieŶe più esteso ƌispetto a Ƌuello disĐipliŶato dal Đoŵŵa ϭ peƌĐhĠ pƌeǀede Đhe ogni 
cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere 
dalla oďďligatoƌietà di puďďliĐazioŶe sul sito istituzioŶale dell’eŶte, e peƌ le finalità ivi indicate 
(favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche, promuovere la partecipazione al dibattito pubblico) 
L’aĐĐesso ĐiǀiĐo si affiaŶĐa e ŶoŶ si sostituisĐe all’istituto dell’aĐĐesso agli atti, disĐipliŶato dalla Legge 
241/90, che risponde ad una ratio diversa e resta, pertanto, in vigore.  
Schematicamente le differenze sono le seguenti: 
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ACCESSO AGLI ATTI EX L. 241 ACCESSO CIVICO SEMPLICE 

D.LGS. 33/13 
ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO  

D.LGS. 97/16 

E’ ŶeĐessaƌio uŶ iŶteƌesse diƌetto 
concreto ed attuale, corrispondente 
ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al dato o al 
documento al quale è richiesto 
l’aĐĐesso. 

Non è necessario un interesse 
diretto  

Non è necessario un interesse 
diretto  

Ha ad oggetto dati e documenti 
collegati all’iŶteƌesse diƌetto e 
contenuti in ATTI  

Riguarda solo DATI, 
DOCUMENTI, INFORMAZIONI 
oggetto di pubblicazione ex 
dlgs.33/2013 

Riguarda anche DATI, 
DOCUMENTI, INFORMAZIONI 
detenuti dalle PA, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione, 
con i soli liŵiti di Đui all’aƌt. ϱ-bis 
del d.lgs. 33.  

La richiesta, anche verbale, deve 
esseƌe pƌeseŶtata all’UffiĐio 
ĐoŵpeteŶte a foƌŵaƌe l’atto 
conclusivo del procedimento o a 
quello che lo deterrà stabilmente, 
con le modalità definite dal 
regolamento della funzione 
amministrativa (artt. 31 e 32)  

La richiesta può essere presentata, alternativamente, ad uno dei 
seguenti uffici: 

a. all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i 
documenti;  

b. all'Ufficio relazioni con il pubblico;  
c. ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella 

sezione "Amministrazione trasparente" del sito 
istituzionale;  

d. al responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria;  

Il rilascio degli atti è subordinato al 
pagamento delle tariffe 
determinate con delibera della 
Giunta comunale 

Il rilascio di dati9 o documenti in formato elettronico o cartaceo è 
gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 
documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti 
materiali. 

Limiti all’accesso civico 

Aǀuto ƌiguaƌdo alle fiŶalità dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo di Đui al Đoŵŵa Ϯ, ďeŶ si ĐoŵpƌeŶdoŶo i limiti per i 
quali (motivatamente) questo può essere rifiutato o differito, che discendono dalla necessità di tutela 
͞di interessi giuridicamente rilevanti͟, sia puďďliĐi Đhe pƌiǀati, seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall'art. 5-bis, 
tra i quali: 

a. Sicurezza e difesa 
b. Questioni internazionali 
c. Politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato 
d. Attività ispettive e di perseguimento dei reati 
e. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, in conformità con la normativa in materia; 
f. Libertà e segretezza della corrispondenza 
g. Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

iŶtellettuale, il diƌitto d’autoƌe e i segƌeti ĐoŵŵeƌĐiali. 

                                                      
9 Le linee guida ANAC del 28 dicembre 2016, Delibera n. 1309, paragrafo 4.2: il primo riferimento non è solo ai documenti 

ma anche ai “dati” che esprimono un concetto informativo più ampio, da riferire al dato conoscitivo come tale, 
indipendentemente dal supporto fisico su cui è incorporato e a prescindere dai vincoli derivanti dalle sue modalità di 

organizzazione e conservazione.  
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I casi succitati costituiscono eccezioni relative al diƌitto di aĐĐesso geŶeƌalizzato e peƌ esse l’ANAC 
precisa che: Il legislatore non opera, come nel caso delle eccezioni assolute, una generale e preventiva 
iŶdiǀiduazioŶe di esĐlusioŶi all’aĐĐesso geŶeƌalizzato, ŵa ƌiŶǀia a uŶa attiǀità ǀalutatiǀa Đhe deǀe 
esseƌe effettuata dalle aŵŵiŶistƌazioŶi ĐoŶ la teĐŶiĐa del ďilaŶĐiaŵeŶto, Đaso peƌ Đaso, tƌa l’iŶteƌesse 
pubblico alla disclosure  (divulgazione) generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi 
ĐoŶsideƌati dall’oƌdiŶaŵeŶto. 
L’aŵŵiŶistƌazioŶe, Đioğ, ğ teŶuta a ǀeƌifiĐaƌe, uŶa ǀolta aĐĐeƌtata l’asseŶza di eĐĐezioŶi assolute, se 
l’osteŶsioŶe degli atti possa deteƌŵiŶaƌe un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati 
dal legislatore. 
AffiŶĐhĠ l’aĐĐesso possa esseƌe ƌifiutato, il pregiudizio agli interessi considerati dai commi 1 e 2 deve 
essere concreto quindi deve sussistere un preciso nesso di causalità tra l’aĐĐesso e il pƌegiudizio. 
L’aŵŵiŶistƌazioŶe, iŶ altƌe paƌole, ŶoŶ può liŵitaƌsi a pƌefiguƌaƌe il ƌisĐhio di uŶ pƌegiudizio iŶ ǀia 
generica e astratta, ma dovrà: 

a) indicare chiaramente quale – tƌa gli iŶteƌessi eleŶĐati all’aƌt. ϱ ďis, Đo. ϭ e Ϯ – viene 
pregiudicato; 

b) valutare se il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla disclosure 
dell’iŶfoƌŵazioŶe ƌiĐhiesta; 

c) valutare se il pregiudizio conseguente alla disclosure è un evento altamente probabile, e non 
soltanto possibile. 

La valutazione, aggiuŶge l’Autoƌità, deǀe esseƌe effettuata ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al ĐoŶtesto teŵpoƌale iŶ 
cui la richiesta di accesso viene inoltrata.  
I limiti dianzi elencati possono essere suddivisi a seconda della natura pubblica o privata degli interessi 
che sono chiamati a tutelare; in particolare quelli elencati dalla lettera a) alla lettera d) sono volti ad 
evitare pregiudizio allo Stato e/o agli enti pubblici, quelli, invece, di cui alle lettere dalla e) alla g) 
concernono la protezione di persone fisiche o giuridiche private. Saranno analizzate nel dettaglio solo 
le limitazioni che possono interessare i Comuni.  

Sicurezza pubblica e ordine pubblico  

La siĐuƌezza puďďliĐa ğ fuŶzioŶe iŶeƌeŶte alla pƌeǀeŶzioŶe dei ƌeati e al ŵaŶteŶiŵeŶto dell’oƌdiŶe 
pubblico e comprende la tutela dell'interesse generale alla incolumità delle persone, e quindi la 
salvaguardia di un bene che abbisogna di una regolamentazione uniforme su tutto il territorio 
nazionale (Corte Cost. 21/2010). Essa concerne la tutela di quei beni giuridici fondamentali e degli 
interessi pubblici primari sui quali si fonda la ordinata e civile convivenza degli appartenenti alla 
ĐoŵuŶità ŶazioŶale e ƌiĐoŵpƌeŶde l’iŶsieŵe di tutte le ŵisuƌe pƌeǀeŶtiǀe e ƌepƌessiǀe fiŶalizzate alla 
salvaguardia delle istituzioni, delle liďeƌtà ĐostituzioŶali e dell’iŶĐoluŵità dei ĐittadiŶi. Il ŶuĐleo della 
funzione inerente alla pubblica sicurezza ha dunque ad oggetto le attività volte ad assicurare 
l’iŶĐoluŵità, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alla iŶtegƌità fisiĐa e psiĐhiĐa, delle peƌsoŶe, la sicurezza dei possessi e il 
ƌispetto di ogŶi altƌo ďeŶe giuƌidiĐo di foŶdaŵeŶtale iŵpoƌtaŶza peƌ l’esisteŶza e lo sǀolgiŵeŶto 
dell’oƌdiŶaŵeŶto.  
L’eseƌĐizio delle fuŶzioŶi di puďďliĐa siĐuƌezza e di tutela dell’oƌdiŶe puďďliĐo ĐoiŶǀolgoŶo ŶoŶ solo 
l’appaƌato statale e i suoi organi periferici quali Autorità di Pubblica Sicurezza ma anche gli enti 
territoriali attraverso le autorità locali di pubblica sicurezza e di governo (art. 54 del TUEL). 
I concetti di ordine e sicurezza pubblica e gli interessi ad essi sottesi sono riconducibili ad altri concetti 
iŶdiǀiduati dal legislatoƌe. Ad eseŵpio, l’iŶteƌesse puďďliĐo iŶeƌeŶte alla siĐuƌezza puďďliĐa e 
all’oƌdiŶe puďďliĐo ǀieŶe iŶ ƌilieǀo aŶĐhe Ŷell’adozioŶe di ŵisuƌe pƌeǀeŶtiǀe e ƌepƌessiǀe da paƌte 
degli enti locali ƌiĐoŶduĐiďili all’aŵďito della siĐuƌezza uƌďaŶa ;Ƌuali, ad eseŵpio, Ƌuelle pƌeǀiste 
all’aƌt. ϱϰ, Đo. ϰ, del d. lgs. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ, ƌeĐaŶte il testo uŶiĐo delle leggi sull’oƌdiŶaŵeŶto degli eŶti 
locali; cfr. C. Cost. n. 115/2011). Da tale concetto va escluso quanto attiene, invece, alle attività volte 
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a mitigare il disagio sociale (corte Cost n. 222/2010). Diǀeƌsa dalla siĐuƌezza e dell’oƌdiŶe puďďliĐo, ğ, 
iŶǀeĐe, l’attiǀità di polizia aŵŵiŶistƌatiǀa. NoŶ tutte le attiǀità di polizia aŵŵiŶistƌatiǀa, iŶfatti, sono 
ƌelatiǀe alla siĐuƌezza e all’oƌdiŶe puďďliĐo. 

Protezione dei dati personali  

L’aƌt. ϱ-bis, Đoŵŵa Ϯ, lett. aͿ, del d.lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ pƌeǀede Đhe l’aĐĐesso geŶeƌalizzato deǀe esseƌe 
rifiutato laddove possa recare un pregiudizio concreto «alla protezione dei dati personali, in 

conformità con la disciplina legislativa in materia». Per «dato personale» si intende «qualunque 

informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante 

riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale» (art. 
4, comma 1, lett. b, del Codice in materia di protezione dei dati personali - d.lgs. 30 giugno 2003, n. 
ϭϵϲ, di seguito ͞CodiĐe͟Ϳ. Le informazioni riferite a persone giuridiche, enti e associazioni non 
rientrano, quindi, in tale nozione. 
In proposito, con riferimento alle istanze di accesso generalizzato aventi a oggetto dati e documenti 
relativi a (o contenenti) dati personali, l’eŶte destiŶatario dell’istaŶza deve valutare, Ŷel forŶire 
riscontro motivato a richieste di accesso generalizzato, se la conoscenza da parte di chiunque del 
dato personale richiesto arreca (o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla protezione dei dati 
personali, in conformità alla disciplina legislativa in materia. La ritenuta sussistenza di tale 
pregiudizio Đoŵporta il rigetto dell’istaŶza, a ŵeŶo Đhe ŶoŶ si ĐoŶsideri di poterla aĐĐogliere, 
oscurando i dati personali eventualmente presenti e le altre informazioni che possono consentire 
l’ideŶtifiĐazioŶe, aŶĐhe indiretta, del soggetto interessato.  
In tale contesto, devono essere tenute in considerazione le motivazioni addotte dal soggetto 
controinteressato, che deve essere obbligatoriamente interpellato dall’eŶte destiŶataƌio della 
richiesta di accesso generalizzato, ai seŶsi dell’aƌt. ϱ, Đoŵŵa ϱ, del d.lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ.  
Il ƌiĐhiaŵo espƌesso alla disĐipliŶa legislatiǀa sulla pƌotezioŶe dei dati peƌsoŶali da paƌte dell’aƌt. ϱ-
bis, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 33/2013 comporta che nella valutazione del pregiudizio concreto, 
si faccia, altresì, riferimento ai principi generali sul trattamento e, in particolare, a quelli di necessità, 
proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, in conformità alla giurisprudenza della Corte di Giustizia 
Europea, del Consiglio di Stato, nonché al nuovo quadro normativo in materia di protezione dei dati 
introdotto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 
IŶ attuazioŶe dei pƌedetti pƌiŶĐipi, il soggetto destiŶataƌio dell’istaŶza, Ŷel daƌe ƌisĐoŶtƌo alla ƌiĐhiesta 
di accesso generalizzato, dovrebbe in linea generale scegliere le modalità meno pregiudizievoli per i 
diƌitti dell’iŶteƌessato, pƌiǀilegiaŶdo l’osteŶsioŶe di doĐuŵeŶti ĐoŶ l’oŵissioŶe dei «dati peƌsoŶali» iŶ 
esso pƌeseŶti, laddoǀe l’esigeŶza iŶfoƌŵatiǀa, alla ďase dell’aĐĐesso geŶeralizzato, possa essere 
ƌaggiuŶta seŶza iŵpliĐaƌe il tƌattaŵeŶto dei dati peƌsoŶali. IŶ tal ŵodo, tƌa l’altƌo, si soddisfa aŶĐhe 
la finalità di rendere più celere il procedimento relativo alla richiesta di accesso generalizzato, 
poteŶdo aĐĐoglieƌe l’istaŶza seŶza doǀeƌ attiǀaƌe l’oŶeƌosa pƌoĐeduƌa di ĐoiŶǀolgiŵeŶto del soggetto 
«controinteressato» (art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/2013).  
Ai fini della valutazione del pregiudizio concreto, vanno prese in considerazione le conseguenze – 
anche legate alla sfeƌa ŵoƌale, ƌelazioŶale e soĐiale Đhe potƌeďďeƌo deƌiǀaƌe all’iŶteƌessato ;o ad altƌe 
persone alle quali esso è legato da un vincolo affettivo) dalla conoscibilità, da parte di chiunque, del 
dato o del documento richiesto. Tali conseguenze potrebbero riguardare, ad esempio, future azioni 
da paƌte di teƌzi Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’iŶteƌessato, o situazioŶi Đhe potƌeďďeƌo deteƌŵiŶaƌe 
l’estƌoŵissioŶe o la disĐƌiŵiŶazioŶe dello stesso iŶdiǀiduo, oppuƌe altƌi sǀaŶtaggi peƌsoŶali e/o soĐiali. 
In questo quadro, può esseƌe ǀalutata, ad eseŵpio, l’eǀeŶtualità Đhe l’iŶteƌessato possa esseƌe 
esposto a minacce, intimidazioni, ritorsioni o turbative al regolare svolgimento delle funzioni 
pubbliche o delle attività di pubblico interesse esercitate, che potrebbero derivare, a seconda delle 
particolari circostanze del caso, dalla conoscibilità di determinati dati. Analogamente, vanno tenuti in 
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debito conto i casi in cui la conoscibilità di determinati dati personali da parte di chiunque possa 
favorire il verificarsi di eventuali furti di identità o di creazione di identità fittizie attraverso le quali 
esercitare attività fraudolente.  
Peƌ ǀeƌifiĐaƌe l’iŵpatto sfaǀoƌeǀole Đhe potƌeďďe deƌiǀaƌe all’iŶteƌessato dalla ĐoŶosĐiďilità da paƌte 
di chiunque delle informazioni richieste, il destinatario della richiesta di accesso generalizzato deve 
far riferimento a diversi parametri, tra i quali, anche la natura dei dati personali oggetto della richiesta 
di accesso o contenuti nei documenti ai quali di chiede di accedere, nonché il ruolo ricoperto nella 
ǀita puďďliĐa, la fuŶzioŶe puďďliĐa eseƌĐitata o l’attiǀità di puďďliĐo iŶteƌesse sǀolta dalla persona cui 
si riferiscono i predetti dati.  

Libertà e segretezza della corrispondenza  

L’aĐĐesso geŶeƌalizzato ğ ƌifiutato se il diŶiego ğ ŶeĐessario per evitare un pregiudizio concreto alla 
tutela della «libertà e la segretezza della corrispondenza» (art. 5, comma 2-bis, d.lgs. n. 33/2013).  
“i tƌatta di uŶa esĐlusioŶe diƌetta a gaƌaŶtiƌe la liďeƌtà ĐostituzioŶalŵeŶte tutelata dall’aƌt. ϭϱ Cost. 
che prevede espressamente come «La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra 

forma di comunicazione sono inviolabili. La loro limitazione può avvenire soltanto per atto motivato 

dell’autoƌità giudiziaƌia ĐoŶ le gaƌaŶzie staďilite dalla legge». 
Tenuto conto che «la stretta attinenza della libertà e della segretezza della comunicazione al nucleo 
esseŶziale dei ǀaloƌi della peƌsoŶalità […] Đoŵpoƌta uŶ paƌtiĐolaƌe ǀiŶĐolo iŶteƌpƌetatiǀo, diƌetto a 
conferire a quella libertà, per quanto possibile, un significato espansivo»10, la nozione di 
corrispondenza va intesa in senso estensivo a prescindere dal mezzo di trasmissione utilizzato, stante 
la diffusione delle nuove tecnologie della comunicazione. 
Ai fiŶi delle ǀalutazioŶi iŶ oƌdiŶe all’iŶdiǀiduazioŶe dei Đasi iŶ Đui il diŶiego all’aĐĐesso geŶeƌalizzato ğ 
necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela della «libertà e la segretezza della 

ĐoƌƌispoŶdeŶza», l’eŶte destiŶataƌio dell’istaŶza di aĐĐesso geŶeƌalizzato doǀƌà teŶeƌe iŶ 
considerazione la natura della stessa, le intenzioni dei soggetti coinvolti nello scambio della 
corrispondenza e la legittima aspettativa di confidenzialità degli interessati ivi compresi eventuali 
soggetti teƌzi Đitati all’iŶteƌŶo della ĐoŵuŶiĐazioŶe. 

Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 
proprietà intellettuale, diritto d’autore e segreti commerciali  
Per quanto concerne la tutela di tali interessi Costituiscono oggetto di tutela (segreti commerciali) le 
informazioni aziendali e le esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, quelle 
relative all'organizzazione, quelle finanziarie, ossia il know-how aziendale, soggette al legittimo 
controllo del detentore, ove tali informazioni siano segrete, nel senso che non siano, nel loro insieme 
o nella precisa configurazione e combinazione dei loro elementi, generalmente note o facilmente 
accessibili agli esperti ed agli operatori del settore; abbiano valore economico in quanto segrete; 
siano sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo controllo sono soggette, a misure da ritenersi 
ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete; riguardino dati relativi a ricerche, prove o altri dati 
segreti, la cui elaborazione comporti un considerevole impegno ed alla cui presentazione sia 
subordinata l'autorizzazione dell'immissione in commercio di prodotti chimici, farmaceutici o agricoli 
implicanti l'uso di sostanze chimiche. 
La disposizione interessa gli enti locali prevalentemente nella propria attività contrattuale, di 
acquisizioŶe di ďeŶi e seƌǀizi, peƌ la Đui disĐipliŶa speĐifiĐa si ƌiŵaŶda all’aƌt. ϱϯ del d.lgs. ϭϴ apƌile 
2016, n. 50, il cui comma 5 in particolare prevede che Fatta salva la disciplina prevista dal presente 

codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il 

diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:  

                                                      
10 Corte Cost. n. 81 del 11/03/1993   
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a)  alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 
commerciali; 
[…] 
d)  alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal 
gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa intellettuale. 

Le eccezioni assolute al diritto di accesso  

L’aĐĐesso ğ esĐluso a pƌioƌi Ŷei Đasi di segƌeto di “tato ;aͿ e Ŷegli altƌi Đasi di diǀieti di aĐĐesso o 
divulgazione previsti dalla legge (b), ivi compresi quelli in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina 
vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 
1, della legge n. 241 del 1990 (c). Questi casi sono definiti dalle citate linee guida ANAC, come 
͞eĐĐezioŶi assolute͟, a fronte delle quali le amministrazioni devono ƌifiutaƌe l’aĐĐesso.  

Segreto di Stato: può essere posto in via esclusiva dal Presidente del Consiglio dei Ministri; 
Altƌi Đasi di segƌeto o di diǀieto di diǀulgazioŶe: peƌ ƋuaŶto può iŶteƌessaƌe l’attiǀità degli enti 

locali troviamo i divieti posti a tutela della riservatezza dallo stesso d.lgs. 33:  
dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere, 

aŶĐhe iŶdiƌettaŵeŶte, lo stato di ŵalattia o l’esisteŶza di patologie dei soggetti interessati, 
compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o 
psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, comma 6, d.lgs. n. 33/2013). 

dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, comma 6, d.lgs. n. 33/2013). 
dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati (limite alla puďďliĐazioŶe pƌeǀisto dall’aƌt. Ϯϲ, Đoŵŵa ϰ, d.lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯͿ 

Tra le norme di settore per gli enti locali, in questa categoria, rientrano in primis quelle specifiche 
pƌeǀiste peƌ i seƌǀizi deŵogƌafiĐi Đhe disĐipliŶaŶo l’aĐĐesso ai dati aŶagƌafiĐi, agli atti di stato 
civile e alle liste elettorali.  

Gli altƌi Đasi iŶdiĐati dall’aƌt. Ϯϰ Đ. ϭ della l. Ϯϰϭ/ϭϵϵϬ atteŶgoŶo: 
a) ai divieti di divulgazione espressamente previsti dal regolamento governativo di cui al co. 

ϲ dell’aƌt. Ϯϰ della legge Ϯϰϭ/ϭϵϵϬ e dai regolamenti delle pubbliche amministrazioni 
adottati ai sensi del co. 2 del medesimo articolo 24; 

b) nei procedimenti tributari, alle particolari norme che li regolano; 
c) Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’attiǀità della puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe diƌetta all’eŵaŶazioŶe di atti 

normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, alle particolari 
disposizioni che ne regolano la formazione 

d) nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda le eĐĐezioŶi all’aĐĐesso Đhe opeƌaŶo Ŷei pƌoĐediŵeŶti tƌiďutaƌi, il legislatoƌe 
rinvia alle specifiche norme che regolano detti procedimenti. Si rammenta, a titolo esemplificativo, 
ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt. ϲϴ del d.P.R. n. 600/1973 in relazione al segreto di ufficio in materia di 
accertamenti tributari. Ciò comporta, da una parte che gli atti definitivi sono accessibili anche ai fini 
dell’aĐĐesso geŶeƌalizzato e Đhe, di ĐoŶsegueŶza, l’aŵŵiŶistƌazioŶe deǀe, seŵmai, usare il potere di 
diffeƌiŵeŶto dell’aĐĐesso Đoŵe pƌeǀisto al Đo. ϱ dell’aƌt. ϱ ďis; d’altƌa paƌte, l’osteŶsioŶe di tali atti, 
data la loƌo peĐuliaƌe Ŷatuƌa, ğ oppoƌtuŶo aǀǀeŶga Ŷei liŵiti deƌiǀaŶti dall’appliĐazioŶe della 
normativa in materia di tutela della riservatezza, eventualmente anche con un accesso parziale ai 
seŶsi del Đo. ϰ dell’aƌt. ϱ ďis. UŶa ǀolta diǀeŶuti aĐĐessiďili, aŶĐhe i dati ed doĐuŵeŶti dei pƌoĐediŵeŶti 
tƌiďutaƌi saƌaŶŶo poi soggetti all’appliĐazioŶe dei liŵiti di Đui all’aƌt. ϱ ďis, co. 1 e 2. 
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AŶalogaŵeŶte ai pƌoĐediŵeŶti tƌiďutaƌi, peƌ ƋuaŶto ĐoŶĐeƌŶe l’attiǀità della puďďliĐa 
aŵŵiŶistƌazioŶe diƌetta all’eŵaŶazioŶe di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e 
di programmazione per i quali il legislatore tiene ferme le particolari disposizioni che ne regolano la 
foƌŵazioŶe, l’aĐĐesso agli atti pƌodƌoŵiĐi ğ di Ŷoƌŵa esĐluso. “i tƌatta, iŶ ƌealtà, di uŶ’esĐlusioŶe ŶoŶ 
assoluta, peƌĐhĠ iŶ ƋualĐhe Đaso, uŶa ǀolta defiŶito il pƌoĐediŵeŶto ĐoŶ l’adozioŶe dell’atto fiŶale, 
può esseƌe ĐoŶseŶtito l’aĐĐesso agli atti. AŶĐhe iŶ Ƌueste ipotesi, l’aŵŵiŶistƌazioŶe può faƌe uso del 
potere di differimento. Fra i casi di maggiore interesse per i Comuni si ricordano: la pianificazione 
uƌďaŶistiĐa e l’eseƌĐizio della potestà Ŷoƌŵatiǀa, ĐoŶ l’adozioŶe di “tatuto e ƌegolaŵeŶti.  
DiǀeƌsaŵeŶte, iŶǀeĐe, l’eĐĐezioŶe opeƌa iŶ ŵodo assoluto Ŷei pƌoĐediŵeŶti selettiǀi ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto 
a documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi, data 
la natuƌa di tali iŶfoƌŵazioŶi ƌiĐoŶduĐiďili all’aƌea dei dati peƌsoŶali Đd. ͞supeƌseŶsiďili͟. “i tƌatta, di 
atti che possono essere presenti in procedimenti relativi, ad esempio, a concorsi pubblici, 
trasferimenti di personale, procedure per nomine ad incarichi particolari o per il conferimento di 
mansioni superiori. 

Disposizioni operative in materia di accesso civico 

“eĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt. ϱ del deĐƌeto ϯϯ: l'istaŶza di aĐĐesso ĐiǀiĐo ideŶtifiĐa i dati, le 
informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per 
via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
c) ad altƌo uffiĐio iŶdiĐato dall'aŵŵiŶistƌazioŶe Ŷella sezioŶe ͞ AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ del 

sito istituzionale; 
d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 

oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
presente decreto. 

L’istaŶza, ƋuiŶdi, doǀƌà esseƌe pƌeseŶtata all’uffiĐio pƌotoĐollo dell’EŶte, iŶ ĐoŶfoƌŵità ai ŵodelli 
allegati alla presente e pubblicati sul sito internet del Comune, di persona e sottoscritta di fronte al 
fuŶzioŶaƌio iŶĐaƌiĐato pƌeǀia ideŶtifiĐazioŶe dell’istaŶte, pƌesentata tramite posta elettronica o posta 
elettronica certificata, corredata di documento di riconoscimento o firmata digitalmente.  
L’uffiĐio pƌotoĐollo pƌoǀǀedeƌà ad assegŶaƌe l’istaŶza all’uffiĐio ĐoŵpeteŶte e a daƌŶe ĐoŵuŶiĐazioŶe 
al Responsabile della trasparenza, segretario comunale, oppure la indirizzerà direttamente al 
RespoŶsaďile se ƌiguaƌdi l’aĐĐesso a dati la Đui puďďliĐazioŶe ğ oďďligatoƌia sul sito ǁeď dell’EŶte.  
Dovrà essere predisposto un registro delle istanza di accesso civico, secondo il modello allegato alla 
presente Allegato F.  
Qualora siano individuati dei controinteressati, cioè dei soggetti che potrebbero subire un pregiudizio 
dall’aĐĐesso ƌiĐhiesto, l’uffiĐio ĐoŵpeteŶte pƌoǀǀedeƌà a iŶoltƌaƌe, aŶĐhe teleŵatiĐaŵeŶte, agli stessi 
l’istaŶza, assegŶaŶdo il teƌŵiŶe di dieĐi gioƌŶi peƌ l’eǀeŶtuale foƌŵulazioŶe di ŵotiǀata opposizioŶe 
all’aĐĐesso. A tal pƌoposito si ƌiŵaŶda a ƋuaŶto già esposto Ŷel paƌagƌafo dediĐato alla ƌiseƌǀatezza e 
alle linee guida ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016. Decorso inutilmente il termine dei dieci giorni, 
accertata la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, è possibile provvedere in 
ŵeƌito all’istaŶza di aĐĐesso ĐiǀiĐo.  
Il procedimento deve concludersi con un provvedimento motivato di accesso o diniego nel termine 
di tƌeŶta gioƌŶi dall’istaŶza. Il teƌŵiŶe ğ sospeso Ŷelle ŵoƌe della ĐoŶsultazioŶe dei ĐoŶtƌoiŶteƌessati, 
peƌ dieĐi gioƌŶi. Del pƌoǀǀediŵeŶto ğ data ĐoŵuŶiĐazioŶe all’istaŶte e agli eǀeŶtuali 
controinteressati. Se il provvedimento ƌiguaƌdi dati soggetti a puďďliĐazioŶe oďďligatoƌia l’EŶte doǀƌà 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000167288ART0
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provvedere a inserirli nella sezione Amministrazione Trasparente e inviare il collegamento 
ipeƌtestuale ƌelatiǀo ;liŶkͿ all’istaŶte.  
In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico ŶoŶostaŶte l’opposizioŶe del 
ĐoŶtƌoiŶteƌessato, salǀi i Đasi di Đoŵpƌoǀata iŶdiffeƌiďilità, l’aŵŵiŶistƌazioŶe deǀe daƌŶe 
comunicazione al controinteressato almeno quindici giorni prima di provvedere a trasmettere al 
richiedente i dati o i documenti. 
Contƌo il diŶiego dell’AŵŵiŶistƌazioŶe o ĐoŶtƌo l’aĐĐesso da paƌte dei ĐoŶtƌoiŶteƌessati, ğ possiďile 
proporre istanza di riesame al Responsabile della trasparenza e ricorso al Tar competente per 
territorio oltre che, ove esistente, al difensore civico.  
Per quanto non specificato nella presente nota, si rimanda al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come 
modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, alla delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016.  
IŶ attesa dell’adeguaŵeŶto alle Ŷuoǀe disposizioŶi e dell’adozioŶe di una sezione specifica del 
RegolaŵeŶto peƌ l’aĐĐesso ai doĐuŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi dediĐata all’aĐĐesso ĐiǀiĐo, i dipeŶdeŶti del 
Comune di Lograto soŶo teŶuti all’osseƌǀaŶza delle suddette disposizioŶi opeƌatiǀe. 
Utilizzando la modulistica allegata al presente Piano (Allegati G-O). 

Sezione Amministrazione Trasparente 

Questa parte del programma contiene l’eleŶĐo dei dati che sono inseriti all’iŶteƌŶo del sito in 

sezioni appositamente create. A tal riguardo l’AŵŵiŶistƌazioŶe terrà conto, come detto nelle 

premesse, delle disposizioni in materia di dati personali dettate dal Garante della privacy e 

recepite dal Comune. 
Il legislatore organizza in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i 
dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. Le 
sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nella TABELLA 1 del decreto 
33/2013.riportata Ŷell’allegato D al presente Piano.  
Le schede, riportate nella Parte III del presente, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 
contenute nella suddetta TABELLA del decreto 33/2013 aggiornata con il d.lgs 97/2018. 
La sezione «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in modo che cliccando 
sull'identificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, 
o all'interno della stessa pagina «Amministrazione trasparente» o in una pagina specifica relativa alla 
sotto-sezione.  
L'obiettivo di questa organizzazione è l'associazione univoca tra una sotto-sezione e uno specifico in 
modo che sia possibile raggiungere direttamente dall'esterno la sotto-sezione di interesse. A tal fine 
è necessario che i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni siano mantenute 
invariate nel tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi 
esterni. 
L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti minimi che 
devono essere presenti nella sotto-sezione stessa.  
In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a cui si 
riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza.  
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 
sotto-sezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti». 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» informazioni, 
documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, all'interno della 
sezione «Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti stessi, in modo 
da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione.  
L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione 
trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive. 
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Il d.lgs. ϵϳ/ϮϬϭϲ ha ŵodifiĐato aŶĐhe gli oďďlighi di puďďliĐazioŶe da adeŵpieƌsi tƌaŵite l’apposita 
sezioŶa ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ sul sito ǁeď dell’eŶte.  
In estrema sintesi sono stati aggiunti e modificati i seguenti obblighi 

Trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche - Art. 4-bis 

1. L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di 
promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse pubbliche, 
gestisĐe il sito iŶteƌŶet deŶoŵiŶato ͞“oldi puďďliĐi͟ Đhe ĐoŶseŶte l'aĐĐesso ai dati dei pagaŵeŶti delle 
pubbliche amministrazioni e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta e alle amministrazioni che l'hanno effettuata, nonché all'ambito temporale di riferimento. 
2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte chiaramente 
ideŶtifiĐaďile della sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟, i dati sui pƌopƌi pagaŵeŶti e Ŷe peƌŵette 
la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari. 
I dati relativi ai pagamenti sono riportati sul sito www.soldipubblici.gov.it  .  

 Provvedimenti in materia di costituzione di società, acquisto, alienazione, gestione delle 
partecipazioni; lettera d)-bis art. 22 comma 1 del decreto; 

 BaŶdi di ĐoŶĐoƌso: oltƌe all’eleŶĐo dei ďaŶdi deǀoŶo esseƌe puďďliĐati, ai seŶsi del Ŷoǀellato 
art. 19, i criteri di valutazione e le tracce delle prove scritte; 

Pubblicazione delle banche dati - Art. 9-bis, 

Le pubbliche amministrazioni sono tenute a trasmettere ad altre Amministrazioni i dati previsti da 
specifiche disposizioni normative, ad esempio alla BDAP, possono adempiere agli obblighi di 
pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente inserendovi il collegamento ipertestuale 
;Đd. LiŶkͿ al sito dell’Autoƌità a Đui i dati soŶo stati tƌasŵessi. L’eleŶĐo degli adeŵpiŵeŶti di Đui 
all’aƌtiĐolo ϵ-ďis ğ ƌipoƌtato Ŷell’allegato D al d.lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ, a Đui si ƌiŵaŶda.  

Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali - Art.14 
Sono in consultazione le linee guida ANAC relative. Gli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
disposizione si applicano anche nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e sono tenuti 
alla tƌaspaƌeŶza aŶĐhe i titolaƌi di posizioŶe oƌgaŶizzatiǀa e i diƌigeŶti. Il teƌŵiŶe peƌ l’adeguaŵeŶto 
alle nuove prescrizioni, per i piccoli comuni, è fissato al 31 marzo 2017 dalle citate linee guida. 
Seguiranno indicazioni in merito e la predisposizione della modulistica.  

Dati relativi al personale a tempo determinato - Art.17  

 

Provvedimenti amministrativi - Art.23 

 Sono stati eliminati gli obblighi di pubblicazione relativi ai provvedimenti di autorizzazione e 
ĐoŶĐessioŶe e ai ĐoŶĐoƌsi puďďliĐi, già oggetto, Ƌuesti ultiŵi, di disĐipliŶa speĐifiĐa di Đui all’aƌt. ϭϵ.  

Bilanci - Art. 29 - 

I bilanci e i rendiconti devono essere pubblicati sia in forma integrale che sintetica entro 30 giorni 
dall’adozioŶe; 

Beni immobili e gestione del patrimonio - Art. 30  

I dati da pubblicare riguardano sia gli immobili posseduti che quelli detenuti e i canoni di locazione o 
affitto versati o percepiti; 

http://www.soldipubblici.gov.it/
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Controlli e rilievi sull’attività dell’Amministrazione - Art. 31 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli organismi indipendenti di valutazione o nuclei 
di valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti. 
Pubblicano, inoltre, la relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché tutti i 
rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici.» 

Servizi erogati - Art. 32 

Eliminato l’obbligo relativo ai tempi medi di erogazione dei servizi; 

Controlli - Art. 35  

EliŵiŶato l’oďďligo di iŶseƌiƌe i dati ƌelatiǀi alle iŶdagiŶi ĐoŶdotte sulla Đustoŵeƌ satisfaĐtioŶ;  

Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - Art. 37  

Con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del presente articolo, le stazioni 
appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la struttura 
proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 
l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o 
fornitura; l'importo delle somme liquidate. Le stazioni appaltanti sono tenute altresì a trasmettere le 
predette informazioni ogni semestre alla commissione di cui al comma 2. Entro il 31 gennaio di ogni 
anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e 
rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le amministrazioni trasmettono in formato 
digitale tali informazioni all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
che le pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, 
catalogate in base alla tipologia di stazione appaltante e per regione.  

Opere pubbliche - Art. 38 

Sono pubblicati tempestivamente gli atti di programmazione delle opere pubbliche; 

Pianificazione e governo del territorio - Art. 39 

EliŵiŶato l’oďďligo di puďďliĐaƌe gli sĐheŵi di pƌoǀǀediŵeŶto pƌiŵa dell’appƌoǀazioŶe.  
 
Nell’ Allegato D al presente Piano è riportata la tabella riepilogativa dei contenuti dettagliati della 
“ezioŶe AMMINITRA)IONE TRA“PARENTE ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del RespoŶsaďile ĐoŵuŶiĐazioŶe dato e 
Responsabile pubblicazione. 

Stato dell’arte 

Il Comune di Lograto ha già operato da qualche tempo affinché il proprio sito internet, strumento 
esseŶziale peƌ l’attuazioŶe dei pƌiŶĐipi di tƌaspaƌeŶza e iŶtegƌità, offƌa all’uteŶte uŶ’iŵŵagiŶe 
istituzionale con caratteristiche di uniformità, riconoscibilità, semplicità di navigazione. Sono curati in 
particolare i seguenti aspetti: 
Identificazione visiva e immediata delle pagine di settore poiché appartenenti al sito 
Istituzionale dell’EŶte; 
Uniformità di navigazione, almeno nei principali percorsi di navigazione; 
Rispondenza alle norme di legge in materia di accessibilità Legge n. 4 del 9/1/2004 (disposizioni 
per favorire l’aĐĐesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici). Il sito del Comune è già 
adeguato a tali disposizioni. 
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Il Comune di Lograto, a deĐoƌƌeƌe dal ϭ° geŶŶaio ϮϬϭϬ, ha attiǀato l’Alďo Pƌetoƌio oŶ liŶe, Đoŵe 
previsto dalla legge n. 69 del 18/6/2009, e, nel triennio di riferimento, opererà affinché le 
pubblicazioni in forma informatica siano non solo conformi al dettato normativo, ma anche chiare e 
facilmente consultabili ed inserirà tutta la modulistica ad uso del cittadino. 
I principali atti interessati alla pubblicazione informatica sono: 

 Deliberazioni della giunta e del Consiglio 

 Regolamenti 

 Determinazioni dei responsabili dei servizi 

 Ordinanze 

 Atti amministrativi di carattere generale/Permessi di costruire/modulistica di rito. 

 Bandi di concorso 

 Atti vari su richiesta di altri enti 

 Pubblicazioni di matrimonio 

 Avvisi 
Saranno applicate le linee guida dettate dal Garante della privacy e le regole tecniche per la 

predisposizione e la pubblicazione degli atti; 

Coordinamento con gli obiettivi strategici e gestionali 

Attƌaǀeƌso il pƌogƌaŵŵa e la sua ĐoŶĐƌeta attuazioŶe, l’aŵŵiŶistƌazioŶe iŶteŶde ƌealizzaƌe i segueŶti 
obiettivi:  

 la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attiǀità dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, allo sĐopo di faǀoƌiƌe foƌŵe diffuse di ĐoŶtƌollo sulle fuŶzioŶi 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;  

 la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque 
di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati 
pubblicati obbligatoriamente;   

 il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati 
pubblicati; 

 l’iŶtegrità, l’aggioƌŶaŵeŶto ĐostaŶte, la Đoŵpletezza, la teŵpestiǀità, la seŵpliĐità di 
ĐoŶsultazioŶe, la ĐoŵpƌeŶsiďilità, l’oŵogeŶeità, la faĐile aĐĐessiďilità, la ĐoŶfoƌŵità agli 
originali dei documenti, delle iŶfoƌŵazioŶi e dei dati puďďliĐi ƌelatiǀi all’attiǀità ed 
all’oƌgaŶizzazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa.  

Gli oďiettiǀi di Đui sopƌa haŶŶo la fuŶzioŶe pƌeĐipua di iŶdiƌizzaƌe l’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa e dei ĐoŵpoƌtaŵeŶti di dipeŶdeŶti e 
funzionari pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della Đultura della legalità e dell’iŶtegrità Ŷella gestioŶe del ďeŶe puďďliĐo.  
Gli obiettivi del programma sono stati formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa definita e negli altri strumenti di programmazione di medio periodo e operativa annuale.  

Indicazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti 
del Programma  

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione e di 
aggiornamento del Programma Triennale. I dirigenti di tutti i settori sono coinvolti per 
l’iŶdiǀiduazioŶe dei ĐoŶteŶuti del pƌogƌaŵŵa. La ƌedazione del P.T.T.I. è affidata al Segretario 
Generale, sulla base della definizione dei contenuti e degli obiettivi indicati da tutti i responsabili. 
Il gƌuppo di laǀoƌo sulla tƌaspaƌeŶza suppoƌta iŶ ŵaŶieƌa opeƌatiǀa i siŶgoli diƌigeŶti peƌ l’elaďoƌazioŶe 
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di programma apportando il contributo di tutti gli uffici. 
Nella ƌedazioŶe del pƌogƌaŵŵa ğ pƌiǀilegiata la Đhiaƌezza espositiǀa e ǀieŶe utilizzato l’iŶdiĐe 
uniforme così come indicato dalle linee guida A.N.C.I. in modo tale che i cittadini, a cui il Programma 
è rivolto, siano messi in grado di individuare rapidamente gli argomenti di interesse nonché di 
effettuare confronti tra Programmi di diverse amministrazioni. 

Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento  

Vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la 
ǀeƌifiĐa dell’effiĐaĐia delle attiǀità del pƌeseŶte pƌogƌaŵŵa, i ĐittadiŶi aŶĐhe iŶ foƌŵa assoĐiata, le 
associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in 
forma associata. 
Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder e raccolte dai singoli uffici, saranno segnalate 
ĐostaŶteŵeŶte al RespoŶsaďile della tƌaspaƌeŶza Đhe a sua ǀolta le segŶaleƌà all’oƌgaŶo di ǀeƌtiĐe 
politico amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare, 
Ŷell’elaďoƌazioŶe delle iŶiziatiǀe e Ŷell’iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi stƌategiĐi di tƌaspaƌeŶza, di 
legalità e di lotta alla corruzione. 
In particolare, per favorire il coinvolgimento dei portatori di interesse: 

 saranno promossi incontri con i cittadini e le associazioni su vari temi di interesse pubblico e 
sull’attiǀità di pƌogƌaŵŵazioŶe dell’EŶte, al fiŶe di aŵpliaƌe il ĐoiŶǀolgiŵeŶto e la 
partecipazione della società civile  

 saranno implementate forme di ascolto diretto tramite gli uffici di sportello (URP, SUAP) 

 ğ attiǀa pƌesso l’URP uŶ ĐoŶteŶitoƌe doǀe depositaƌe segŶalazioŶi, suggeƌiŵeŶti, da paƌte dei 
cittadini. 

 si attiveranno indagini di customer satisfaction per la misurazione dell’effiĐaĐia dei seƌǀizi e al 
fine di valutare la performance organizzativa e individuale 

I termini e le modalità di adozione del Programma da parte degli organi di vertice  

La Giunta comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della 
Integrità congiuntamente al Piano prevenzione della corruzione ed i relativi aggiornamenti. Il 
teƌŵiŶe peƌ l’appƌoǀazioŶe del pƌogƌaŵŵa TƌieŶŶale della tƌaspaƌeŶza e del PiaŶo di pƌeǀeŶzioŶe 
della corruzione, essendo i due strettamente collegati, è il 31 di gennaio di ciascun anno, così come 
iŶdiĐato dall’ANAC Ŷelle LiŶee Guida ϱϬ/ϮϬϭϯ e dalla deliďeƌazioŶe ϴϯϭ/ϮϬϭϲ 

Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Il presente P.T.T.I. sarà pubblicato sul sito Internet istituzionale nella Sezione Amministrazione 
trasparente. 
Veƌƌà data ĐoŵuŶiĐazioŶe dell’aǀǀeŶuta appƌoǀazioŶe e dei ƌelatiǀi aggioƌŶaŵeŶti ai pƌiŶĐipali 
stakeholdeƌ ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe del liŶk doǀe saƌà possiďile sĐaƌiĐaƌe il PiaŶo stesso ed iŶdiĐaŶdo le 
modalità di presentazione di eventuali osservazioni. 
 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  

L’aƌtiĐolo ϰϯ Đoŵŵa ϯ del deĐƌeto legislatiǀo ϯϯ/ϮϬϭϯ pƌeǀede Đhe ͞i diƌigeŶti ƌespoŶsaďili degli uffiĐi 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe gaƌaŶtisĐaŶo il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai 
fiŶi del ƌispetto dei teƌŵiŶi staďiliti dalla legge͟.  
Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe l’attuazioŶe degli oďďlighi di puďďliĐazioŶe di Đui al deĐƌeto legislatiǀo ϯϯ/ϮϬϭϯ e 
la realizzazione degli obiettiǀi del pƌeseŶte Pƌogƌaŵŵa attƌaǀeƌso il ͞regolare flusso delle 

informazioni͟, si speĐifiĐa Đhe l’uffiĐio pƌeposto alla gestioŶe del sito ǁeď ğ l’uffiĐio segƌeteƌia.  
Gli uffici depositari dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare (indicati nella Colonna 
G) trasmettono settimanalmente i dati, le informazioni ed i documenti previsti nella Colonna E della 
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TABELLA 1 del decreto 33/2013 (allegato D) all’UffiĐio Servizi informativi, il quale provvede alla 
pubblicazione entro tre giorni lavorativi dalla ricezione. 

Misure di monitoraggio e di vigilanza 

Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica:  

 il teŵpestiǀo iŶǀio dei dati, delle iŶfoƌŵazioŶi e dei doĐuŵeŶti dagli uffiĐi depositaƌi all’uffiĐio 
preposto alla gestione del sito;  

 la teŵpestiǀa puďďliĐazioŶe da paƌte dell’uffiĐio pƌeposto alla gestioŶe del sito;     
 assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione ǲAmministrazione Trasparenteǳ 

Il portale del Comune di Lograto prevede strumenti specifici di tecnologia web in grado di monitorare 
e contabilizzare gli accessi alle diverse sezioni del sito ed in particolare alla sezione Amministrazione 
trasparente. Dall’aŶalisi di Ƌuesti dati ed eleŵeŶti Ƌuali la tipologia di aĐĐesso, il teŵpo ŵedio di 
consultazione, il dispositivo di accesso etc.. è possibile programmare ed attuare sistemi di 
miglioramento del servizio. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Questo CoŵuŶe, segueŶdo il suggeƌiŵeŶto dell’ANAC, ĐoŶsideƌato Đhe il “egƌetaƌio CoŵuŶale ğ stato 
nominato sia Responsabile della trasparenza che della prevenzione della corruzione, ha delegato le 
fuŶzioŶi ƌelatiǀe all’aĐĐesso Điǀico al responsabile di procedimento Esti Marco, Đhe ai seŶsi dell’aƌt. ϱ, 
Đoŵŵa Ϯ, del D.Lgs. Ŷ. ϯϯ/ϮϬϭϯ, si pƌoŶuŶĐia iŶ oƌdiŶe alla ƌiĐhiesta di aĐĐessi ĐiǀiĐo e, iŶ ǀiƌtù dell’aƌt. 
43, comma 4, ne controlla e assicura la regolare attuazione. 
Nel caso in Đui il RespoŶsaďile dell’aĐĐesso ĐiǀiĐo ŶoŶ otteŵpeƌi alla ƌiĐhiesta, il ƌiĐhiedeŶte potƌà 
ricorrere al Responsabile della trasparenza (Segretario Comunale), che ricopre il ruolo di titolare del 
potere sostitutivo, che assicurerà la pubblicazione e la trasŵissioŶe all’istaŶte dei dati ƌiĐhiesti.  
Il RespoŶsaďile della tƌaspaƌeŶza segŶala i Đasi di iŶadeŵpiŵeŶto paƌziale all’UPD peƌ l’attiǀazioŶe 
del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al vertice politico 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, all’ANAC e all’OIV. 
Il richiedente può, inoltre, ricorrere al TAR secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 104 del 2010.  
(Circolare n. 2 del 19 luglio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica).  

Dati ulteriori 

La trasparenza, intesa coŵe ͞aĐĐessiďilità totale͟ iŵpliĐa Đhe le aŵŵiŶistƌazioŶi si iŵpegŶiŶo a 
pubblicare sui propri siti non solo i dati espressamente richiesti dalla legge ma anche dati ulteriori, 
nel rispetto dei limiti costituiti, in particolare, dalla tutela della riservatezza dei dati personali ai sensi 
del D.Lgs. 196/2003. 
L’aƌt ϯ del D.Lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ iŶfatti ƌeĐita ͞Le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi possoŶo dispoƌƌe la 
puďďliĐazioŶe Ŷel pƌopƌio sito istituzioŶale di dati, iŶfoƌŵazioŶi e doĐuŵeŶti Đhe ŶoŶ haŶŶo l’oďďligo 
di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, 
fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo alla 
anonimizzazione dei dati personali eventualmente preseŶti͟ 
La puďďliĐazioŶe dei ͞dati ulteƌioƌi͟ ğ pƌeǀista aŶĐhe dalla legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ Đoŵe ĐoŶteŶuto dei PiaŶi 
triennali di prevenzione della corruzione (art. 1 c. 9 lett. f). 
Il Comune di Lograto si impegna a riconoscere ed ascoltare le richieste di informazione che 
pervengono in qualsiasi forma e ad analizzare le domande di accesso ai sensi della legge 241/90 per 
individuare le tipologie di dati e documenti maggiormente richiesti e che pertanto sia opportuno 
inserire nel sito Internet istituzionale, sebbene la loro pubblicazione non sia prevista da nessun 
obbligo normativo. 
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Inoltre, il Comune di Lograto, sulla ďase dell’aŶalisi degli aĐĐessi alla “ezioŶe AŵŵiŶistƌazioŶe 
tƌaspaƌeŶte si iŵpegŶa a elaďoƌaƌe iŶ ŵaŶieƌa più Đhiaƌa e iŵŵediata i dati ͞più ĐliĐĐati͟ già 
pubblicati, in modo che siano resi più comprensibili anche per gli interlocutori che non hanno 
conoscenze tecniche. 
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A. ESTRATTO CODICE DI COMPORTAMENTO 

 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE 
DI LOGRATO 
 

Art. 4 
Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore 
effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini 
internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente 
non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per 
compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da 
decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere 
o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 
3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, 
regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore. 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione 
per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali, secondo le modalità individuate con specifico 
provvedimento della Giunta comunale. 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 
superiore, in via orientativa, a 50 euro, anche sotto forma di sconto. 
6. Nei casi di cumulo di più regali, compensi o utilità con un valore unitario al di sotto dei 50 euro, la 
misura massima del valore economico raggiungibile nell’arco dell’anno è stabilita comunque in 150 euro. 
7. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione, di nessuna tipologia, da soggetti privati che 
abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività 
inerenti all’ufficio di appartenenza. Per soggetti privati che in genere hanno interessi economici significativi 
in decisioni o attività inerenti all’amministrazione si intendono i soggetti che, nel biennio precedente: 
abbiano partecipato a procedure per l’aggiudicazione di lavori, servizi e forniture; abbiano partecipato a 
procedure per la concessione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 
genere; abbiano richiesto autorizzazioni o concessioni. 
8. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il segretario comunale e ciascun 
responsabile di area vigilano, per propria competenza, sulla corretta applicazione del presente articolo. 
 

Art. 5 
Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente 
all’Amministrazione comunale, comunque entro 30 giorni, la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 
possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione 
a partiti politici, a sindacati o a movimenti politici che concorrano in consultazioni elettorali. 
2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 
esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 
Art. 6 

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 
1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto 
dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto l’Amministrazione comunale di tutti i rapporti, diretti o 
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia 
avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 
ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 



b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 
di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 
affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 
come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 
gerarchici. 
3. In sede di prima applicazione, la comunicazione di cui al comma 1 va trasmessa, anche se negativa, 
entro il termine di 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice.  

 
Art. 7 

Obbligo di astensione 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 
interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 
egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente 
si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  
2. La comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni da parte del dipendente deve essere trasmessa al 
responsabile dell’ufficio per iscritto ed immediatamente, al fine di non pregiudicare il rispetto dei termini del 
procedimento. 
3. Il responsabile dell’ufficio, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizzi un conflitto di interessi 
idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa e risponde per iscritto al dipendente, sollevandolo 
dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni o le modalità che consentano comunque allo stesso 
l’adozione della decisione o l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui si renda necessario sollevare il 
dipendente dall’incarico, il responsabile dell’ufficio provvede tempestivamente ad affidare ad altro dipendente 
ovvero, in carenza di idonee professionalità, ad avocare a sé l’adozione della decisione o l’espletamento 
dell’attività su cui si è verificata l’astensione.  
4. Qualora l’obbligo d’astensione si verifichi in capo ad un responsabile di ufficio, la comunicazione di cui al 
comma 2 è indirizzata al segretario comunale, il quale provvede ai sensi del comma 3. 
 

Art. 8 
Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, 
il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione della corruzione, presta 
la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l’obbligo di denuncia 
all’autorità giudiziaria, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione eventuali situazioni di illecito 
nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 
 

Art. 9 
Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’amministrazione dalle 
disposizioni normative vigenti e dei contenuti del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 
all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 
2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso 
un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 
 

Art. 10 
Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro 
funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere 
utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine 
dell’amministrazione. 
2. Il dipendente si astiene, in ambito privato, dal promettere il personale interessamento ai fini della risoluzione 
di problematiche all’esame dell’amministrazione. 
3. Il dipendente non può ricevere in ufficio persone con le quali debba trattare problematiche relative a interessi 
economici o personali estranei ai compiti d’ufficio. 



 
 

Art. 14 
Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché 
nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette 
ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del 
contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività 
di intermediazione professionale. 
2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 
utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel 
caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, 
con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione 
del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 
concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione per 
conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il responsabile dell’ufficio. 
4. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 
parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, 
ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il responsabile dell’ufficio. 

 
 



SP/TD 

MODELLO PER LA  
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE  

(c.d. whistleblower) 

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la 
pubblica  amministrazione,  fatti  di  supposto  danno  erariale  o  altri  illeciti  amministrativi)  di  cui  sono  venuti  a 
conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello. 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge 
e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’amministrazione ha  l’obbligo  di  predisporre  dei  sistemi  di  tutela  della  riservatezza  circa  l’identità  del
segnalante;  

• l’identità  del  segnalante  deve  essere  protetta  in  ogni  contesto  successivo  alla  segnalazione. Nel

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno

che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;
• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241;
• il denunciante che  ritiene di essere stato discriminato nel  lavoro a causa della denuncia, può  segnalare

(anche attraverso il sindacato) all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE 

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 1 

SEDE DI SERVIZIO 

TEL/CELL  

E‐MAIL  

DATA/PERIODO  IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO:    gg/mm/aaaa  

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO:   ฀ UFFICIO  
(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 

฀ ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO  
(indicare luogo ed  indirizzo)  

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE 
O TENTATE SIANO2: 

 ฀ penalmente rilevanti; 

 ฀  poste  in  essere  in  violazione  dei  Codici  di   
comportamento o di altre disposizioni 

  sanzionabili in via disciplinare; 

 ฀ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 
all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente 
pubblico; 

1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 

competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  

2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai 

rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale e al Comitato Unico di 

Garanzia. 
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 ฀  suscettibili di arrecare un pregiudizio alla 
immagine dell’amministrazione; 

 ฀  altro (specificare)  

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO) 

AUTORE/I DEL FATTO3  
1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL 
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4   1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE  1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

LUOGO, DATA E FIRMA  

La segnalazione può essere presentata: 
a) mediante inserimento delle informazioni nel sistema informatico predisposto dall’amministrazione;
b) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall’amministrazione;
c) a mezzo del servizio postale o tramite posta  interna.  In questo caso,  l’amministrazione deve  indicare  le
modalità da seguire per tutelare l’anonimato; 
c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata ad uno dei soggetti legittimati alla  ricezione.

3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione  

4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione  

...................................................................................



Allegato C 

Modello per dichiarazione impegno rispetto patto di integrità appalti e 

contratti  

Allegato al BaŶdo di Gara o lettera di iŶǀito ;CIG……………………..Ϳ per l’affidaŵeŶto di…………… 

IŵpegŶo al rispetto del Patto d’IŶtegrità 

Spett.le  

Comune di Lograto  

 

Ferŵe restaŶdo le ĐoŶdizioŶi staďilite per l’eseĐuzioŶe dei laǀori /serǀizi/ forŶiture affidati e/o affidati iŶ 
subappalto, la ditta/Società ………………… ĐoŶ sede iŶ …………….. Partita IVA……… CodiĐe FisĐale………….. qui 

rappresentata dal titolare / legale rappresentante ……………………………….. nato a ………………… il ………………….… 
Cod. FisĐ. ……………………………… resideŶte a ……………………………. iŶ ǀia ……………………………... e domiciliato per 

l’oĐĐorreŶza presso la soĐietà affidataria dei laǀori di Đui all’oggetto,  
SI IMPEGNA 

- a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia e, in ogni caso, a comunicare al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione del Comune di Provaglio d’Iseo ogŶi illeĐita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità formulata prima della gara e/o 

dell'affidamento o nel corso dell' esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 

rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di 

aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 

- a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione al Comune di 

Lograto ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale, 

in qualunque forma esso si manifesti, nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali 

componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per 

indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili 

a determinate imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere, eccetera). 

Il titolare /legale rappresentante della ditta/Società dichiara, inoltre, di aver preso visione del "Piano 

TrieŶŶale di PreǀeŶzioŶe della CorruzioŶe e per la traspareŶza e l’iŶtegrità" del CoŵuŶe di Lograto, adottato 

in conformità alla L. n. 190 del 6.11.2012, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. XX del 

XXXXXXXX e puďďliĐato sul sito ǁeď dell’EŶte Ŷella sezioŶe Amministrazione Trasparente   

La Ditta, ai sensi di quanto disposto dal suddetto Piano dichiara l'insussistenza di rapporti di parentela, entro 

il quarto grado, o di altri vincoli di lavoro o non professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con 

gli amministratori e i Responsabili del Comune.  

Inoltre, con la sottoscrizione del presente atto, si impegna a non intrattenere rapporti di servizio, fornitura o 

professionali in genere con gli amministratori e responsabili del Comune di Lograto e loro familiari (coniuge 

o convivente e parenti/affini entro il secondo grado) durante l'esecuzione del contratto.  

L'inosservanza delle obbligazioni di cui sopra determinerà la risoluzione di diritto del contratto ex art. 1456 

del Codice Civile. 

 

data della sottoscrizione con firma digitale  Per la Ditta/Società  

XXXXXXXXXXXX 

Il Rappresentante legale 

……………………….. 
 firmato digitalmente 
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Piano triennale per 

la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

iŶdividuate ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ,Đoŵŵa Ϯ-ďis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segretario Servizi Informativi 

A
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale 

pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero 

nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o 

dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

D
Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge 

regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

A

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice 

di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice 

disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 

carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso 

ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di 

tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

Burocrazia zero S
Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 10/2016

Atti generali

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese

Disposizioni generali

COMUNE DI LOGRATO
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V
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali 

le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

A
Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

T
Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Organizzazione

Disposizioni generali

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo
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Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

ϱ.ϬϬϬ €Ϳ  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Titolare incarico Servizi Informativi 

T
Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di 

direzione o di governo di cui 

all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo
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Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 

ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 

ϱ.ϬϬϬ €Ϳ  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Annuale Titolare incarico Servizi Informativi 
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Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segretario Servizi Informativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte 

per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 

ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 

Ŷell'aŶŶo supeƌi ϱ.ϬϬϬ €Ϳ  

Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                  

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Organizzazione

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

T
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 

carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di 

governo

Organizzazione
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Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincial

i

E
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, 

con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Gruppi consiliari Servizi Informativi 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Articolazione degli 

uffici
A

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale 

non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Telefono e posta 

elettronica
A

Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Organizzazione
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T

(ex A)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di 

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Per ciascun titolare di incarico:
Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti 

di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di 

consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata 

e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

A
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo Ragioneria Servizi Informativi 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Titolari di incarichi  

di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e 

collaboratori

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 
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Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio che conferisce 

incarico 
Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale Titolare incarico Servizi Informativi 

P
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Titolare incarico Servizi Informativi 

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Personale
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Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili 

iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 

1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale Titolare incarico Servizi Informativi 

discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 

pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati 

discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

Personale

 Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali) 
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P
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, 

attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

A
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 

dotazione organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

N
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione 

da pubblicare sul sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato elettivo
Nessuno Segretario Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti
Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o 

carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 

presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 

con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Titolare incarico Servizi Informativi 

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                  

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico). 

Titolare incarico Servizi Informativi 

Personale

Dirigenti cessati

 Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non 

generali) 
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Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

T
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della 

carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-quinquies., 

d.lgs. n. 33/2013
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolare incarico Servizi Informativi 

Dotazione organica A
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del 

quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Segreteria 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, 

articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Segreteria 

Personale non a 

tempo 

indeterminato

A
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso 

il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Segreteria 

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Segreteria 

Tassi di assenza A
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Segreteria 

Personale
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Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente 

e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 

spettante per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Contrattazione 

collettiva
A

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

A
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 

conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti 

dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e 

delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Segretario Servizi Informativi 

OIV A
Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Curricula

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Par. 14.2, delib. CiVIT 

n. 12/2013
Compensi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Bandi di concorso A
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Contrattazione 

integrativa
Personale
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Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

A
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 

150/2009)
Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Piano della 

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano della 

Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

A
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi (da 

pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  

peƌ l’assegŶazioŶe del tƌattaŵeŶto aĐĐessoƌio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia 

per i dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016

Dati relativi ai 

premi

Performance

Ammontare 

complessivo dei 

premi
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A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Per ciascuno degli enti: Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

P
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria Servizi Informativi 

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Enti pubblici vigilati

Enti controllati

Enti pubblici vigilati
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A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 

da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati 

italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Per ciascuna delle società:

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento 

economico complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Enti controllati

Società partecipate
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione 

pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 

partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  

d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 

ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il 

concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

A (ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Per ciascuno degli enti: Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
1)  ragione sociale

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

3) durata dell'impegno

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Società partecipate

Enti controllati

Enti di diritto 

privato controllati
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P
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Ragioneria Servizi Informativi 

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Rappresentazione 

grafica

A

(ex C, 

sopppresso e 

confluito in 

A)

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa

A
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di 

attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016

A
Tipologie di procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, 

con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni 

relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 

termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Enti di diritto 

privato controllati

Enti controllati

Attività e procedimenti

Tipologie di 

procedimento
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Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti 

del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Per i procedimenti ad istanza di parte: Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 

compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali

B

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Tipologie di 

procedimento

Attività e procedimenti
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Attività e procedimenti

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

A
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

B

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

B

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Servizi Informativi 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti 

finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

A
Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 

ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo 

che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni 

normative 

Provvedimenti

Controlli sulle imprese
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Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del 

contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 

Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 

standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 

somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

tabellare 

Bandi di gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale 

dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alle procedure 

peƌ l’affidaŵeŶto di appalti 
pubblici di servizi, forniture, 

lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 

dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco 

(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso ƌelativo all’esito della pƌoĐeduƌa; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 

171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso iŶ ŵeƌito alla ŵodifiĐa dell’oƌdiŶe di iŵpoƌtaŶza dei Đƌiteƌi, BaŶdo di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati 

della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, 

c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso 

;aƌt. ϭϰϭ, dlgs Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲͿ; Avvisi ƌelativi l’esito della pƌoĐeduƌa, possoŶo 
essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esisteŶza di uŶ sisteŵa di 
ƋualifiĐazioŶe, di Đui all’Allegato XIV, paƌte II, letteƌa H; BaŶdi, avviso 
peƌiodiĐo iŶdiĐativo; avviso sull’esisteŶza di uŶ sisteŵa di ƋualifiĐazioŶe; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 

procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di 

appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016)

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che 

determina le esclusioni dalla 

procedura di affidamento e 

le ammissioni all'esito delle 

valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)
Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti.
Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente

Art. 1, co. 505, l. 

208/2015 disposizione 

speciale rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 

programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente 

Bandi di gara e 

contratti

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Tempestivo Ufficio competente Ufficio competente
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Criteri e modalità B
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

B
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Per ciascun atto: Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici
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Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
6) link  al progetto selezionato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Ufficio competente

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici
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B

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 

anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

A

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 e 22 

del dlgs n. 91/2011 - 

Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

PiaŶo degli iŶdiĐatoƌi e ƌisultati attesi di ďilaŶĐio, ĐoŶ l’iŶtegƌazioŶe delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

speĐifiĐazioŶe di Ŷuovi oďiettivi e iŶdiĐatoƌi, sia attƌaveƌso l’aggioƌŶaŵeŶto 
dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Patrimonio 

immobiliare
A

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Ufficio  Segreteria 

Canoni di locazione 

o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Bilancio preventivo 

e consuntivo

Bilanci

Beni immobili e 

gestione patrimonio
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A
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Segretario Servizi Informativi 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 

14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 

d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analogheControlli e rilievi 

sull'amministrazione
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Carta dei servizi e 

standard di qualità
A

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretario Servizi Informativi 

Class action R
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009
Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 

giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati (da 

pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Liste di attesa I
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che 

erogano prestazioni per 

conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’aƌt. 8 Đo. ϭ del 
d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla Ƌualità dei seƌvizi iŶ ƌete ƌesi all’uteŶte, aŶĐhe  iŶ  teƌŵiŶi  di   fƌuiďilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo Ufficio competente Servizi Informativi 

Servizi erogati
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Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                      

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Ragioneria Servizi Informativi 

Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica 

e aggregata                                   

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per 

tipologia  di lavoro, 

ďeŶe o seƌvizio iŶ ƌelazioŶe alla tipologia di spesa sosteŶuta, all’aŵďito  
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Ragioneria Servizi Informativi 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

A
Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

IBAN e pagamenti 

informatici
A + M

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ragioneria Servizi Informativi 

Dati sui pagamenti 
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Nuclei di 

valutazione e  

verifica degli 

investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni realtive ai 

nuclei di valutazione e  

verifica

degli investimenti pubblici

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- DoĐuŵeŶto pluƌieŶŶale di piaŶifiĐazioŶe ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ del d.lgs. Ŷ. 
228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 

sulla base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità 

nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Opere pubbliche
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A 

(compatibilm

ente con le 

competenze 

in materia)

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

F
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 

oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

G
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 

anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 

che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, 

i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 

stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Informazioni 

ambientali

Pianificazione e 

governo del territorio
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Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio tecnico Servizi Informativi 

D
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private 

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate

Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

A
Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di 

emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ufficio competente Servizi Informativi 

Interventi straordinari 

e di emergenza

Informazioni 

ambientali

Strutture sanitarie 

private accreditate
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati)

Ambito 

soggettivo 

(vedi foglio 

2)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile 

comunicazione dato 

Responsabile 

pubblicazione
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A
Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione 

iŶdividuate ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ,Đoŵŵa Ϯ-ďis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale Segretario Servizi Informativi 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità (laddove adottati)
Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i 

ƌisultati dell’attività svolta ;eŶtƌo il ϭϱ diĐeŵďƌe di ogŶi aŶŶoͿ

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Segretario Servizi Informativi 

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali 

provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

P
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 

39/2013
Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico 

"generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Segretario Servizi Informativi 

Linee guida Anac FOIA 

(del. 1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della ƌiĐhiesta ŶoŶĐhé del ƌelativo esito ĐoŶ la data 
della decisione

Semestrale Segretario Servizi Informativi 

Accesso civico

Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti 
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sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
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soggettivo 

(vedi foglio 

2)
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Denominazione del singolo 
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Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Responsabile 
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Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati

A

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’aƌt. ϰϯ del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in 

possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e 

il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 convertito 

con modificazioni dalla 

L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Dati ulteriori B

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni 

non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 

sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti
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Allegato E 
al Piano prevenzione corruzione 2017/2019 

 

 

 

 

1. OBIETTIVI SUL COMPLESSO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO E SULLA 

PREVENZIONE DI CRISI AZIENDALI 

 

Le società partecipate dal Comune di Lograto dovranno attivare tutte le iniziative, 

pƌeveŶtivaŵeŶte ĐoŶĐoƌdate ĐoŶ i soĐi, idoŶee a ƌaggiuŶgeƌe l’eƋuiliďƌio eĐoŶoŵiĐo - finanziario 

anche attraveƌso l’adozioŶe delle segueŶti misure: 

1) gestire i servizi e le attività affidate secondo criteri di efficienza ed economicità; 

2) non procedere ad aumenti dei compensi in favore degli amministratori, fatto salvo quanto 

disposto all’aƌt.ϭϭ Đoŵŵa ϲ del Dlgs.175/2016; 

3) pƌoĐedeƌe all’aĐƋuisto di lavoƌi, ďeŶi e seƌvizi seĐoŶdo la disĐipliŶa del D.lgs. Ŷ. ϱϬ/ϮϬϭϲ, 
Đoŵe pƌevisto dall’aƌt. ϭϲ del D.Lgs 175/2016; 

4) adottare ed applicare regolamenti atti ad individuare le procedure selettive e/o 

comparative, con ogni garanzia di idonea pubblicità e trasparenza, al fine di consentire la 

più ampia partecipazione di soggetti in possesso delle professionalità e dei requisiti 

prescritti; 

5) trasmettere semestralmente al comune report sull’aŶdaŵeŶto eĐoŶoŵiĐo - gestionale  

della  società; 

6) ai seŶsi dell’aƌt. ϭ9, Đo. ϱ, del D.Lgs. ϭϳϱ/ϮϬϭϲ, la “oĐietà potƌà sosteŶeƌe Đosti di 
fuŶzioŶaŵeŶto ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ il peƌseguiŵeŶto dell’eƋuiliďƌio eĐoŶoŵiĐo della 
gestione; 

7) la soĐietà pƌedispoŶe aŶŶualŵeŶte, a Đhiusuƌa dell’eseƌĐizio sociale, una relazione sul 

goveƌŶo soĐietaƌio aveŶte i ĐoŶteŶuti di Đui all’aƌtiĐolo ϲ del D.Lgs ϭϳϱ/ϮϬϭϲ. Nella 
relazione viene anche dato conto delle risultanze dei programmi di valutazione del rischio 

di crisi aziendale. La relazione è contenuta in una apposita sezione della nota integrativa. 

 

INDIRIZZI RIVOLTI ALLE SOCIETÀ PARTECIPATE. 
DAL COMUNE DI LOGRATO 

mailto:urp@comune.provagliodiseo.bs.it
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2. INDIRIZZI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE. 

Le società partecipate dal Comune di Lograto sono tenute: 

1) ad adottare, un modello di organizzazione e gestione ai sensi del D.Lgs. n. 231 del 

2001; 

2) ad osseƌvaƌe le disposizioŶi ĐoŶteŶute Ŷella L. ϭ9Ϭ/ϮϬϭϮ ͞disposizioŶi peƌ la 
pƌeveŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e dell’illegalità Ŷella puďďliĐa 
aŵŵiŶistƌazioŶe͟ iŶ liŶea ĐoŶ il piaŶo ŶazioŶale aŶtiĐoƌƌuzioŶe del ϯ agosto ϮϬϭϲ, Đd. 
P.N.A. approvato dall’A.N.A.C (Autoƌità NazioŶale AŶti Corruzione); 

3) a nominare un Responsabile per la prevenzione della corruzione, secondo quanto 

pƌevisto dall’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϳ, della legge Ŷ. ϭ9Ϭ del ϮϬϭϮ, a Đui spetta pƌedispoƌƌe le 
misure organizzative per la prevenzione della corruzione ai sensi della legge n. 

190/2012. 

4) ad integrare il modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs. n. 231 del 2001 con 

ŵisuƌe idoŶee a pƌeveŶiƌe aŶĐhe i feŶoŵeŶi di ĐoƌƌuzioŶe e di illegalità all’iŶteƌŶo 
delle società in coerenza con le finalità della legge n. 190 del 2012. Il contenuto 

ŵiŶiŵo delle ŵisuƌe da adottaƌe è defiŶito dall’A.N.A.C. ĐoŶ deteƌŵiŶazioŶe 8/2015. 

3. INDIRIZZI IN MATERIA DI TRASPARENZA. 

Le società partecipate dal Comune di Lograto sono soggette, in materia di trasparenza, alla 

ŵedesiŵa disĐipliŶa pƌevista peƌ le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, , Đosì Đoŵe pƌevisto dall’aƌt. Ϯ ďis 
del D.Lgs 33/2013,. 

I dati soŶo puďďliĐati iŶ uŶa apposita sezioŶe del sito deŶoŵiŶata ͞Società trasparente͟. 
 

4. INDIRIZZI IN MATERIA DI PERSONALE 

Le società partecipate dal Comune di Lograto dovranno attenersi, oltre che alle previsioni di cui all’art 
19 del D.Lgs 175/2016, agli indirizzi in materia di politiche del personale di seguito riportati: 

1) procedere con atto forŵale dell’oƌgaŶo aŵŵiŶistƌativo, da adottaƌsi eŶtƌo il Ϯϯ ŵaƌzo 
2017, alla rilevazione delle eccedenze di personale o alla dichiarazione di assenza di 

eĐĐedeŶze seĐoŶdo ƋuaŶto pƌesĐƌitto dall’aƌt.Ϯϱ del Đitato deĐƌeto ϭϳϱ/ϮϬϭϲ. IŶ oĐĐasioŶe 
di tale  rilevazioŶe  saƌà altƌesì aggioƌŶato l’oƌgaŶigƌaŵŵa azieŶdale sia peƌ ƋuaŶto 
concerne i posti già coperti che per la rilevazione di eventuali necessità assunzionali; 

2)  non procedere, fino al 30.6.2018 a nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato, 

se non  ĐoŶ le ŵodalità e pƌesĐƌizioŶi iŶdiĐate dai Đoŵŵi ϰ e ϱ dell’aƌt.Ϯϱ Đitato o ĐoŶ 
quelle che dovessero essere previste da disposizioni normative o regolamentari 

sopravvenute; 

3)  reclutare il personale per la copertura del proprio fabbisogno esclusivamente con 

procedure a evidenza pubblica, assicurando: 

 la preventiva approvazione e pubblicazione del regolamento per il reclutamento del 

personale; 

 la preventiva informazione scritta ai soci; 

 la trasmissione preventiva ai soci (degli avvisi di selezione, dei relativi esiti e delle 

decisioni in ordine ai tempi delle assunzioni); 

mailto:urp@comune.provagliodiseo.bs.it
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 l’adeguata puďďliĐità delle selezioŶi di peƌsoŶale, ŵediaŶte puďďliĐazioŶe degli avvisi 
sul sito internet della Società; 

 l’adeguata puďďliĐità della doĐuŵeŶtazioŶe ƌelativa alle selezioni di personale; 

 meccanismi oggettivi e trasparenza di selezione; 

 rispetto di pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici. 

4) le commissioni per la selezione del personale dovranno essere composte da esperti di 

comprovata esperienza nel settore, anche estranei alla società, individuando i singoli 

membri nel rispetto della vigente disciplina della incompatibilità ed evitando ogni ipotesi di 

conflitto di interessi, anche potenziale; 

5) attenersi al principio di riduzione dei costi di personale inteso come rapporto tra costi del 

personale e costi complessivi di funzionamento attraverso il contenimento degli oneri 

contrattuali e delle assunzioni di personale.  Nel caso di affidamento di nuovi servizi o di 

potenziamento dei servizi   già affidati è consentito l’aŵpliaŵeŶto della dotazioŶe oƌgaŶiĐa 
previa presentazione di un piano industriale che attesti il pareggio di bilancio, demandando 

la pƌeveŶtiva appƌovazioŶe degli speĐifiĐi oďiettivi all’Asseŵďlea di ĐooƌdiŶaŵeŶto 
iŶteƌĐoŵuŶale di Đui all’aƌtiĐolo ϭϳ dello Statuto. 

5. DURATA 

I presenti indirizzi hanno validità per il triennio 2017 – 2019 fatte salve eventuali integrazioni o 

modificazioni da comunicare tempestivamente alla società. 

Il presente provvedimento, nonché quelli adottati dalla Società per il recepimento dei presenti 

oďiettivi, soŶo puďďliĐati ai seŶsi del Đoŵŵa ϳ dell’aƌt.ϭ9 del deĐƌeto sul sito istituzioŶale della 
società e delle pubbliche amministrazioni socie. 
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COMUNE DI LOGRATO  

Provincia di Brescia  

 

 

 

 

Registro degli accessi 
Linee guida Anac FOIA (del. 13/09/2016) 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto 
e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

Da aggiornare con cadenza semestrale in Amministrazione Trasparente 

(Altri contenuti/Accesso Civico) 

 



 
  Pag. 2 di 2 

Comune di LOGRATO 

Registro degli accessi 

Questo registro va aggiornato ogni sei mesi e pubblicato in Amministrazione Trasparente (Altri contenuti/Accesso Civico) 

Tipo di 
accesso 

Riferimenti dell’istanza Riferimenti del provvedimento finale Ufficio 
interessato Prot. Data Oggetto1 Prot. Data Definizione 

☐Civico 

☐Generalizzato 

☐Documentale 

   

 

  
☐Irricevibile (art. 2 L.241/1990) 

☐Accoglimento previa notifica ai 

controinteressati 

☐Accoglimento semplice 

☐Accoglimento con differimento o 

limitazione 

☐Accoglimento dopo preavviso di rigetto 

☐Rigetto previo preavviso di rigetto 

 

☐Civico 

☐Generalizzato 

☐Documentale 

     
☐Irricevibile (art. 2 L.241/1990) 

☐Accoglimento previa notifica ai 

controinteressati 

☐Accoglimento semplice 

☐Accoglimento con differimento o 

limitazione 

☐ Accoglimento dopo preavviso di 

rigetto 

☐Rigetto previo preavviso di rigetto 

 

 

                                            
1 (Indicare con le sole iniziali i nomi delle persone fisiche a tutela dei dati personali) 



RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
(Art. 5 comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33) 

  

 

Al Responsabile della Prevenzione  

della Corruzione e della Trasparenza 

del Comune di Lograto  

 

OGGETTO: 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO A DATI, INFORMAZIONI E DOCUMENTI OGGETTO 

DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA 

 

Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................., nato/a a 

............................................................. il ......................, residente a .................................................................,  

in Via/piazza …………………………………………………………………………………. n ………… 

Telefono…………………………………………………………………………………………………………………….

Email …………………………………………………………………………..….@..................................................  

CHIEDE  

di ottenere i seguenti dati, informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sul sito Internet 

Comunale ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni: 

N. 
DATI/DOCUMENTI OGGETTO  

DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA 
RIFERIMENTI DI LEGGE 

1   

2   

3   

4   

 

Data ................................................... 

.......................................................................... 
firma del richiedente 

spazio riservato all’Amministrazione  

Comune di Lograto  

 La presente istanza è stata sottoscritta in presenza del dipendente addetto alla ricezione, previa 

identificazione del dichiarante mediante ………………………………………………………………………………. 

 La presente istanza è pervenuta con le diverse modalità indicate all’art. 38 del DPR n. 445/2000 e all’art. 

65 del d.lgs. 82/2005, codice dell’Amministrazione digitale   

 
 
  Il funzionario incaricato 

  ......................................................... 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003:  
I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 
Timbr
o 



RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
(Art. 5 comma 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33) 

  

 

All’Ufficio ………………………………. 

del Comune di Lograto  

(ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti) 

E p.c.    Al responsabile della trasparenza 

          

OGGETTO: 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO A DATI E DOCUMENTI ULTERIORI RISPETTO A 

QUELLI OGGETTO DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA. 

 

Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................., nato/a a 

............................................................. il ......................, residente a .................................................................,  

in Via/piazza …………………………………………………………………………………. n ………… 

Telefono…………………………………………………………………………………………………………………….

Email …………………………………………………………………………..….@..................................................  

CHIEDE  

di ottenere i seguenti dati e documenti, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria: 

N. 
DATI/DOCUMENTI  

RIFERIMENTI DI LEGGE 

1  

2  

3  

4  

Data .................................................................. 

.......................................................................... 
firma del richiedente 

spazio riservato all’Amministrazione   

Comune di Lograto  

 La presente istanza è stata sottoscritta in presenza del dipendente addetto alla ricezione, previa 

identificazione del dichiarante mediante ………………………………………………………………………………. 

 La presente istanza è pervenuta con le diverse modalità indicate all’art. 38 del DPR n. 445/2000 e all’art. 

65 del d.lgs. 82/2005, codice dell’Amministrazione digitale   

 
 
  Il funzionario incaricato 

  ......................................................... 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003: 

I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti 
e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

 

Timbro 



 

COMUNE DI LOGRATO 

Provincia di Brescia 
 

Prot.. .......................     Data ......................................... 

 

Raccomandata A.R./ Pec  

 

Al ....................................................................... 

.......................................................... 

OGGETTO: 
Accoglimento della richiesta di accesso civico. 

(Articolo 5 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

  

 

In relazione alla richiesta di accesso civico presentata dalla S.V. in data ........................., si comunica 

che i seguenti dati, informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sul sito internet 

comunale ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono stati regolarmente pubblicati e 

sono raggiungibili attraverso i link alla sezione Amministrazione Trasparente sotto indicati.  

 

N. 
DATI/INFORMAZIONI/DOCUMENTI OGGETTO  

DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA 
LINK AL SITO WEB COMUNALE 

1   

2   

3   

4   

5   

Data ..................................................... 

Il responsabile della prevenzione  

della corruzione e della trasparenza  

Segretario Comunale  

 

 



 

COMUNE DI LOGRATO 

Provincia di Brescia 
 

Prot.  .......................     Data ......................................... 

 

Raccomandata A.R./PEC  

Al ....................................................................... 

.......................................................... 

OGGETTO: 
Presentazione richiesta di accesso civico. Comunicazione ai controinteressati. 

(Articolo 5, comma 5, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

  

In data ................................, è stata presentata da parte del/della sig/ra 

........................................................... ............................................................................, nato/a a 

................................................................................, il ..........................................., residente in 

........................................................................................................Via.......................................................

, n. ................, domanda di accesso civico ai seguenti dati e/o documenti, non soggetti ad obblighi di 

pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33: 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Tenuto conto del contenuto dei dati e/o documenti richiesti e/o del contenuto di altri documenti 

ƌiĐhiaŵati, iŶ ƌelazioŶe a ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϱ ďis, Đoŵŵa Ϯ, del D.Lgs. ϭϰ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Ŷ. 

33, la S.V. è stata individuata come soggetto controinteressato nel procedimento di accesso, in 

ƋuaŶto dall’eseƌĐizio dello stesso, potƌeďďe vedeƌe Đoŵpƌoŵesso uŶo dei segueŶti iŶteƌessi pƌivati: 

[ ] la protezione dei dati personali; 

[ ] la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

[ ] gli interessi eĐoŶoŵiĐi e ĐoŵŵeƌĐiali, ivi Đoŵpƌesi la pƌopƌietà iŶtellettuale, il diƌitto d’autoƌe e i 

segreti commerciali. 

Si rimette, pertanto, copia della suddetta richiesta. 

Entro 10 giorni dal ricevimento della presente comunicazione, la S.V. può presentare motivata 

opposizione. 

Decorso tale termine, questa Amministrazione, accertata la ricezione della presente, provvederà sulla 

richiesta di accesso. 

Il Responsabile  

 
Timbr

o 



 

COMUNE DI LOGRATO 

Provincia di Brescia 

 

N. ....................... Data ........................................ 

 

Raccomandata A.R./PEC  

 

Al 

.......................................................................... 

....................................................... 

 

OGGETTO: 

Comunicazione di sospensione dei termini per individuazione di possibili 

controinteressati alla richiesta di accesso civico. 

(Articolo 5 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

  

In relazione alla richiesta di accesso civico presentata dalla S.V. in data ........................., si comunica 

che questo Servizio/Ufficio ha individuato soggetti controinteressati ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 

14 marzo 2013, n. 33, ai quali è stata data comunicazione in data odierna della possibilità di 

presentare motivata opposizione rispetto alla richiesta di accesso entro 10 giorni dal ricevimento 

della citata comunicazione. 

Il termine per la conclusione del procedimento di accesso civico è pertanto sospeso fino all’eventuale 

opposizione dei controinteressati oppure, in mancanza, fino al decorso del relativo termine. 

Questo Servizio/Ufficio a conclusione del procedimento, avrà cura di comunicare alla S.V. il 

provvedimento espresso e motivato in ordine alla richiesta di accesso civico presentata. 

 

Il Responsabile 

 

............................................................. 

 
Timbr

o 



 

COMUNE DI LOGRATO 

Provincia di Brescia 
 

 

PROT. ……………… 

 

Al 

.......................................................................... 

.......................................................... 

 

Raccomandata A.R./PEC  

 

OGGETTO: 
Accoglimento della richiesta di accesso civico. Comunicazione ai controinteressati. 

(Articolo 5 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

  

 

IŶ ƌelazioŶe alla ƌichiesta di accesso civico pƌeseŶtata da ......................... iŶ data ………………… 

relativamente ai seguenti dati / docuŵeŶti: …………………………………………………………………….., di cui la 

S.V. è stata informata da questo Ufficio / Servizio con precedente comunicazione prot. n. in data 

…………………… ƌicevuta iŶ data …………….. e teŶuto coŶto della Ŷota da Lei iŶviata iŶ data …………. e 

acquisita al pƌot. Ŷ. ……… iŶ data ……….., coŶ la Ƌuale coŵuŶicava di oppoƌsi alla ƌichiesta di accesso, 

si coŵuŶica che saƌà coŶseŶtito l’accesso al dato / docuŵeŶto ƌichiesto ai seŶsi dell’aƌticolo 5, 

comma 2, del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Valutate, infatti, le osseƌvazioŶi da Lei foƌŵulate, Ƌuesto Ufficio / Seƌvizio ƌitieŶe che l’accesso al 

dato / documento richiesto non rechi alcun pregiudizio concreto alla tutela dei suoi interessi privati 

connessi alla protezione dei dati personali, alla libertà e segretezza della corrispondenza, agli 

iŶteƌessi ecoŶoŵici e coŵŵeƌciali, ivi coŵpƌesi la pƌopƌietà iŶtellettuale, il diƌitto d’autoƌe e i 

segreti commerciali, per i motivi di seguito indicati: 

…………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………… I dati / docuŵeŶti oggetto di 

accesso civico saranno trasmessi al richiedente non prima del decorso di 15 (quindici) giorni dal 

ricevimento da parte Sua della presente comunicazione. 

Si allega il provvedimento di accoglimento della richiesta di accesso civico. 

Si comunica infine che avverso il provvedimento di accoglimento, la S.V. può: 



- presentare richiesta di riesame al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza di questo CoŵuŶe ……………………… (nominativo) ………………………………. (ufficio); 

- presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale. 

 

Data .......................................................... 

Il Responsabile del servizio 

     

  ……………….................................. 



 

COMUNE DI LOGRATO 

Provincia di Brescia 
 

Prot....................       Data ......................................... 

 

          Al…………………… 

 

 

 
Rifiuto della richiesta di accesso civico. Provvedimento 

(Articolo 5 comma 6 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) 

  

 

IL RESPONSABILE 

 

Vista la ƌiĐhiesta di aĐĐesso ĐiviĐo pƌeseŶtata da …………………………………… iŶ data ………………… 
relativamente ai seguenti dati / documenti non soggetti ad obblighi di pubblicazione obbligatoria ai 

seŶsi del D.Lgs. ϭϰ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Ŷ. ϯϯ: …………………………………………………………….…………………..; 
Dato atto Đhe, iŶ seguito all’esaŵe della ƌiĐhiesta, Ƌuesto Seƌvizio/UffiĐio ha iŶdividuato Ƌuale 
ĐoŶtƌoiŶteƌessato il/la Sig./ƌa ……………………………………. al/la Ƌuale ğ stata data ĐoŵuŶiĐazioŶe ĐoŶ 
Ŷota pƌot. Ŷ. ……… iŶ data ……………. spedita con raccomandata con avviso di ricevimento / per via 

teleŵatiĐa iŶ data …………………….; 
Accertato che la comunicazione è stata effettivamente ricevuta dal controinteressato in data 

………………………………….; 
Verificato che il controinteressato nel termine di 10 giorni dal ricevimento della sopra citata 

comunicazione: 

- ha pƌeseŶtato la Ŷota iŶ data …………….., aĐƋuisita al pƌot. Ŷ. ……………. iŶ data ……………. ĐoŶ 
cui comunicava di opporsi alla richiesta di accesso civico per i seguenti motivi:  

……………………….................................................................…………………………………………………………
…………………………………………………………........................................................... 

- ………………………………………………………………………………………….……………………..…; 
- non ha presentato osservazioni / opposizioni; 

Valutate le osservazioni formulate dal controinteressato (solo nel caso in cui il controinteressato 

abbia comunicato la propria opposizione); 

RiteŶuto Đhe l’aĐĐesso ĐiviĐo possa aƌƌeĐaƌe pƌegiudizi ĐoŶĐƌeti alla tutela degli iŶteƌessi pƌivati del 
controinteressato relativamente alla protezione dei dati personali, alla libertà e segretezza della 

corrispondenza e agli interessi economici e commerciali, compresa la proprietà intellettuale, il 

diƌitto d’autoƌe e i segƌeti ĐoŵŵeƌĐiali, peƌ i ŵotivi di seguito iŶdiĐati: 
………..…………………..………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

(oppure o in aggiunta) 

RiteŶuto Đhe l’aĐĐesso ĐiviĐo possa ;altƌesìͿ aƌƌeĐaƌe pƌegiudizi ĐoŶĐƌeti alla tutela degli iŶteƌessi 
pubblici inereŶti a: [ ] la siĐuƌezza puďďliĐa e l’oƌdiŶe puďďliĐo; [ ] la siĐuƌezza ŶazioŶale; [ ] la difesa 
e le questioni militari; [ ] le relazioni internazionali; [ ] la politica e la stabilità finanziaria ed 

economica dello Stato; [ ] la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; [ ] il regolare 

svolgimento delle attività ispettive, per i motivi di seguito indicati: 

………..…………………..……………………………………………………………..…… 



……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

(oppure o in aggiunta) 

RiteŶuto Đhe l’aĐĐesso ĐiviĐo ŶoŶ possa esseƌe aĐĐolto poiĐhĠ i dati / doĐuŵeŶti ƌiĐhiesti: [ ] soŶo 
sottoposti a segreto di Stato; [ ] rientrano in uno dei divieti di accesso e di divulgazione previsti dalla 

legge e in particolare della seguente disposizione normativa: 

……………………...……………………………………..…… 

 

DISPONE 

 

- di rifiutare, per le motivazioni in premessa indicate, la richiesta di accesso civico presentata 

da …………………………………… iŶ data ………………… ƌelativaŵeŶte ai segueŶti dati / doĐuŵeŶti 
non soggetti ad obblighi di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 

ϯϯ: …….......................................................………………………………………………….…………………..; 
- di comunicare immediatamente il presente provvedimento al richiedente e al 

controinteressato. 

 

Data ................................................. 

Il responsabile del Servizio 

       ……………….............................................  
 


